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Porti: opportunità e strategie per affrontare il post-Covid

Uscita dalla fase più dura della crisi sanitaria, con l'avvio del percorso più o

meno lungo verso la normalità, è tempo per la portualità italiana di tirare le fila

di quanto accaduto finora. Con il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi,

tratteggiamo il quadro delle criticità, delle opportunità, delle strategie da

mettere in campo per affrontare il futuro post-Covid. Come è uscito il sistema

portuale dalla fase più difficile dell'emergenza? Profondamente segnato nei

numeri, nello spirito, nella consapevolezza che tutto il sistema Italia non era

pronto ad affrontare una situazione di tale drammaticità. Allo stesso tempo il

comparto ha dimostrato una grande capacità di reazione: pur tra mille

difficoltà operative gli scali italiani hanno garantito la tenuta del paese. Ne è

emersa una consapevolezza nuova, anche ai non addetti ai lavori, della sua

strategicità. Un elemento rafforza la sua posizione per il prossimo futuro,

insieme alla determinazione e alla voglia, ampiamente dimostrate, di non

tradire le aspettative. Cosa ha insegnato la crisi? Emergeranno nuove

opportunità? Sull'emergere delle nuove opportunità non ci sono dubbi. Anche

se non credo che affrontare momenti difficili sia il modo migliore per risolvere

le problematiche strutturali del sistema. Lo sforzo maggiore nel prossimo futuro dovrà, anzi, concentrarsi sulla

prevenzione delle eventuali crisi o quantomeno sul contenimento dei loro effetti. Sotto questo aspetto non sono

mancati gli insegnamenti: servono norme, procedure, accordi tra parti datoriali e sindacali ben definiti. Oltre a uno

sfruttamento ottimale delle nuove tecnologie. Quale deve essere la priorità per garantire il rilancio? Prendersi cura dei

lavoratori. Giudico positivamente le misure di sostegno al reddito delle persone, così come gli aiuti alle imprese. Ma

per il settore portuale serve soprattutto una revisione normativa. Va affrontata definitivamente un ripensamento di

tutto il nostro sistema amministrativo attraverso un cambio di paradigma radicale. Il nuovo quadro di riferimento dovrà

basarsi sul principio della fiducia. Quello attuale, proprio perché basato sul controllo, produce barriere burocratiche

che frenano lo sviluppo. La recente iniziativa del porto di Bilbao in tema di tassazione degli enti portuali può aprire un

fronte Mediterraneo a Bruxelles? Ad oggi si tratta di un atto che riguarda un singolo scalo. Né il governo né

l'associazione dei porti spagnoli ha appoggiato ufficilamente quella richiesta. Se ci sarà un cambio di approccio se ne

potrà parlare. Sul tema si deve continuare a lavorare a Bruxelles con la stessa determinazione dimostrata finora. Il

governo italiano ha preso in mano la situazione in modo saldo, inutile e dannoso interferire sul normale svolgimento

della procedura. Quali saranno i prossimi appuntamenti della vita associativa? In realtà mai come in questi mesi si

sono tenute tante riunioni tra i rappresentanti di Assoporti e tra l'associazione e le isitituzioni di riferimento. Sotto

questo aspetto lo sfruttamento delle nuove tecnologie sarà uno dei lasciti più importanti di questa crisi. Per le attività

ufficiali sarà tenuta a breve un'assemblea di bilancio. Ritornati alla normalità organizzaremo una grande

manifestazione per discutere del rilancio della portualità italiana. Sul comitato scientifico con Svimez sulle ZES? È

uno mezzo di supporto che riteniamo utile per accelerare il percoso di attivazione di questo importante strumento

economico. Le ZES potrebbero contribuire fortemente allo sviluppo delle attività portuali qualora ne fossero ampliati i

beneficia amministrativi. Sotto questo aspetto potrebbero rappresentare un primo passo verso la semplificazione che

è necessaria all'efficienza di tutto il sistema Italia. G.G.
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Vtp, project per grandi navi e yacht «Usiamo questo anno di inattività»

L' appello di Spagna, confermato presidente. Tre ipotesi per Marghera. Comitatone entro l' estate

Francesco Bottazzo

VENEZIA «Non abbiamo tempo da perdere. È necessario sfruttare al

massimo questo periodo di inattività dovuto al Covid-19, che per noi si

protrarrà probabilmente per tutto il primo semestre 2021, per avviare i lavori di

banchine alternative a Marghera ed essere pronti a spostare le navi sin dal

marzo 2021». L' appello arriva dal presidente della Venezia terminal passeggeri

Fabrizio Spagna nel giorno dell' approvazione del bilancio 2019 e della

riconferma alla guida della società che gestisce la stazione crocieristica di

Venezia, per altri tre anni (nel cda sono state confermate Monica Scarpa e

Chiara Cacciavillani, mentre in rappresentanza delle crociere sono entrati

Joshua Carroll e Stephen Xuereb). Non c' è più tempo da perdere, perché se è

vero che l' anno scorso è stato chiuso con numeri in crescita - fatturato di 34,4

milioni di euro(+4.9 per cento), utile netto di 4,2 milioni, 1.611.341 passeggeri -

quello in corso sarà disastroso con nessuna nave programmata (quindi

cinquecento in meno). Pare l' abbiano capito anche al ministero delle

Infrastrutture che starebbe lavorando per programmare un nuovo Comitatone

(quello che si doveva svolgere a fine novembre, spostato a dicembre, rinviato

a gennaio e mai più fatto) sulla crocieristica già entro la fine del mese, sicuramente entro l' estate. Nel frattempo Vtp

ha proposto due project financing da mettere a gara: uno dal valore di 11,8 milioni per lo sviluppo del settore yachting,

l' altro di 66 risolvere il problema del passaggio delle navi A San Marco «che garantirebbero uno sviluppo armonioso

dei due traffici con la città», precisa Spagna. Sul primo gran parte della cifra è necessario per l' elettrifi--cazione degli

ormeggi delle banchine di San Basilio e Santa Marta (gli altri sono Adriatica, Salute, San Biagio e Riva 7 Martiri)

considerando che Vtp ha contatti avanzati con tre gruppi americani, europei e del Medio Oriente che rappresentano

eccellenze nel settore dello yachting mondiale. «L' obiettivo è aumentare l' attrattività di turismo di lusso con un focus

spinto verso l' offerta culturale della città», precisa il presidente. L' investimento più consistente però è per le grandi

navi che prevede in primis lo scavo del canale Vittorio Emanuele e il miglioramento di alcune strutture della Marittima

(«Ha una forte valenza ambientale con opere di compensazione per ripristinare l' equilibrio idrogeologico della laguna

da valutare e realizzare assieme alle autorità competenti»). E' chiaro che l' arco temporale è almeno di 4-5 anni, per

questo Venezia Terminal ha messo sul tavolo altri cinque milioni per l' immediato spostamento delle navi più grandi, il

cosiddetto «Contingency plan» , anch' esso presentato ad ottobre 2019 al Porto e agli altri enti competenti,

individuando soluzioni provvisorie per le crociere (con inevitabili extracosti). C' è la banchina Lombardia della Tiv che l'

azienda non utilizza, la banchina nel canale industriale nord lato nord (che però ha bisogno di uno scavo di 170 mila

metri cubi per arrivare a una profondità di nove metri sotto riva, oggi sono 7,5) e due accosti al terminal delle

autostrade del mare di Fusina su cui l' Autorità portuale non sarebbe d' accordo perché vuole sviluppare il traffico dei

traghetti. In questa ultima ipotesi ci sarà bisogno di un aumento di banchina che Vtp ha progettato di fare mobile e

temporaneo (come Trieste) permettendo così di ospitare una nave da trecento metri e una da 250. Naturalmente tutto

questo comporterà una nuova concessione (considerando che l' attuale scade nel 2025 e comunque è limitata alla

Marittima) E si arriva al punto di partenza: c' è tutto, manca la decisione finale che non arriva tra veti, interessi e rilanci

Corriere del Veneto
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Crociere, la vera ripresa solo nel 2021 due progetti e niente dividendo per Vtp

L' assemblea degli azionisti del terminal passeggeri ha deciso di usare l' utile del 2019 per sanare le perdite del 2020

Gianni Favarato Vtp spa, la società che gestisce in concessione il terminal

dei crocieristi a Santa Marta ha rinnovato le cariche interne e approvato il

bilancio 2019, chiuso con un fatturato 34,4 milioni di euro (in crescita del 4,9

%) e un utile 4,2 milioni di euro. Ben diverso sarà il bilancio dell' anno in

corso, a causa della pandemia che ha portato al blocco totale delle crociere.

La speranza è che si possa recuperare, almeno in parte, i traffici persi da

agosto o settembre prossimi, quando ci sarà una ripresa, seppur limitata,

delle crociere nel Mediterraneo. Ma le vere aspettative sono tutte concentrate

sul 2021, tanto che ieri all' assemblea degli azionisti di Venezia Terminal

Passeggeri sono stati presentati due "project financing" per rilanciare il

traffico degli yacht di lusso (11,8 milioni di euro e le crociere (66 milioni) con il

ripristino della navigabilità sul canale Vittorio Emanuele. L' assemblea ha

anche confermato all' unanimità alla guida del terminal passeggeri di Venezia

il presidente, Fabrizio Spagna, per ulteriori tre anni di mandato. Il nuovo

Consiglio di Amministrazione «nel rispetto dei patti para sociali in vigore e in

rappresentanza di tutti i soci» sarà composto da Monica Scarpa (nominata

da Save spa), Chiara Cacciavillani (nominata dal Avps srl, società di cui fanno parte l' Autorità Portuale veneziana

tramite la controllata Avpi) e la Regione Veneto, tramite Veneto Sviluppo; e in rappresentanza delle compagnie di

crociera associate nella società Venezia Investimenti, Joshua Carroll che è vicepresidente di Royal Caribbean

Cruises e Stephen Xuereb di Global Ports Holding. «Ringrazio i soci e la Regione Veneto per la fiducia accordatami»

ha sottolineato Fabrizio Spagna. «Sono certo che assieme potremo continuare a far crescere il terminal passeggeri di

Venezia in maniera sostenibile per l' intera città e il territorio. Le grandi professionalità che siedono con me alla guida

di Vtp sapranno traghettare questo importante asset cittadino verso nuovi e ambiziosi traguardi ma sempre nel

rispetto di Venezia e dei suoi cittadini». «Oggi più che mai» ha aggiunto Spagna, riferendosi alle conseguenze del

blocco delle crociere causato dall' emergenza sanitaria «la ripresa dell' economia locale e dei flussi turistici sta

diventando un elemento cruciale per la ripresa dell' intero sistema economico del Nordest. Abbiamo un programma di

investimenti che vogliamo realizzare in sintonia e sinergia con le autorità e gli enti locali per creare un circolo virtuoso

per tutto il territorio regionale». «È necessario sfruttare al massimo questo periodo di inattività dovuto al Covid-19 che

per noi si protrarrà probabilmente per tutto il primo semestre 2021, per avviare i lavori dei due project del nostro

Contingency Plan» ha concluso Spagna «ed essere pronti a spostare le navi sin dal marzo 2021». A fronte dell' utile

realizzato nel 2019, gli azionisti di Vtp hanno inoltre deciso di non procedere con la distribuzione dei dividendi,

accogliendo la proposta del Consiglio di Amministrazione con «l' obbiettivo di rafforzare la cassa dell' azienda per far

fronte all' emergenza creatasi per l' avvento della pandemia da Covid-19 e creare le giuste riserve per affrontare il

2020 con maggiore forza e serenità». L' anno della vera riscossa per i soci sarà il 2021, sempre che non ci siano

ritorni della pandemia. Nel 2019 il terminal ha accolto 35 diverse compagnie di crociera e 68 diverse navi di cui l' 86%

gestito in "home port" con compagnie e passeggeri che hanno scelto come base di partenza e arrivo la città lagunare

e i suoi servizi d' eccellenza. I passeggeri sono stati 1.611.341, con un incremento del 3% (+ 50.762 unità), mentre gli

scali registrati sono stati 500 registrando una flessione dello 0,4% rispetto all' anno precedente.
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Venezia, Spagna "bis" al VTP: "Crociere inattive fino al primo semestre 2021. Grandi navi
via dalla Giudecca, subito i lavori"

Redazione

Venezia - 'È necessario sfruttare al massimo il periodo di inattività dovuto al

Covid-19, inattività che per noi si protrarrà probabilmente per tutto il primo

semestre 2021, per avviare i lavori dello spostamento della crocieristica dal

Canale della Giudecca ed essere pronti a spostare le navi sin dal marzo 2021.

Non c'è tempo da perdere '. Parola di Fabrizio Spagna , riconfermato oggi

all'unanimità dall'assemblea dei soci alla guida di Venezia Terminal Passeggeri

(VTP). Assemblea che ha approvato il Bilancio di esercizio 2019 34,4 milioni

di euro di fatturato (+4.9%), 4,2 milioni di utile netto e 9,9 milioni di euro di

Ebitda, entrambi in linea con l'anno precedente - e ha nominato il nuovo Cda

che sarà composto da Monica Scarpa (nominata da Save) e Chiara

Cacciavillani (nominata da APVS Srl). In rappresentanza delle compagnie di

crociera associate nella società Venezia Investimenti, Joshua Carroll

(nominato da APVS), vicepresidente di Royal Caribbean Cruises e Stephen

Xuereb (nominato da Finpax), ceo di Global Ports Holding. Che prendono il

posto di Pierfrancesco Vago (executive president di MSC Cruises) e Howard

S. Frank (chairman di Costa Crociere). L'Assemblea di soci ha inoltre deciso

di non procedere con la distribuzione dei dividendi, accogliendo la proposta del Cda con l'obiettivo di rafforzare la

cassa dell'azienda per far fronte all'emergenza creatasi per l'avvento della pandemia da Covid-19 e creare le giuste

riserve per affrontare il 2020 con maggiore forza e serenità. Un periodo di stallo, quello provocato dal virus, che

secondo Spagna deve essere utilizzato per portare a termine progetti che la società ha in rampa di lancio. Il

presidente ricorda i più ambiziosi: quelli di yacht e crociere. VTP ha infatti depositato nel mese di ottobre 2019

all'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) e alle autorità competenti due project financing dettagliati perché possano

essere sottoposti a gara con evidenza pubblica . Due progetti del valore rispettivamente di 11,8 milioni di euro per lo

sviluppo del settore yachting e di 66 milioni di euro per lo sviluppo del settore crociere , che garantirebbero uno

sviluppo armonioso dei due traffici con la città, nonché un ulteriore volano per l'economia portuale dell'intero Nordest.

'Per rilanciare il settore dei megayacht sono già stati posti in essere contatti avanzati con primari investitori

internazionali ed in particolare con tre gruppi americani, europei e del medio oriente che rappresentano eccellenze nel

settore dello yachting mondiale e che potrebbero portare nuovo know-how in città per la gestione efficiente di questo

settore di mercato con l'obiettivo di aumentare l'attrattività di turismo di lusso con un focus spinto verso l'offerta

culturale della città' , sottolinea Spagna . Un capitolo a parte merita il progetto cruise, quello più corposo, che ha

l'obiettivo spostare integralmente le navi con stazza superiore alle 40.000 tonnellate dall'attuale percorso Canale di

San Marco-Giudecca al nuovo percorso attraverso il Canale dei Petroli e il Canale Vittorio Emanuele III . Un progetto

che ha un orizzonte temporale di 4-5 anni . Motivo per cui VTP - consapevole dell'urgenza di ottemperare al più

presto ad una riduzione dei transiti delle navi nel Canale della Giudecca - ha predisposto anche un progetto per

l'immediato spostamento delle navi da crociera più grandi , il cosiddetto Contingency plan. Il presidente avverte che

'non bisogna perdere tempo' con i lavori, visto che è previsto un investimento immediato di ulteriori 5 milioni di euro

che VTP ha già reso disponibili per la risistemazione degli approdi individuati. 'Lo spostamento della crocieristica dal

Canale della Giudecca è da troppi anni oggetto di dibattito senza che si giunga ad una reale soluzione del problema -
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osserva Spagna -. VTP ha ritenuto di mettere a disposizione fondi ed esperienza nel settore per la realizzazione di

progetti concreti ed immediatamente realizzabili. Eravamo pronti con il Contingency Plan già per la stagione 2020,

abbiamo davanti poco meno di un anno per realizzare questo progetto per
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essere pronti a spostare le navi sin dal marzo 2021. Abbiamo la straordinaria occasione di farlo in un periodo di

traffici rallentati (o assenti) a causa della pandemia, sfruttiamo questa opportunità per fare investimenti e guardare al

futuro della nostra città'. Nel 2019 il terminal ha accolto 35 diverse compagnie di crociera e 68 diverse navi di cui

l'86% gestito in home port con compagnie e passeggeri che hanno dunque scelto come base di partenza e arrivo la

città lagunare e i suoi servizi d'eccellenza. I passeggeri movimentati sono stati 1.611.341, con un incremento del 3%

(+ 50.762 unità), mentre gli scali registrati sono stati 500 registrando una flessione dello 0,4% rispetto all'anno

precedente. Il 2019 è stato un anno soddisfacente dal punto di vista economico finanziario e dei traffici, un anno che

mostra la grande capacità di adattamento della società ad un contesto sul quale hanno pesato norme restrittive di

accesso per le navi da crociera e incertezze in merito al futuro dei traffici nonché l'avvento della grande acqua alta di

novembre che ha determinato una chiusura anticipata dalla stagione. Nonostante questo, la società ha saputo gestire

con efficienza e oculatezza le risorse dimostrandosi, ancora una volta, uno dei grandi player economici della città e

della regione. Ci aspettano sfide importanti ma sono certo che sapremo coglierle e farle fruttare al meglio', conclude

Spagna.
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Vtp: "Sfruttare il lockdown delle crociere per spostare il transito delle grandi navi dal
canale della Giudecca"

'Non abbiamo altro tempo da perdere. Lo spostamento della crocieristica dal

Canale della Giudecca è da troppi anni oggetto di dibattito senza che si

giunga a una reale soluzione del problema. Venezia Terminal Passeggeri ha

ritenuto di mettere a disposizione fondi ed esperienza nel settore per la

realizzazione di progetti concreti ed immediatamente realizzabili. Eravamo

pronti con il Contingency Plan già per la stagione 2020, abbiamo davanti poco

meno di un anno per realizzare questo progetto per essere pronti nel 2021.

Abbiamo la straordinaria occasione di farlo in un periodo di traffici rallentati (o

assenti) a causa della pandemia, sfruttiamo questa opportunità per fare

investimenti e guardare al futuro della nostra città. L'appello arriva da Fabrizio

Spagna, riconfermato presidente di Vtp, la stazione marittima di Venezia che

ha chiuso il 2019 con 34,4 milioni di euro di fatturato e 4,2 milioni di utile netto.

Nel 2019 Vtp ha accolto 35 diverse compagnie di crociera e 68 diverse navi

di cui l'86% gestito in home port con compagnie e passeggeri che hanno

dunque scelto come base di partenza e arrivo la città lagunare e i suoi servizi.

I passeggeri movimentati sono stati 1.611.341, con un incremento del 3% (+

50.762 unità), mentre gli scali registrati sono stati 500 registrando una flessione dello 0,4% rispetto all'anno

precedente. L'Assemblea dei Soci è stata anche l'occasione, come detto, per discutere dei progetti di sviluppo di due

importanti traffici marittimi per la città: quello degli yacht e quello delle crociere. Vtp ha infatti a questo proposito

aveva depositato lo scorso ottobre all'Autorità di Sistema Portuale e alle autorità competenti due project financing

dettagliati perché possano essere sottoposti a gara con evidenza pubblica. Due progetti del valore rispettivamente di

11,8 milioni di euro per lo sviluppo del settore yachting e di 66 milioni di euro per lo sviluppo del settore crociere, che

garantirebbero uno sviluppo armonioso dei due traffici con la città, nonché un ulteriore volano per l'economia portuale

dell'intero Nordest sottolinea la società terminalistica. Il Progetto Vtp-Cruise, dedicato alla crocieristica, ha come

obiettivo quello di mantenere la centralità della Marittima preservando un mercato che rappresenta un irrinunciabile

volano economico per l'area cittadina, grazie all'integrale spostamento delle navi con stazza superiore alle 40.000

tonnellate dall'attuale percorso Canale di San Marco-Giudecca al nuovo percorso attraverso il Canale dei Petroli e il

Canale Vittorio Emanuele III si legge in una nota. Un progetto del valore complessivo di 66 milioni di euro che

richiede, in primis, la risagomatura del Canale Vittorio Emanuele III come previsto dal vigente Piano Regolatore

Portuale. Dal momento che questo progetto ha un orizzonte temporale di 4-5 anni, Vtp, consapevole dell'urgenza di

ottemperare al più presto a una riduzione dei transiti delle navi nel Canale della Giudecca, fa sapere che aveva

predisposto un progetto per l'immediato spostamento delle navi da crociera più grandi già dalla stagione 2020. Il

cosiddetto Contingency plan' - anch'esso presentato ad ottobre 2019 all'AdSP ed altr i  enti competenti

contestualmente al Project Vtp-Cruise individua infatti soluzioni provvisorie per l'accosto di navi da crociera a

Marghera spostando da subito le navi di dimensioni più importanti dal canale della Giudecca. In proposito, erano già

in corso e continuano contatti molto avanzati con il Ministro delle Infrastrutture e con il Governo, oltre che ovviamente

con le Autorità locali, per dare vita alla proposta spostando almeno due o tre navi ogni weekend in alcune banchine

non operative di Marghera secondo anche le indicazioni dell'AdSP, del Comune e della Regione Veneto. Il tutto per

non intralciare il traffico commerciale e salvaguardare quello crocieristico. Venezia terminal Passeggeri precisa
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ancora che sono stati studiati tutti gli ormeggi disponibili e sono state condotte apposite simulazioni presso il centro

navale di Almere (Olanda) del gruppo Carnival e presso l'Istituto pubblico Force di Copenaghen per testare la

possibilità di accesso
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delle navi fino ad un massimo di 300 metri di lunghezza (le più grandi tra quelle che già oggi scalano Venezia), alla

presenza dei comandanti di flotta delle principali compagnie di crociera, della Capitaneria e dei Piloti del porto di

Venezia, su preventiva autorizzazione del Ministero dei trasporti.
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Venezia Terminal Passeggeri: utile di 4,2 mln

Presentati due project financing per rilanciare settore yacht e crociere

Redazione

VENEZIA Venezia Terminal Passeggeri chiude il 2019 in utile di 4,2 milioni di

euro con un fatturato di 34,4,milioni. Oggi, infatti, si riunità l'Assemblea dei

Soci che ha approvato il bilancio di esercizio 2019 della società e rinnovato la

composizione del Cda. L'Assemblea ha confermato all'unanimità alla guida

del terminal passeggeri, il presidente Fabrizio Spagna (nella foto) per ulteriori

tre anni. Il nuovo Consiglio di Amministrazione, nel rispetto dei patti

parasociali in vigore e in rappresentanza di tutti i soci sarà composto da

Monica Scarpa (nominata da Save Spa), avv. Chiara Cacciavillani (nominata

da APVS Srl) e in rappresentanza delle compagnie di crociera associate nella

società Venezia Investimenti, Joshua Carroll (nominato da APVS Srl)

Vicepresidente di Royal Caribbean Cruises e Stephen Xuereb (nominato da

Finpax Srl) Chief operating officer di Global Ports Holding. Il presidente

Spagna ha ringraziato i soci e la Regione Veneto per la fiducia accordata,

certo che assieme potremo continuare a far crescere il terminal passeggeri di

Venezia in maniera sostenibile per l'intera città e il territorio. Le grandi

professionalità che siedono con me alla guida di VTP sapranno traghettare

questo importante asset cittadino verso nuovi e ambiziosi traguardi ma sempre nel rispetto di Venezia e dei suoi

cittadini. Oggi più che mai la ripresa dell'economia locale e dei flussi turistici sta diventando un elemento cruciale per

la ripresa dell'intero sistema economico del Nordest, abbiamo un programma di investimenti importante che vogliamo

realizzare in sintonia e sinergia con le autorità e gli enti locali per creare un circolo virtuoso per tutto il territorio

regionale. Il bilancio Come detto, oggi è stato approvato il bilancio di esercizio al 31 Dicembre 2019, che registra un

fatturato pari a 34,4 milioni di euro (+ 4,9%) con un utile netto di 4,2 milioni di euro ed EBITDA pari a 9,9 milioni di

euro entrambi in linea con l'anno precedente. La differenza tra valori e costi della produzione si è attestata a 5,44

milioni di euro mentre il risultato ante-imposte è stato pari a 5,70 milioni di euro. Nel corso del 2019 VTP ha effettuato

investimenti per oltre 2 milioni di euro per l'acquisto di attrezzature e apparecchiature di security (controllo bagagli), il

rinnovo degli impianti di condizionamento delle sale passeggeri ma anche software per la gestione dei parcheggi e

migliorie alle strutture di accesso al terminal con l'obiettivo di mantenere e incrementare i servizi offerte alle navi e ai

passeggeri. L'Assemblea di aoci ha inoltre deciso di non procedere con la distribuzione dei dividendi, accogliendo la

proposta del Cda, con l'obbiettivo di rafforzare la cassa dell'azienda per far fronte all'emergenza creatasi per l'avvento

della pandemia da Covid-19 e creare le giuste riserve per affrontare il 2020 con maggiore forza e serenità. Nel 2019 il

terminal ha accolto 35 diverse compagnie di crociera e 68 diverse navi di cui l'86% gestito in home port con

compagnie e passeggeri che hanno dunque scelto come base di partenza e arrivo la città lagunare e i suoi servizi

d'eccellenza. I passeggeri movimentati sono stati 1.611.341, con un incremento del 3% (+ 50.762 unità), mentre gli

scali registrati sono stati 500 registrando una flessione dello 0,4% rispetto all'anno precedente. Il 2019 è stato un anno

soddisfacente dal punto di vista economico finanziario e dei traffici, un anno che mostra la grande capacità di

adattamento della società ad un contesto sul quale hanno pesato norme restrittive di accesso per le navi da crociera e

incertezze in merito al futuro dei traffici nonché l'avvento della grande acqua alta di novembre che ha determinato una
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chiusura anticipata dalla stagione. Nonostante questo, la società ha saputo gestire con efficienza e oculatezza le

risorse dimostrandosi, ancora una volta, uno dei grandi player economici della città e della regione. Ringrazio il

direttore generale Galliano Di Marco e tutti i dipendenti per aver gestito questa eccellenza riconosciuta a livello

mondiale con grande rigore e con costante sguardo rivolto al futuro. Ci aspettano sfide importanti
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ma sono certo che sapremo coglierle e farle fruttare al meglio, ha continuato il Presidente Spagna. Progetti per

yacht e crociere L'Assemblea ha inoltre discusso dei progetti di sviluppo di due importanti traffici marittimi per la città:

quello degli yacht e quello delle crociere. VTP ha infatti depositato nel mese di Ottobre 2019 all'Autorità di Sistema

portuale e alle autorità competenti due project financing dettagliati perché possano essere sottoposti a gara con

evidenza pubblica. Due progetti del valore rispettivamente di 11,8 milioni di euro per lo sviluppo del settore yachting e

di 66 milioni di euro per lo sviluppo del settore crociere, che garantirebbero uno sviluppo armonioso dei due traffici

con la città, nonché un ulteriore volano per l'economia portuale dell'intero Nordest. Il Progetto VTP-Yacht prevede la

gestione congiunta e sinergica delle cinque strutture di ormeggio del centro storico della Città di Venezia (San

Basilio/Santa Marta, Adriatica, Salute, San Biagio e Riva 7 Martiri), dove ospitare mega yacht e, solo nel terminal di

San Basilio, navi da crociera di lusso di piccole dimensioni. Un progetto di riqualificazione dell'intero water front

cittadino che comporta investimenti per un valore di circa 11,8 milioni euro, che riguardano, in particolar modo,

l'elettrificazione di tutti gli ormeggi delle banchine di San Basilio e Santa Marta e posizionando il porto di Venezia

come destinazione di eccellenza nel Mediterraneo. Una volta approvato il progetto ed esperita la gara pubblica, esso

consentirebbe anche di risolvere una volta per tutte i problemi del rumore nelle adiacenze di San Basilio, che pure

negli ultimi anni sono stati già ridotti con provvedimenti operativi concertati con AdSP e Capitaneria di Porto di

Venezia. Il Progetto VTP-Cruise, dedicato alla crocieristica, ha come obiettivo quello di mantenere la centralità della

Marittima preservando un mercato che rappresenta un irrinunciabile volano economico per l'area cittadina, grazie

all'integrale spostamento delle navi con stazza superiore alle 40.000 tonnellate dall'attuale percorso Canale di San

Marco-Giudecca al nuovo percorso attraverso il Canale dei Petroli e il Canale Vittorio Emanuele III. Un progetto del

valore complessivo di 66 milioni di euro che richiede, in primis, la risagomatura del Canale Vittorio Emanuele III come

previsto dal vigente Piano Regolatore Portuale. Il progetto include anche il miglioramento di alcune strutture

dell'attuale stazione marittima e ha una forte valenza ambientale con opere di compensazione per ripristinare

l'equilibrio idrogeologico della laguna da valutare e realizzare assieme alle Autorità competenti. La presentazione dei

due Project financing rappresenta anche un'occasione per concordare un riequilibrio economico finanziario della

concessione vigente tra VTP e AdSp, un ri-equilibrio utile anche per tener conto dell'effetto del pesante del lockdown

imposto dal Governo che anche dei limiti imposti negli anni alle navi, il tutto sempre nel rispetto delle leggi vigenti. Dal

momento che questo progetto ha un orizzonte temporale di 4-5 anni, VTP consapevole dell'urgenza di ottemperare al

più presto ad una riduzione dei transiti delle navi nel Canale della Giudecca- aveva predisposto un progetto per

l'immediato spostamento delle navi da crociera più grandi già dalla stagione 2020. Il cosiddetto Contingency plan

anch'esso presentato ad ottobre 2019 all'AdSP ed altri enti competenti contestualmente al Project VTP-Cruise

individua infatti soluzioni provvisorie per l'accosto di navi da crociera a Marghera spostando da subito le navi di

dimensioni più importanti dal canale della Giudecca. In proposito, erano già in corso e continuano contatti molto

avanzati con il Ministro delle Infrastrutture e con il Governo, oltre che ovviamente con le Autorità locali, per dare vita

alla proposta spostando almeno due o tre navi ogni weekend in alcune banchine non operative di Marghera secondo

anche le indicazioni dell'AdSP, del Comune e della Regione Veneto. Il tutto per non intralciare il traffico commerciale e

salvaguardare quello croceristico. Sono stati studiati tutti gli ormeggi disponibili e sono state condotte apposite

simulazioni presso il centro navale di Almere (Olanda) del gruppo Carnival e presso l'Istituto pubblico Force di

Copenaghen per testare la possibilità di accesso delle navi fino ad un massimo di 300 metri di lunghezza (le più

grandi tra quelle che già oggi scalano Venezia), alla presenza dei comandanti di flotta delle principali compagnie di

crociera, della Capitaneria e dei Piloti del porto di Venezia, su preventiva autorizzazione del Mit Il progetto prevede un

investimento immediato di ulteriori 5 milioni di euro che VTP ha già reso disponibili per la risistemazione degli approdi
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individuati. Non abbiamo altro tempo da perdere. Lo spostamento della crocieristica dal Canale della Giudecca è da

troppi anni oggetto di dibattito senza che si giunga ad una reale soluzione del problema. VTP ha ritenuto di mettere a

disposizione fondi ed esperienza nel settore per la realizzazione di progetti concreti ed immediatamente realizzabili.
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Eravamo pronti con il Contingency Plan già per la stagione 2020, abbiamo davanti poco meno di un anno per

realizzare questo progetto per essere pronti nel 2021. Abbiamo la straordinaria occasione di farlo in un periodo di

traffici rallentati (o assenti) a causa della pandemia, sfruttiamo questa opportunità per fare investimenti e guardare al

futuro della nostra città. VTP è pronta a fare la sua parte, nel rispetto delle istituzioni locali e nazionali e mettendo a

disposizione di tutti il suo know-how. È necessario sfruttare al massimo questo periodo di inattività dovuto al COVID-

19, inattività che per noi si protrarrà probabilmente per tutto il primo semestre 2021, per avviare i lavori del

Contingency Plan ed essere pronti a spostare le navi sin dal marzo 2021, ha concluso il Presidente Spagna.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Crociere

2021, via le grandi navi da San Marco

Via le grandi navi dal Canale della Giudecca dal prossimo anno. Con attracchi

a Porto Marghera a partire da marzo 2021 e, quindi, il miglioramento delle

strutture della Marittima, «nell' arco temporale di 4-5 anni». Questo l' obiettivo

delineato ieri dal riconfermato presidente di Venezia terminal passeggeri,

Fabrizio Spagna. Si tratta di un progetto del valore complessivo di 66 milioni di

euro che richiede, in primis, la risagomatura del Canale Vittorio Emanuele III,

nuovo percorso per evitare alle navi da crociera la panoramica passerella

attraverso il bacino di San Marco, che tante polemiche sta sollevando a causa

del rischio-incidenti e del moto ondoso: le navi oltre le 40mila tonnellate di

stazza quindi entreranno in laguna attraverso il Canale dei Petroli e, in via

provvisoria, si fermeranno a Marghera.

Il Gazzettino

Venezia
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traffico selvaggio e moto ondoso

Far West in laguna, onde fuori controllo Barche rovesciate ed è ancora emergenza

Giornate da dimenticare. Il comandante dei vigili: «Servono nuove misure e la competenza va affidata al Comune»

Alberto Vitucci Bentornati nel Far West. L' illusione è durata poco. Gli annunci

della necessità di «cambiare modello di sviluppo» altrettanto. Il rispetto per la

natura, che si è ripresa in questi tre mesi di isolamento, anche. Prima

domenica di vera estate e prima domenica di follìa. Invasione di turisti

giornalieri e di barche. Moto ondoso selvaggio, velocità pericolose. Una

sampierotta con a bordo una famiglia è stata rovesciata dalle onde tra Sant'

Elena e la Certosa. Un' altra barca davanti ai Giardini. Un topo a vela a

Poveglia, anche a causa del vento. Rodei e corse pazze in tutta la laguna. Da

Pellestrina a Burano, passando per le Fondamente Nuove. Migliaia di barche

calate dalla gronda lagunare e dai cantieri in terraferma. Gommoni da alto

mare, «piloti» poco pratici del navigare in laguna. «Open» in plastica con

motori da 60-100 cavalli, motoscafi. Si sono rivisti anche i taxi, nella rotta tra

Murano e Burano. Onde altissime. Pericolo per le barchette. E al ritorno

ancora peggio, Tutti di corsa per timore del maltempo. Un' autostrada. E un

problema che si ripropone in tutta la sua gravità. Troppe barche circolano in

laguna. Come troppi turisti. Controlli, pochi. Competenze divise fra molti enti.

Sensibilità per la laguna e la sua difesa, pochissima. «È vero, ci hanno segnalato una situazione di emergenza in varie

parti della laguna», conferma il comandante della Polizia Locale Marco Agostini, «avevamo qualche pattuglia in giro,

ma qui ci vorrebbe l' esercito... troppa gente che non rispetta le regole e scarsa educazione». Agostini annuncia per i

prossimi giorni un vertice urgente per riproporre in forma aggiornata il progetto di «Onda zero». Nuove telecamere

sono in arrivo, montate sui principali pontili della città e destinate a essere coordinate nella nuova Control room del

Tronchetto. Ma non basta. «Il Comune chiede da anni le competenze sulla laguna», dice Agostini, «e questo non

significa Mose o altro. Solo che possiamo emettere ordinanze e fare controlli sulle acque». Oggi a decidere in laguna

è il Provveditorato alle Opere pubbliche. Ufficio dello Stato che non risponde direttamente ai cittadini. Che impiega

solo cinque uomini nel servizio di Vigilanza lagunare. La giurisdizione del Comune si ferma al Canal Grande e ai rii

interi. La Giudecca e i canali di grande navigazione sono della Capitaneria di Porto e Autorità portuale, il resto

appunto dell' ex Magistrato alle Acque. «Per cambiare un limite di velocità serve una Conferenza di servizi fra otto enti

diversi», allarga le braccia Agostini, «non è possibile». Rispetto al 2019 le barche sono ulteriormente aumentate. Tutte

rimesse in acqua dopo sei mesi di astinenza. Tutti corrono, molti ignorano le regole dell' andar piano in laguna. Altri

non hanno alcun rispetto delle barche a remi. Una modernità distorta che rischia di distruggere per sempre la laguna

molto più delle acque alte. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Quasi 78 milioni di euro di investimenti di Vtp per due project financing: «Sono finalizzati a rendere
sempre più sostenibili e compatibili con il futuro della città e del Nordest»

Cinque ormeggi per gli yacht E resta il Vittorio Emanuele

i progetti Quasi 78 milioni di euro per due "project financing" finalizzati al

rilanciare il traffico di yacht (con 11,8 milioni) e delle crociere (66 milioni)

rendendoli «sempre più sostenibili e compatibili con il futuro della città,

nonché un ulteriore volano per l' economia portuale dell' intero Nordest». È

questo l' obbiettivo comune dei due "project" presentati ieri all' assemblea

degli azionisti di Vtp spa che ha depositato nell' ottobre 2019 due appositi

progetti all' Autorità di sistema portuale e alle altre autorità competenti per

«essere sottoposti a gara con evidenza pubblica». Il Progetto Vtp-Yacht

prevede «la gestione congiunta e sinergica delle cinque strutture di ormeggio

del centro storico di Venezia (San Basilio-Santa Marta, Adriatica, Salute, San

Biagio e riva Sette Martiri), dove ospitare mega - yacht e, solo nel terminal di

San Basilio, navi da crociera di lusso di piccole dimensioni». È prevista la

riqualificazione dell' intero "water front" con un investimento di 11,8 milioni

che riguarderà, in particolare, l' elettrificazione di tutti gli ormeggi delle

banchine di San Basilio e Santa Marta e il potenziamento del porto d i

Venezia. «Una volta approvato il progetto ed esperita la gara pubblica»,

spiega Vtp, «sarà possibile risolvere una volta per tutte i problemi del rumore». Il progetto Vtp-Cruise, dedicato alla

crocieristica, ha obiettivo quello di «mantenere la centralità della attuale Marittima, preservando un mercato che

rappresenta un irrinunciabile volano economico per l' area cittadina, grazie all' integrale spostamento delle navi con

stazza superiore alle 40 mila tonnellate dall' attuale percorso canale San Marco-Giudecca al nuovo, attraverso il

canale dei Petroli e il Vittorio Emanuele». Il progetto ha un orizzonte temporale di 4-5 anni, ma Vtp dice di essere

«consapevole dell' urgenza di ottemperare al più presto a una riduzione dei transiti delle navi nel canale della

Giudecca» e per questo ha previsto «l' immediato spostamento delle navi da crociera più grandi già dalla stagione

2020», con il cosiddetto "Contingency plan" che «individua infatti soluzioni provvisorie per l' accosto di navi da

crociera a Marghera, spostando da subito le navi di dimensioni più importanti dal canale della Giudecca». «In

proposito», conclude Vtp, «continuano i contatti molto avanzati con il ministro delle Infrastrutture e con il governo,

oltre che ovviamente con le autorità locali, per dare vita alla proposta, spostando almeno due o tre navi ogni weekend

in alcune banchine non operative di Marghera, secondo anche le indicazioni di Autorità portuale, Comune e Regione.

Il tutto per non intralciare il traffico commerciale e salvaguardare quello crocieristico». --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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BALDIN (M5S)

Impianto Gpl «Zaia intervenga per lo stop»

CHIOGGIA Nuovo appello a Zaia della consigliera Cinque Stelle Erika Baldin

per un no deciso all' impianto gpl di Val da Rio. A motivare la nuova richiesta

il doppio stop al deposito che è arrivato nei giorni scorsi: il Ministero dello

sviluppo economico ha negato la possibilità di continuare con i lavori e l'

Autorità portuale ha respinto la richiesta di utilizzo della banchina A, ancora

peraltro sotto sequestro penale. «Il doppio no è una buona notizia per i

residenti di Chioggia che speriamo si trasformi nel primo passo per rallentare

prima, e frenare poi, l' iter dell' impianto», spiega la consigliera regionale, «fin

dall' inizio ho sempre dimostrato la mia ferma contrarietà a questo deposito.

È un progetto che, per la sua natura, rischia di compromettere il già precario

equilibrio ambientale della laguna di Chioggia, le sue potenzialità turistiche e

la sicurezza dei cittadini. Un pericolo reale, come ha dimostrato il recente

incendio alla 3V Sigma di Marghera. Quel rogo ci ha dato l' immagine

concreta di quello che potrebbe succedere a Chioggia se qualcosa andasse

storto nel sito da nove mila metri cubi di gpl. Purtroppo su questa partita la

città è stata lasciata sola dalla Regione che, in questi anni, non si è mai vista.

Invito Zaia a battere un colpo». --E.B.A.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Gpl Chioggia, niente proroga dei lavori né utilizzo di parte della banchina A

Lo hanno notificato il ministero dello Sviluppo Economico e l' Autorità di sistema portuale in questi giorni a Costa
Bioenergie. Esulta il Comune

Impianto gpl a Chioggia: in base alle sentenze della seconda sezione del Tar

(tribunale amministratico regionale) del Veneto, ministero dello Sviluppo

Economico e Autorità di sistema portuale del mar Adriatico settentrionale in

questi giorni hanno notificato a Costa Bioenergie i provvedimenti di stop alla

proroga dei lavori del deposito e il diniego all' utilizzo di parte della banchina

A.«Conferme rilevanti - spiega il vicesindaco e assessore all' ambiente Marco

Veronese - nella sostanza confermano ciò che l' amministrazione comunale

dice da tempo soprattutto per la parte relativa all' attracco delle navi gasiere

nel nostro porto. Il ministero dello Sviluppo Economico non può accogliere le

richieste di Costa Bioenergie di attivare il procedimento di collaudo del

deposito di gpl (che, ricordo, richiede anche la nomina di una commissione

ministeriale), né la richiesta di autorizzazione di esercizio provvisorio, perché

al momento parte della banchina è sotto sequestro da parte della Procura

della Repubblica». Secondo l' Autorità di sistema portuale la stessa sarebbe

pure difforme rispetto ai lavori autorizzati.Secondo il vicesindaco, in una

relazione della Capitaneria di Porto di Chioggia del 13 maggio scorso,

sarebbero state evidenziate significative criticità in merito all' accessibilità nautica delle navi gasiere, «come le

insufficienti - continua Veronese - quote dei fondali e gli spazi di manovra limitati, confermate dallo studio

commissionato dal Comune di Chioggia. La Capitaneria, per prevedere il transito delle navi gasiere, avrà bisogno di

specifiche analisi di settore, che tengano conto di aspetti di tipo idraulico-marittimi e di sicurezza portuale. Si dovrà

passare per una variante al piano regolatore del porto, perché il nostro è un porto peschereccio-commerciale e un

terminal fluvio-marittimo, non un porto industriale». «Credo che il deposito non entrerà mai in funzione - conclude il

sindaco Alessandro Ferro - Sono sempre convinto che il deposito sia sorto in un posto sbagliato».

Venezia Today

Venezia
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Fabrizio Spagna confermato alla guida del Terminal Passeggeri di Venezia

Approvato il Bilancio 2019, fatturato 34,4 milioni di euro, utile 4,2 milioni di

euro Presentati due project financing per rilanciare yacht (11,8 milioni) e

crociere (66 milioni) e per rendere questi due traffici sempre più sostenibili e

compatibili con il futuro della città Venezia 3 giugno 2020 - L' Assemblea dei

Soci di Venezia Terminal Passeggeri si è riunita oggi per approvare il Bilancio

di esercizio 2019 della società e rinnovare la composizione del Consiglio di

Amministrazione. L' Assemblea ha confermato all' unanimità alla guida del

terminal passeggeri di Venezia il Presidente Fabrizio Spagna per ulteriori tre

anni. Il nuovo Consiglio di Amministrazione, nel rispetto dei patti parasociali in

vigore e in rappresentanza di tutti i soci sarà composto da Monica Scarpa

(nominata da Save Spa), Avv. Chiara Cacciavillani (nominata da APVS Srl) e

in rappresentanza delle compagnie di crociera associate nella società

Venezia Investimenti, Joshua Carroll (nominato da APVS Srl) Vicepresidente

di Royal Caribbean Cruises e Stephen Xuereb (nominato da Finpax Srl) Chief

Operating Officer di Global Ports Holding. " Desidero ringraziare i Soci e la

Regione Veneto per la fiducia accordatami e sono certo che assieme

potremo continuare a far crescere il terminal passeggeri di Venezia in maniera sostenibile per l' intera città e il

territorio. Le grandi professionalità che siedono con me alla guida di VTP sapranno traghettare questo importante

asset cittadino verso nuovi e ambiziosi traguardi ma sempre nel rispetto di Venezia e dei suoi cittadini. Oggi più che

mai la ripresa dell' economia locale e dei flussi turistici sta diventando un elemento cruciale per la ripresa dell' intero

sistema economico del Nordest, abbiamo un programma di investimenti importante che vogliamo realizzare in

sintonia e sinergia con le autorità e gli enti locali per creare un circolo virtuoso per tutto il territorio regionale. Ringrazio

i membri del CdA uscenti, Pierfrancesco Vago (Executive President di MSC Cruises) e Howard S. Frank (Chairman di

Costa Crociere), sono certo che non mancheranno di supportarci con i loro preziosi consigli lungo la rotta che ci

attende ", ha commentato Fabrizio Spagna, Presidente di VTP. Il BILANCIO DI VTP In data odierna l' Assemblea ha

inoltre approvato il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019, che registra un fatturato pari a 34,4 milioni di euro

(+4.9%) con un utile netto di 4,2 milioni di euro ed EBITDA pari a 9,9 milioni di euro entrambi in linea con l' anno

precedente . La differenza tra valori e costi della produzione si è attestata a 5,44 milioni di euro mentre il risultato

ante-imposte è stato pari a 5,70 milioni di euro. Nel corso del 2019 VTP ha effettuato investimenti per oltre 2 milioni

di euro per l' acquisto di attrezzature e apparecchiature di security (controllo bagagli), il rinnovo degli impianti di

condizionamento delle sale passeggeri ma anche software per la gestione dei parcheggi e migliorie alle strutture di

accesso al terminal con l' obiettivo di mantenere e incrementare i servizi offerte alle navi e ai passeggeri. L'

Assemblea di Soci ha inoltre deciso di non procedere con la distribuzione dei dividendi, accogliendo la proposta del

Consiglio di Amministrazione con l' obbiettivo di rafforzare la cassa dell' azienda per far fronte all' emergenza creatasi

per l' avvento della pandemia da Covid-19 e creare le giuste riserve per affrontare il 2020 con maggiore forza e

serenità. Nel 2019 il terminal ha accolto 35 diverse compagnie di crociera e 68 diverse navi di cui l' 86% gestito in

home port con compagnie e passeggeri che hanno dunque scelto come base di partenza e arrivo la città lagunare e i

suoi servizi d' eccellenza. I passeggeri movimentati sono stati 1.611.341, con un incremento del 3% (+ 50.762 unità),

mentre gli scali registrati sono stati 500 registrando una flessione dello 0,4% rispetto all' anno precedente. " Il 2019 è

stato un anno soddisfacente dal punto di vista economico finanziario e dei traffici, un anno che mostra la grande
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quale hanno pesato norme restrittive di accesso per le navi da crociera e incertezze in merito al futuro dei traffici

nonché l' avvento della grande acqua alta di novembre che ha determinato una chiusura anticipata dalla stagione.

Nonostante questo, la società ha saputo gestire con efficienza e oculatezza le risorse dimostrandosi, ancora una

volta, uno dei grandi player economici della città e della regione. Ringrazio il Direttore Generale Galliano Di Marco e

tutti i dipendenti per aver gestito questa eccellenza riconosciuta a livello mondiale con grande rigore e con costante

sguardo rivolto al futuro. Ci aspettano sfide importanti ma sono certo che sapremo coglierle e farle fruttare al meglio

", ha continuato il Presidente Spagna. PROGETTI PER GLI YACHT E LE CROCIERE L' Assemblea dei Soci ha

inoltre discusso dei progetti di sviluppo di due importanti traffici marittimi per la città: quello degli yacht e quello delle

crociere. VTP ha infatti depositato nel mese di ottobre 2019 all' Autorità di Sistema Portuale e alle autorità competenti

due project financing dettagliati perché possano essere sottoposti a gara con evidenza pubblica . Due progetti del

valore rispettivamente di 11,8 milioni di euro per lo sviluppo del settore yachting e di 66 milioni di euro per lo sviluppo

del settore crociere , che garantirebbero uno sviluppo armonioso dei due traffici con la città, nonché un ulteriore

volano per l' economia portuale dell' intero Nordest. Il Progetto VTP-Yacht prevede la gestione congiunta e sinergica

delle cinque strutture di ormeggio del centro storico della Città di Venezia (San Basilio/Santa Marta, Adriatica, Salute,

San Biagio e Riva 7 Martiri), dove ospitare mega - yacht e, solo nel terminal di San Basilio, navi da crociera di lusso

di piccole dimensioni. Un progetto di riqualificazione dell' intero water front cittadino che comporta investimenti per un

valore di circa 11,8 milioni euro , che riguardano, in particolar modo, l' elettrificazione di tutti gli ormeggi delle banchine

di San Basilio e Santa Marta e posizionando il porto di Venezia come destinazione di eccellenza nel Mediterraneo .

Una volta approvato il progetto ed esperita la gara pubblica, esso consentirebbe anche di risolvere una volta per tutte

i problemi del rumore nelle adiacenze di San Basilio, che pure negli ultimi anni sono stati già ridotti con provvedimenti

operativi concertati con AdSP e Capitaneria di Porto di Venezia. " Per rilanciare il settore dei megayacht sono già

stati posti in essere contatti avanzati con primari investitori internazionali ed in particolare con tre gruppi americani,

europei e del medio oriente che rappresentano eccellenze nel settore dello yachting mondiale e che potrebbero

portare nuovo know-how in città per la gestione efficiente di questo settore di mercato con l' obiettivo di aumentare l'

attrattività di turismo di lusso con un focus spinto verso l' offerta culturale della città. È evidente che questo traffico da

un lato consentirebbe di innescare un circolo virtuoso che va oltre il turismo includendo i servizi ad alto valore

aggiunto destinati alle imbarcazioni (cantieristica) e agli equipaggi e dall' altro di valorizzare la vocazione allo sviluppo

del territorio di VTP ", ha commentato Fabrizio Spagna. Il Progetto VTP-Cruise , dedicato alla crocieristica, ha come

obiettivo quello di mantenere la centralità della Marittima preservando un mercato che rappresenta un irrinunciabile

volano economico per l' area cittadina, grazie all' integrale spostamento delle navi con stazza superiore alle 40.000

tonnellate dall' attuale percorso Canale di San Marco-Giudecca al nuovo percorso attraverso il Canale dei Petroli e il

Canale Vittorio Emanuele III . Un progetto del valore complessivo di 66 milioni di euro che richiede, in primis, la

risagomatura del Canale Vittorio Emanuele III come previsto dal vigente Piano Regolatore Portuale. Il progetto

include anche il miglioramento di alcune strutture dell' attuale stazione marittima e ha una forte valenza ambientale con

opere di compensazione per ripristinare l' equilibrio idrogeologico della laguna da valutare e realizzare assieme alle

Autorità competenti. La presentazione dei due Project financing rappresenta anche un' occasione per concordare un

riequilibrio economico finanziario della concessione vigente tra VTP e Autorità di Sistema Portuale, un ri-equilibrio

utile anche per tener conto dell' effetto del pesante del lockdown imposto dal Governo che anche dei limiti imposti

negli anni alle navi, il tutto sempre nel rispetto delle leggi vigenti. Dal momento che questo progetto ha un orizzonte

temporale di 4-5 anni, VTP - consapevole dell' urgenza di ottemperare al più presto ad una riduzione dei transiti delle

navi nel Canale della Giudecca- aveva predisposto un progetto per l' immediato spostamento delle navi da crociera
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più grandi già dalla stagione 2020 . Il cosiddetto " Contingency plan " - anch' esso presentato ad ottobre 2019 all'

AdSP ed altri enti competenti contestualmente al Project VTP-Cruise - individua infatti soluzioni provvisorie per l'

accosto di navi da crociera a Marghera spostando da



 

mercoledì 03 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 43

[ § 1 5 9 4 0 2 0 7 § ]

subito le navi di dimensioni più importanti dal canale della Giudecca. In proposito, erano già in corso e continuano

contatti molto avanzati con il Ministro delle Infrastrutture e con il Governo, oltre che ovviamente con le Autorità locali,

per dare vita alla proposta spostando almeno due o tre navi ogni weekend in alcune banchine non operative di

Marghera secondo anche le indicazioni dell' AdSP, del Comune e della Regione Veneto. Il tutto per non intralciare il

traffico commerciale e salvaguardare quello croceristico. Sono stati studiati tutti gli ormeggi disponibili e sono state

condotte apposite simulazioni presso il centro navale di Almere (Olanda) del gruppo Carnival e presso l' Istituto

pubblico Force di Copenaghen per testare la possibilità di accesso delle navi fino ad un massimo di 300 metri di

lunghezza (le più grandi tra quelle che già oggi scalano Venezia), alla presenza dei comandanti di flotta delle principali

compagnie di crociera, della Capitaneria e dei Piloti del porto di Venezia, su preventiva autorizzazione del MIT. Il

progetto prevede un investimento immediato di ulteriori 5 milioni di euro che VTP ha già reso disponibili per la

risistemazione degli approdi individuati. " Non abbiamo altro tempo da perdere. Lo spostamento della crocieristica dal

Canale della Giudecca è da troppi anni oggetto di dibattito senza che si giunga ad una reale soluzione del problema.

VTP ha ritenuto di mettere a disposizione fondi ed esperienza nel settore per la realizzazione di progetti concreti ed

immediatamente realizzabili. Eravamo pronti con il Contingency Plan già per la stagione 2020, abbiamo davanti poco

meno di un anno per realizzare questo progetto per essere pronti nel 2021. Abbiamo la straordinaria occasione di

farlo in un periodo di traffici rallentati (o assenti) a causa della pandemia, sfruttiamo questa opportunità per fare

investimenti e guardare al futuro della nostra città. VTP è pronta a fare la sua parte, nel rispetto delle istituzioni locali e

nazionali e mettendo a disposizione di tutti il suo know-how. È necessario sfruttare al massimo questo periodo di

inattività dovuto al COVID-19, inattività che per noi si protrarrà probabilmente per tutto il primo semestre 2021, per

avviare i lavori del Contingency Plan ed essere pronti a spostare le navi sin dal marzo 2021 ", ha concluso il

Presidente Spagna.

Sea Reporter

Venezia
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savona: le decisioni dei comuni

Spiagge libere , si lavora in vista del weekend ma non tutte sono pronte

Per le spiagge libere le Amministrazioni comunali accelerano i tempi per non

essere impreparate quando, già questo fine settimane, arriveranno i turisti. A

Savona, dopo il lungo braccio di ferro tra l' Autorità di sistema portuale e i

sindaci di Savona, Vado, Bergeggi e Albissola, è stata firmata un' ordinanza

che prevede la sorveglianza a carico di Palazzo San Giorgio almeno nei fine

settimana. E potrebbe essere utile, visto che già nella giornata del 2 giugno a

Savona, nella spiaggia sotto alla fortezza del Priamar, è stato segnalato un

accampamento abusivo, anche se non si trattava di turisti. Nella vicina

Albissola Marina il Comune ha deciso di aprire le spiagge libere entro il 13

giugno, controllate da addetti agli ingressi al sabato e alla domenica, oltre a un

servizio di vigilanza sul lungomare e bagnasciuga. Inoltre, la libera tra il Lido

Beach Club e il Bau BauVillage sarà riservata ai residenti senza prenotazione.

Nel tratto tra i Soleluna e i Lido sarà da prenotare nei fine settimane, così

come in quello fra i Bagni Sirena e i Soleluna, dove una parte sarà riservata ai

residenti. La libera di fianco alla Flaca ha già aperto, senza prenotazione.

Quella della Margonara invece resterà chiusa fino al 30 giugno per lavori al

basamento del parcheggio. Celle ha aperto ieri la spiaggia libera dei Piani, la più capiente della cittadina. A Varazze

non è ancora stata definita una data per l' apertura delle libere. Il Comune ha pubblicato una manifestazione d'

interesse per raccogliere le offerte da associazioni e privati interessati. Questa la situazione a Ponente: Alassio ha

deciso di ricalcare il modello Genova: sacchetti di plastica e pali per indicare ai bagnanti dove poter stendere gli

asciugami. Controlli rigorosi sul rispetto dei distanziamenti affidati ai volontari della protezione civile anche per evitare

gli assembramenti che si sono vissuti nei giorni scorsi soprattutto nella spiaggia di San' Anna. Ad Albenga l' ingresso

sarà possibile, rispettando tutte le regole che verranno indicate sulla segnaletica che sarà apposta in corrispondenza

delle spiagge. A Laigueglia l' idea dell' Amministrazione è quella di affidare le spiagge libere alle associazioni locali

con la formula del 70% in gestione 30% (libera). Ad Andora all' ingresso delle spiagge libere sono stati sistemati i

cartelli che spiegano le regole che è necessario rispettare per usufruire dell' arenile e quali attività ludiche è possibile

praticare. A Ceriale sarà installata la cartellonistica che inviterà i bagnanti al rispetto sociale. Loano e Finale non hanno

mai chiuso le spiagge libere, ma sono fruibili tenendo conto di servizi limitati. A Borghetto i turisti potranno

approfittare degli spazi gratuiti del litorale già aperti; a Spotorno le spiagge libere apriranno tra mercoledì 10 e lunedì

15 giugno; aperte a Noli, Borgio Verezzi e a Pietra Ligure con controlli mirati.G.B. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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La rivolta dei bar: 'I nuovi accessi ci penalizzano'

'Gli accessi limitati alla spiaggia libera delle Fornaci sono penalizzanti per le

attività commerciali e per i bar di corso Vittorio Veneto. Chiederemo a

Comune e Autorità Portuale di rivedere l' organizzazione». A parlare Ë Italio

Zarcone, titolare del bar Sagittario, che teme di subire, come i colleghi, un

forte danno economico rispetto alla stagione alle porte. 'Per accedere al

litorale libero di corso Vittorio Veneto sono state bloccate tutte le entrate

concentrando l' afflusso solo dallo Scaletto dei Pescatori o dice- Si rischia di

penalizzare i bar e i negozi del quartiere. Chiederemo al Comune e all' Autorità

portuale di rivedere l' organizzazione individuando un secondo accesso alla

libera delle Fornaci che permetta ai bagnanti accedere al mare almeno da due

ingressi».

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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L' economia

Il porto soffre anche a giugno "Lavoro, servono più risorse"

di Massimo Minella Sa che anche a giugno ci sarà da soffrire, e più degli altri

mesi. Non lo nasconde, il presidente dell' autorità di sistema Paolo Signorini

che ha appena archiviato la pesante flessione di aprile (meno 32%) e si

prepara a ufficializzare quella ancor più marcata di maggio. «Giugno sarà

forse il mese più duro, solo a luglio confidiamo di riprendere a crescere»

aggiunge. l di Massimo Minella segue dalla prima di cronaca Ma Signorini

chiede anche che nella conversione del decreto legge Rilancio ci siano più

risorse per le compagnie portuali di Genova e Savona, realtà che

percentualmente stanno pagando il prezzo più caro di ogni altro soggetto. Le

giornate di lavoro, infatti, si vanno sempre più assottigliando, mentre i costi

fissi restano uguali. I due milioni di euro indicati per le compagnie che

operano secondo quanto stabilito dall' articolo 17 ( appunto Genova e

Savona) non possono bastare per chi garantisce alle banchine un servizio di

alta specializzazione (con la formazione pagata in gran parte di tasca

propria), frutto di professionalità e flessibilità. Ma il danno economico

provocato dall' emergenza è superiore alle aspettative e quindi vanno indicati

nuovi parametri economici che vadano a compensare i lavoratori, che non si sono mai fermati durante l' emergenza, e

la struttura, che consente di far funzionare questa mac china. Che estate ci aspetta, presidente Sign orini? «Giugno

sarà ancora pesante, forse il più pesante di tutti. Se le cose andranno come tutti quanti ci auguriamo, cioè con un

progressivo allontanamento dall' emergenza, allora da luglio si può tornare a cres cere». Restano i problemi sollevati

dai privati e dalle compagnie. Li cond ivide? «Certo, e ci stiamo muovendo proprio in questa direz ione». E come?

«Lo strumento che consente di dare risposte in questo senso è la conversione del decreto Rilancio. È qui che bisogna

agire con misure che tengano conto della realtà della situazione. Per questo sarà fondamentale acquisire in sede di

conversione la riduzione dei canoni per i terminalisti e una maggiore integrazione economica per le compagnie di

Genova e Sa vona». Ma che cosa la preoccupa maggiormente guardando al periodo che abbiamo davanti a noi? «Il

Covid ha tagliato pesantemente i traffici. Se dovesse ripartire l' emergenza sarebbe davvero difficile rialzarsi. Ma noi

dobbiamo ragionare sugli elementi concreti che, in questo momento, ci mostrano numeri eloquenti e positivi. Allora

andiamo avanti, senza però nasconderci una preoccupazione evidente, quella che la Liguria si prepara a convivere

con cantieri che si tradurranno in una criticità plurien nale». Soluzioni altern ative? « Un cantiere serve a risolvere un

problema, quindi una volta chiuso la situazione migliora. Il problema è legato al numero e al tipo di cantieri, alcuni

sono legati a situazioni contingenti, altri strutturali. E questo ci deve portare a una riflessione per certi aspetti ine dita».

A che cosa si rife risce? «Al fatto che nei prossimi mesi potrebbe esserci un innalzamento della mobilità privata che

andrebbe a sommarsi a quella del traffico pesa nte ». Una situazione esplos iva... « Sì, una situazione che deve

indurci ad agire rapidamente su un doppio fronte, quello del completamento degli investimenti sulle infrastrutture e

quello degli interventi sulle infrastrutture digi

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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tali». In che modo? «La tecnologia deve aiutarci a gestire meglio l' accesso al nodo e il transito dentro al porto, con

l' arrivo in fasce orarie e una digitalizzazione dei documenti per ridurre i tempi di sosta. Abbiamo già indicato le linee

guida per la digitalizzazione che da luglio governerà l' accesso ai terminal eliminando il contatto fisico fra

autotrasportatori e uffici. Un provvedimento dettato dalla salute pubblica ma che ci aiuterà a snellire le pratiche e ad

accelerare i t empi». A che fasce orarie pensa? «Oggi il traffico si concentra fra le 7 e e le 9 e le 16 e le 18,30,

quando si somma al carico di scuole e u ffici. L' obiettivo è potenziare la fascia serale, ma anche quella fra le 11 e le

14. Bisogna agire con provvedimenti chiari, mettere da parte il volontarismo e puntare forte in questa direzi one ». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Port Economics: Genova mantiene il traffico container

Secondo i dati di Port Economics relativi alle movimentazioni di container nei

15 maggiori porti europei nel primo trimestre 2020, Genova risulta fra i pochi

scali gateway a mantenere un andamento in linea con l' anno precedente

(+0,3%) A seguito delle misure di lockdown che hanno interessato prima la

Cina e poi le nazioni europee, infatti, i traffici sulla rotta Far East-Europa si

sono considerevolmente ridotti e la maggior parte porti monitorati da Port

Economics ha registrato dati di traffico negativi, con l' eccezione dei grandi

porti di transhipment nel Mediterraneo, Gioia Tauro e Algeciras, e l' hub di

Anversa. Nel Nord Europa, la buona performance dei porti belgi, Anversa e

Zeebrugge, è in netto contrasto con la situazione degli altri porti hub del range

Le Havre-Amburgo. Nel Mediterraneo, a est il Pireo ha registrato un

moderato calo, mentre a ovest le movimentazioni di Barcellona sono scese

del 14% e a Valencia del 5%.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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La protesta

Fumi dalle navi in porto, battaglia infinita

di Fabrizio Cerignale Le immagini delle fumate nere che escono dalle grandi

navi in sosta nel porto di Genova continuano a tenere banco sui social,

sopratutto in periodo lockdown, quando il numero è cresciuto. Da parte di

alcuni dei comitati in prima linea nel battaglia per l' ambientalizzazione dello

scalo sembra, però, esserci un clima di " tregua armata" in attesa di capire

se, a breve, si potrà assistere a una svolta. In vista dell' elettrificazione delle

banchine, che non sarà comunque completata prima del 2023, i comitati

hanno infatti messo sul tavolo dell' assessore ai porti del Comune di

Genova, Francesco Maresca, alcune richieste che permetterebbero almeno

di mitigare i problemi. A partire da un monitoraggio degli inquinanti provocati

dal porto, della quale i cittadini sono pronti a farsi carico, ma che necessità

dell' intervento di Regione Liguria, attraverso Arpal, per l' analisi dei dati. «

Secondo le nostre stime - spiega Giovanni Coiana, presidente del comitato

Tutela Ambientale Genova - le navi in porto emettono giornalmente dalle 2,5

alle 4,7 ton di ossido di carbonio, che equivalgono a circa 1500 automezzi

pesanti accesi per 24 ore. Il problema è che mancano dati ufficiali, visto che

le due centraline, in via Buozzi e a Castelletto, lavorano su modelli che risalgono al 2011. Stiamo pensando a un

monitoraggio con campionatori passivi e i cittadini si sono resi disponibili a ospitarli e a portarli all' Arpal perché siano

analizzati, ma la Regione deve darci una mano. Anche perché non siamo tranquilli e, se non avremo risposte

adeguate, pensiamo di rivolgerci alla magistratura e stiamo anche ragionando su una class action » . Le prime

risposte, però, potrebbero arrivare abbastanza velocemente visto che entro fine giugno dovrebbe tornare a riunirsi il

tavolo convocato dal Comune con Autorità di Sistema Portuale, Capitaneria di Porto, Arpal e Regione. « Il mio

impegno - spiega l' assessore Maresca - è quello di rendere compatibile lo sviluppo portuale con la sostenibilità

ambientale. Noi abbiamo fatto pressione affinché siano fatti studi specifici, da parte di Arpal, per capire l' incidenza

delle navi sull' inquinamento e appena avremo i numeri potremo fare valutazioni obiettive». Tra le soluzioni proposte

dai comitati anche quella di far utilizzare alle navi carburante meno inquinante già prima di entrare in porto, mentre

adesso è prevista un tolleranza di due ore dopo l' ingresso in banchina. « C' è un protocollo di collaborazione con

Capitaneria di Porto - continua Maresca - e credo sia un tema da approfondire. Per questo già dal prossimo tavolo

vorrei coinvolgere anche gli armatori per capire se questa soluzione si può attuare con quali modalità. La Capitaneria,

comunque, si è già impegnata ad aumentare i controlli e, a livello nazionale Genova potrebbe portare avanti anche

modifiche alle normative sui fumi delle navi, che in Italia sono meno restrittive rispetto al nord Europa » . Il tutto,

ovviamente, in vista dell' elettrificazione delle banchine: un investimento di 19 milioni di euro di fondi pubblici che

riguarderà Ponte dei Mille, Doria, Assereto, Colombo e Caracciolo. Il progetto preliminare è già stato fatto, fanno

sapere da autorità di sistema portuale e nelle prossime settimane passerà in conferenza dei servizi. Successivamente

si arriverà alla gara internazionale e il vincitore, farà il progetto esecutivo e avvierà i lavori che dovrebbero concludersi

entro giugno 2023. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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L' inchiesta

Inquinamento indagato manager della Superba

Avviso di garanzia all' amministratore delegato Alessandro Gentile, che respinge le accuse " Quel superamento è
stato l' unico registrato in dieci anni di test regolari"

di Marco Lignana Adesso, sul registro degli indagati, sono finiti un nome e un

cognome. L' inchiesta della Procura di Genova e del reparto Ambiente della

polizia municipale, sui sospetti inquinamenti di sostanze chimiche che

avrebbero interessato una condotta a Multedo, chiama in causa il manager

dell' azienda "Superba", una delle due storiche società di depositi chimici a

Pegli. Ad aver ricevuto nei giorni scorsi un avviso di garanzia firmato dal

pubblico ministero Andrea Ranalli è Alessandro Gentile, amministratore

delegato dell' impresa del gruppo Pir. A lui gli inquirenti contestano di aver

superato i limiti di emissioni di alcune sostanze in un campionamento dello

scorso ottobre. Secondo l' accusa, la Superba avrebbe violato l' articolo 137

del codice dell' Ambiente, che tratta appunto di acque reflue industriali. Una

tesi che lo stesso Gentile respinge con forza: « Quel superamento è stato l'

unico registrato in dieci anni di test sempre regolari, L' ultima rilevazione,

appena arrivata e riferita al mese di marzo, dice che tutto è in regola». Ma

allora perché quei valori anomali nei livelli di benzene, toluene, metil- ter-

butil- etere, orto- xilene, naftalene e cumene? Secondo la linea difensiva di

Superba e di Gentile, « non si può non considerare che ottobre fu un mese eccezionalmente piovoso. E le piogge

possono aver trascinato sostanze e prodotti anche da una certa distanza». Fulcro e punto di partenza della vicenda,

però, al di là della contestazione mossa dalla Procura sul superamento dei limiti, sono i miasmi. Perché se gli

inquirenti parlano esclusivamente di quel controllo dello scorso ottobre, sul tavolo ci sono le segnalazioni di odori

insopportabili all' Autorità Portuale, alla città metropolitana, a Iren, all' Arpal e al Comune. Odori provenienti in

particolare da un tombino nel terreno di proprietà dell' azienda Fidra, a due passi dal deposito di Superba. Tramite il

proprio legale Giovanni Gerbi, Fidra ha inoltrato le lettere sia a dicembre che ad aprile. Per cercare di capire cosa ci

fosse dietro quelle esalazioni, Fidra ha fatto anche fare delle analisi a degli specialisti nelle acque del tombino, e ha

constatato la presenza anomala di acetone, etanolo e glicole. Preoccupato soprattutto per la salute dei propri

dipendenti, il titolare Giacomo Parodi ( assistito dall' avvocato Sabrina Franzone) ha così deciso di fare tutte le

segnalazioni del caso alle autorità e a Iren. Nessuno, tuttavia, nel frattempo ha risolto il problema dei miasmi. Mentre

Alessandro Gentile tiene a specificare che «il procedimento a mio carico non ha nulla a che vedere con i cattivi odori

che si respirano a Multedo. Mi chiedo perché, oltre ad analizzare le acque in un tombino, non vengano fatti dei test

diretti sulla qualità dell' aria nel quartiere. Infine andrebbe considerato che quei tombini sono anche in prossimità di

due stazioni di servizio, che trattano idrocarburi, e di un autolavaggio ». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Il caso

Sardegna caos, dopo il decreto del governo i traghetti da Genova partono ugualmente

Si rischia ll caos nei collegamenti con la Sardegna dopo il decreto

interministeriale firmato martedì dal governo che stabilisce che «fino al 12

giugno il trasporto marittimo di viaggiatori di linea da e verso la Sardegna è

limitato ai servizi svolti in continuità territoriale, tutti i collegamenti da e per la

Sardegna verso i porti nazionali e viceversa saranno riattivati dal 13 » .

Come interpretarlo? Solo con un servizio riservato a Tirrenia, che svolge il

collegamento in convenzione, oppure con un provvedimento aperto a tutte le

compagnie? In attesa dei chiarimenti, sale la polemica, a cominciare dal

presidente di Federlogistica-Conftrasporto Luigi Merlo. « Gravissimi

potrebbero essere i danni a carico di moltissimi cittadini, delle compagnie di

navigazione, di tutto il settore marittimo - spiega Merlo - per il decreto

firmato a sorpresa dai ministri Speranza e De Micheli. Com' è possibile che

dopo giorni e giorni di comunicazioni che annunciavano la libera circolazione

tra le regioni a partire dal 3, sia stato reso noto un decreto che impedirebbe il

trasporto marittimo da e verso la Sardegna ad esclusione dei servizi di

continuità territoriale? Si possono considerare servizi di continuità tutti

oppure solo quelli convenzionati? ». Critica anche Confitarma. « È evidente che, l' impossibilità di effettuare servizi di

collegamento marittimo per le numerose compagnie di navigazione presenti sulle rotte per la Sardegna escluse dal

Decreto, crea grave sconcerto e preoccupazione oltre ad evidenti disagi per i viaggiatori. Siamo certi che il ministero

dei Trasporti porrà con immediatezza rimedio a tale evidente errore di formulazione che comporta gravi danni per le

compagnie di navigazione, già fortemente penalizzate dall' emergenza Covid- 19 e che per tutto il periodo della

quarantena non hanno mai fermato le loro navi, assicurando i necessari approvvigionamenti alimentari, energetici e

sanitari alla Regione Sardegna e all' Italia intera. Dopo la proroga di un anno della convenzione Tirrenia non ci

aspettavamo di essere ulteriormente penalizzati proprio nel momento della riapertura dei collegamenti dei passeggeri,

da tutti auspicata come l' inizio di una possibil e ripresa ». Gnv, intanto, compagnia che fa capo al gruppo guidato da

Gianluigi Aponte, conferma la partenza del traghetto Rhapsody da Genova per Porto Torres, con a bordo i primi

passeggeri, nonostante i dubbi sollevati dall' interpretazione del decret o. - (mas.m.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Genova, al Terminal Psa sciopero di cinque giorni

Cinque giornate di sciopero al Terminal Psa di Pra' nel porto di Genova. La

protesta, dichiarata dalle rappresentanze sindacali unitarie, riguarderà tutti i

lavoratori nella prima e nell' ultima ora del turno tra il 15 e il 20 giugno. Lo

sciopero è stato dichiarato a fronte 'delle continue e unilaterali forzature

effettuate ultimamente dall' azienda. Fra queste per i sindacati c' è la decisione

di mettere domenica scorsa in ferie forzate i lavoratori in assenza di navi o

treni merci in arrivo e quella, comunicata ieri, di sottrarre minuti di salario -

circa 14 a turno - a fronte della decisione di anticipare l' ingresso dei lavoratori

negli spogliatoi per evitare assembramenti nei momenti del cambio turno.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Porto Genova: terminal Psa, rsu dichiara 5 giorni sciopero

(ANSA) - GENOVA, 03 GIU - Cinque giornate di sciopero al terminal Psa di

Pra' nel porto di Genova. La protesta, dichiarata dall' rsu, riguarderà tutti i

lavoratori nella prima e nell' ultima ora del turno nelle giornate comprese tra il

15 e il 20 giugno. Lo sciopero, si legge nella nota dei rappresentanti sindacali,

è stato dichiarato a fronte "delle continue e unilaterali forzature effettuate

ultimamente dall' azienda". Fra queste la decisione da parte del terminal di

mettere domenica scorsa in ferie forzate i lavoratori in assenza di navi o treni

merci in arrivo e quella, comunicata proprio oggi, di sottrarre minuti di salario -

circa 14 a turno - a fronte della decisione, che sarebbe stata presa di comune

accordo tra azienda e sindacati, di anticipare l' ingresso dei lavoratori negli

spogliatoi per evitare assembramenti nei momenti del cambio turno in rispetto

della normativa anti-contagio. Per l' rsu si tratterebbe di "scelte pretestuose

per dimostrare una crisi che tuttavia non c' è. La riduzione del numero dei

container - spiega l' rsu - è un dato oggettivo ma non è tale da giustificare

questo tipo di scelte". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Terminal Psa Genova, cinque giorni di sciopero: si fermano la prima e l'ultima ora di turno

Redazione

Terminal Psa Genova, cinque giorni di sciopero: si fermano la prima e l'ultima

ora di turno 03 Giugno 2020 - Redazione Genova Cinque giorni di sciopero al

terminal Psa di Prà nel porto di Genova. La protesta, dichiarata dall'rsu,

riguarderà tutti i lavoratori nella prima e nell'ultima ora del turno nelle giornate

comprese tra il 15 e il 20 giugno. Lo sciopero, si legge nella nota dei

rappresentanti sindacali, è stato dichiarato a fronte «delle continue e unilaterali

forzature effettuate ultimamente dall'azienda ». Fra queste la decisione da

parte del terminal di mettere domenica scorsa in ferie forzate i lavoratori in

assenza di navi o treni merci in arrivo e quella, comunicata proprio oggi, di

sottrarre minuti di salario circa 14 a turno a fronte della decisione, che

sarebbe stata presa di comune accordo tra azienda e sindacati, di anticipare

l'ingresso dei lavoratori negli spogliatoi per evitare assembramenti nei

momenti del cambio turno in rispetto della normativa anti-contagio. Per l'rsu si

tratterebbe di «scelte pretestuose per dimostrare una crisi che tuttavia non c'è

. La riduzione del numero dei container spiega l'rsu è un dato oggettivo ma

non è tale da giustificare questo tipo di scelte ».

shipmag.it

Genova, Voltri
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Anarchia sul battello per la Palmaria Zero distanze e poche mascherine

Scarso rispetto delle regole per la prevenzione del contagio tra i clienti del servizio di navigazione La compagnia
spiega: «Nella maggior parte delle corse tutto è andato bene. Anomalie solo nell' ultima»

LA SPEZIA Due Giugno all' insegna dell' anarchia sull' Albatros. Almeno,

sull' ultima corsa della storica ed iconica imbarcazione, quella delle 18,

che dalla Palmaria e da Porto Venere ha riportato centinaia di persone

alla Spezia. In questa prima prova di stagione, con un servizio

straordinario effettuato dal 30 maggio al 2 giugno, è stata questa a far

registrare falle sulla gestione delle misure di sicurezza antiCovid.

Sconosciuti seduti uno di fianco all' altro, in barba al distanziamento

minimo obbligatorio, posti non regimentati a bordo, mascherine male

indossate, quando addirittura non calate sul viso, mancanza di controllo

sono la situazione che ci siamo trovati a vivere e che è stata denunciata

anche da qualche utente sui social della Navigazione Golfo dei Poeti, che

gestisce il servizio. Un quadro iniziato con il consueto assembramento di

persone sulla banchina del Terrizzo, peggiorato dopo che a Porto Venere

sono salite a bordo altre decine di persone. E se questo è stato l'

antipasto stagionale, con i confini della regione chiusi, pare più che lecito

chiedersi cosa succederà quando inizieranno ad arrivare - come si spera - i turisti. Ma andiamo per ordine. In

passeggiata Morin, tutto era organizzato a dovere: guide con il posizionamento a terra, gel per le mani presenti prima

di imbarcarsi e a bordo e avvisi scritti sul comportamento da tenere. I problemi sono iniziati all' andata, su un altro

battello: pochi utenti e distanze rispettate, con i gruppi distribuiti in modo uniforme sui sedili frontali, ma diverse

persone, appena accomodatesi, hanno tolto la mascherina dal volto o abbassato il dispositivo sotto al naso.

Situazione ripetutasi in larga scala al ritorno, dove non è stata l' unico problema. Nessun posto, a differenza da

quanto accade per i bus, se parliamo di trasporti, o nei bar e perfino in chiesa, era stato regimentato. Cosa che,

invece, avrebbe dovuto esser attuata secondo il documento per la sicurezza firmato dalla compagnia. Che così

risponde: «In questi 4 giorni di collegamento straordinario con Porto Venere e Isola Palmaria sono state effettuate 40

corse in cui è andato tutto bene, grazie alle procedure messe in atto per la sicurezza - approvate dal Rina e condivise

con Capitaneria di Porto e Autorità Portuale - e alla collaborazione dei passeggeri. Solo nell' ultima corsa del giorno 2

giugno si sono registrate alcune situazioni anomale, su cui stiamo ragionando, e che ci danno la possibilità di

implementare le procedure adottate per migliorare sempre di più il servizio nell' interesse dell' utenza». Utenza che,

inevitabilmente, dovrà collaborare: se è vero che non abbiamo riscontrato controlli o ulteriori raccomandazioni,

eccetto un messaggio all' altoparlante sull' obbligo di indossare la mascherina a bordo diffuso appena mollati gli

ormeggi al Terrizzo, da parte di una fetta dei passeggeri non c' è stata la minima collaborazione sull' abc della

sicurezza. La cifra massima dei passeggeri, fissata in 372 a fronte di una capienza di 650 persone sull' Albatros (il

personale ha utilizzato regolarmente un contapersone all' imbarco), dovrebbe garantire il distanziamento, ma così non

è stato, specie pensando a chi è salito a Porto Venere e si è sistemato accanto a sconosciuti mai visti prima. Il

personale, salvo un' apparizione fugace sul ponte, non ha neanche provato a riprendere o a rimediare alle

trasgressioni più evidenti. E che dire delle persone accomodate schiena contro schiena? Perché si deve esser

obbligati a metter il proprio zaino di fianco a sé per non avere un contatto ravvicinato con un altro passeggero? E

perché non dar la possibilità di prenotare, anche per gestire meglio i flussi? E come mai nessuno ha gestito

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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la discesa, durante la quale si sono formati immancabili e prevedibili gli assembramenti? Una mano lava l' altra,

soprattutto in tempo di Covid: la compagnia, che attualmente ha 40 persone in cassa integrazione e 45 stagionali

ferme a casa, deve e può riprender le attività, con le giuste misure. L' utenza, messa nelle condizione, deve fare il

resto. Chiara Tenca © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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la capitaneria

«Più responsabilità da parte dei singoli»

Il comandante assicura «Le misure di sicurezza ci sono, vanno applicate»

«Credo che si debba puntare sulla prenotazione e che si debba prevenire

eventuali problemi: inizieranno le vacanze e ci sarà il grosso da gestire

adesso». Giovanni Stella, comandante della Capitaneria di Porto della

Spezia, guarda avanti. E, con lo spirito di collaborazione, auspica che l'

impasse verificatosi sull' Albatros il 2 Giugno non accada nuovamente,

grazie ad una serie di accorgimenti ad hoc. «Il consorzio ha adottato

misure di sicurezza sia per i l  personale che per i  passeggeri,

condividendo con noi un documento validato dal Rina. Fermo restando

che tutto sia migliorabile, anche i passeggeri devono fare la loro parte;

riguardo il distanziamento delle persone, sicuramente qualcosa non è

andato, rispetto a quanto previsto nel testo: i posti a sedere andavano

regolamentati». La Capitaneria di Porto è ora stata legittimata dal

Questore ad effettuare i controlli; la linea «in un fenomeno che - sottolinea

Stella - in 28 anni di servizio non ricordo di aver mai affrontato, è di

lavorare molto su informazione e prevenzione, in modo da far dritte

comuni. Per far questo, abbiamo tenuto diverse videoconferenze, anche con associazioni di categoria. Da oggi (ieri

per chi legge, ndr) iniziano la stagione balneare e la libera circolazione: non sappiamo a cosa andremo incontro e il

prossimo week end sarà il vero banco di prova». A livello di responsabilità, precisa Stella parlando di quanto accaduto

martedì, «la compagnia ha la responsabilità sul numero delle persone a bordo, ma quella sui comportamenti è del

singolo». Un dato che evidenza ancora una volta di più come la sicurezza sia un bene da preservare come collettività.

Chiara Tenca.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia

Lsct, continua il braccio di ferro sulla "cassa"

La partita sul tavolo tecnico è quella del rinnovo della cig scaduta il 31 maggio per i 343 addetti di cui 288 operai e
115 impiegati e quadri

LA SPEZIA Il vertice di Lsct le definisce «divergenze di vedute»,

lasciando intravvedere, nonostante la fumata nera dei due precedenti

incontri, la possibilità di raggiungere un momento di sintesi fra due

posizioni per ora molto distanti. Il sindacato la vede un po' diversamente

e contesta all' azienda di non volere «una discussione alla pari», come

dice Fabio Quaretti segretario Filt Cgil, invocando un «interlocutore più

conciliante e coerente con le posizioni già assunte al tavolo della

trattativa». La partita è quella del rinnovo della cassa integrazione Covid

(quattro settimane) per i 343 addetti, di cui 228 operai e 115 impiegati e

quadri, scaduta lo scorso 31 maggio (l' organico complessivo è di 620

unità). Ma non solo: in ballo ci sono la gestione della flessibilità del lavoro

e degli orari, in un quadro economico fortemente deteriorato dalla caduta

produttiva indotta dal covid. La direzione del terminal, evitando di

rilasciare dichiarazioni sulla trattativa, si limita a dire che «maggio e

giugno si presentano come i mesi più duri per effetto dell '  alta

cancellazione di molti viaggi». Nessuna cifra precisa, anche perché, dice il direttore marketing e comunicazione di

Lsct Daniele Testi, «siamo in attesa di disporre degli ultimi numeri, e comunque le previsioni in linea generale sono

state rispettate con flessioni al di sopra del 30 per cento». Caduta dei traffici a parte, il tema cig e flessibilità sta

facendo crescere la tensione, anche se non mancherebbero le basi per un avanzamento della trattativa. In sostanza il

sindacato, a fronte dell' indisponibilità dell' azienda ad accogliere le sue richieste, aspetta le mosse della controparte

per una eventuale risposta «forte». Oggi intanto è previsto un passaggio importante con la riunione del Comitato

paritetico, di cui fanno parte, oltre ai rappresentanti tecnici, Rsa, Rls (Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza) e

il responsabile del servizio prevenzione e protezione dell' azienda. Oggetto dell' incontro, una verifica sullo stato di

attuazione del protocollo covid e più in generale sulla sicurezza dei lavoratori. Aspetti che si intrecciano con il nodo

degli addetti presenti in azienda. Uno dei temi più caldi è infatti quello della possibilità di rimuovere il vincolo della

cosiddetta mano di lavoro, cioè la riduzione, per ragioni di prevenzione sanitaria, degli addetti ad ogni gru di banchina,

con il ripristino di quote maggiori di personale operativo. «Il fatto è che cogliamo una evidente contraddizione nelle

richieste dell' azienda - osserva Quaretti -, che da una parte chiede la cassa integrazione e dall' altra pretende di

lavorare di più per aumentare la produttività. Vogliono avere maggiori margini di flessibilità e in aggiunta utilizzare lo

strumento della cassa integrazione: è un percorso inattuabile. In pratica pretenderebbero di tornare alle condizioni pre

Covid, ma non è possibile». Nel merito della trattativa, come spiega Marco Furletti, coordinatore provinciale Uil, c' è

la richiesta dell' integrazione del 100 per cento dell' importo di cassa integrazione da parte dell' azienda e il

riconoscimento di un bonus da sommare a quello erogato dal Governo. Lsct non si è detta disponibile e il sindacato

ha così rilanciato con la proposta di una cifra giornaliera di 21 euro, a fronte di una controproposta di 14 euro dell'

azienda, da intendersi come «una tantum concordia». L' accordo però non c' è. Così come il sindacato non ha

digerito la proposta di una «pace sindacale» di qui a fine anno, «che si tradurrebbe nella rinuncia a ogni iniziativa a

tutela dei lavoratori. E'
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evidente - taglia corto Furletti - che non ci stiamo». Un dissenso che trova riscontro anche in Cgil: «Non siamo

disponibili a barattare libertà sindacali a fronte di qualunque contropartita»,fa sapere Quaretti. Il braccio di ferro

continua. Franco Antola.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Il segretario generale Adsp

«Dai porti di Spezia e Marina arrivano messaggi confortanti»

Per Di Sarcina la riapertura delle fabbriche del nord sta iniziando a generare produzione anche in export

LA SPEZIA Situazione grave, ma non drammatica. I numeri del porto

delineano questo scenario. Le cifre fornite dall' Autorità portuale

accreditano per il primo quadrimestre 2020, 396.776 contenitori

movimentati a Spezia, pari a -15,8%. Agli stessi livelli le merci sfuse:

4.546.584 tons (-16,5%). Più marcato il calo riferito ad aprile: 87.351 teu

(-25,8%) e 1.082.029 tons (-25,3%). Quadro un po' diverso a Marina di

Carrara: 26.240 teu (+15%) e 888.692 tons, corrispondenti a un più

vistoso -18,9%. Aprile a due facce per il porto toscano: 6.261 teu (-0,6%)

contro le merci in caduta libera: 187.501 tons, pari a - 40,3%). Altri

scenari sul versante crocieristico che, a fronte dei 40mila passeggeri di

inizio anno, registra l' azzeramento dei movimenti, per lo stop alle

crociere imposto dal coronavirus. Come e quando potrà risollevarsi il

comparto portuale? Francesco Di Sarcina, segretario generale di Adsp,

non è eccessivamente pessimista sulla ripartenza: «Dai porti di Spezia e

Marina di Carrara - osserva - vedo arrivare messaggi confortanti, non ci

sarà da attendere troppo per ritrovare le performance precedenti quando i traffici riprenderanno». E nel frattempo?

«Con la riapertura delle fabbriche del nord il quadro cambierà, così come si sta iniziando a generare produzione

anche in export. Occorrerà tempo, ma penso che nel giro di due mesi la situazione migliorerà notevolmente». Gli aiuti

ai concessionari? «Con il decreto rilancio di un mese fa sono previste misure che si applicheranno anche ai

terminalisti di Spezia, alle crociere e ai concessionari in genere. Quelle risorse, sia chiaro, sono a nostro carico. Lo

Stato, col decreto di prossima conversione, indica i criteri per individuare i destinatari ma sul quantum e sulle modalità

di erogazione decideremo noi». Ma dove attingerà Adsp? «Sfruttando l' avanzo di amministrazione. Gli aiuti saranno

erogati attraverso la riduzione dei canoni concessori». Cifre Di Sarcina non ne anticipa («stiamo ancora lavorando sui

bilanci») ma è verosimile che gli aiuti saranno dell' ordine di alcuni milioni di euro. Il criterio di assegnazione? Anche in

questo caso il segretario Adsp non si sbilancia, ma pare sottinteso che a beneficiarne sarà chi rischia di fallire, non chi

colleziona milioni di utili. Franco Antola.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Lockdown e dazi: il traffico del porto di Ravenna fa segnare un -28,9%

Fra dazi americani e lockdown la movimentazione delle merci al porto di

Ravenna crolla del 28,9%. Arrivano i primi dati sull' economia ravennate dei

travagliati mesi appena conclusi. A diffonderli è l' Autorità Portuale. Nel primo

quadrimestre del 2020 le perdite per il porto di Ravenna sono del 17%. A

soffrire sono tutti i comparti: rinfuse solide, prodotti liquidi, merci unitizzate,

tutte con un calo a due cifre, fra il 10 e il 20%.

ravennawebtv.it

Ravenna
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provenzano scrive al governatore

Porto, il ministro rassicura «Livorno non è tagliata fuori»

Fugati i dubbi sul rischio di una esclusione dalla "Zona logistica semplificata" Rossi annuncia: nelle prossime
settimane presenteremo la proposta formale

livorno«Non rilevo alcun ostacolo, né giuridico né tantomeno politico, in virtù

del quale la Zls Toscana non possa ricomprendere anche l' "area di crisi

complessa di Livorno" e il relativo porto, garantendo così anche a questa

parte di territorio di avvalersi di importanti vantaggi competitivi». Le ultime

righe della lettera del ministro della coesione sociale Giuseppe Provenzano

mirano a fugare il timore che, negli ingranaggi procedurali della nuova

normativa sulle "zone Zls rafforzate" (Zlsr) come "corsie preferenziali" della

competitività, potesse annidarsi la trappola a danno di Livorno. Anzi, il

ministro aggiunge che «resta l' impegno mio e del governo tutto a far sì che,

nella prossima programmazione degli aiuti a finalità regionale, tutta la

suddetta area possa essere ricompresa tra i territori in crisi nei quali poter

applicare con completezza il quadro degli incentivi economici». Le parole di

Provenzano fanno seguito al messaggio allarmato che gli aveva inviato il

governatore Enrico Rossi. L' aveva fatto in tandem con una mobilitazione

che il centrosinistra livornese aveva messo in campo su tutti i fronti: con l'

iniziativa del parlamentare dem Andrea Romano a Montecitorio che aveva

portato a un ordine del giorno chiarificatore, con la scesa in campo del municipio labronico (con l' assessore

Gianfranco Simoncini), con l' annuncio di una mozione in consiglio regionale da parte di Francesco Gazzetti, con il

pressing politico della federazione Pd a cominciare dal segretario Simone Rossi. Sia chiaro, non è ancora l' ok all'

istituzione della "Zls" estesa anche a Livorno ma è stato eliminato un intoppo che, al tirar delle somme, avremmo

potuto pagar caro. Non a caso, il presidente della Regione ha messo nero su bianco il proprio "grazie" al ministro

Provenzano «per la tempestività e la puntualità del suo intervento»: non solo si cancella ogni probabile equivoco e

ogni eventuale dubbio interpretativo relativamente alla possibilità che «Livorno e il suo scalo possano essere inseriti

nelle "Zlsr" così come modificate dalla Finanziaria 2019». Una rassicurazione accompagnata - sta qui la sottolineatura

di Rossi - dell' impegno del governo a «far sì che anche l' area di Livorno possa essere ricompresa tra quelle cui si

applica il complesso degli incentivi economici, e quindi in futuro anche il credito d' imposta oltre alle misure di

velocizzazione procedurale, agli interventi regionali e nazionali di sostegno alle infrastrutture ed alle imprese».

Risultato: da Firenze si annuncia che si conta di formalizzate «nelle prossime settimane» al ministero la proposta di

dettaglio. Del resto, nella sua missiva il ministro non solo sottolinea di aver messo al centro («sin dall' inizio del

mandato») i nuovi strumenti di rilancio territoriale aggiungendo poi che «i miei uffici sono pronti a ricevere e a

analizzare con la massima sollecitudine, così come impone il contesto emergenziale che ci troviamo a vivere, la

proposta di istituzione» della "Zls" toscana. Da dietro le quinte l' assessore Gianfranco Simoncini è stato uno degli

artefici della mobilitazione politico-istituzionale per stoppare una beffa della quale Livorno rischiava di pagare le

conseguenze. Logico che ora canti vittoria: «Viene garantita la possibilità per Livorno ed il suo porto - dichiara

Simoncini - di poter essere inserite nella "Zlsr", superando ogni dubbio interpretativo che era stato sollevato».

Siccome è Provenzano stesso che si prende l' impegno di «garantire nella nuova programmazione europea la

possibilità che a Livorno possano arrivare il credito di imposta e il sostegno anche alla grande impresa», ecco che

Il Tirreno

Livorno
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Simoncini parla non di uno bensì «due risultati di grande valore per il futuro di Livorno e del suo porto, tanto più

importanti in questa fase». Lo ripete ringraziando ministro e governatore, poi ricordando l' azione di Romano «a

sostegno dell'
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obbiettivo che il sindaco Luca Salvetti aveva proposto anche nell' ultima seduta della cabina di regia sull' Accorpo di

programma». Plaude a Provenzano anche il vicesegretario regionale Pd Valerio Fabiani, ricordando l' intervento di

Gazzetti e il «lavoro di squadra» fatto «come Toscana e come territorio di Livorno»: «Ora lavoriamo allo stesso

modo per cogliere tutte le concrete opportunità previste per dare impulso allo sviluppo di Livorno e di tutta costa

toscana che in questi anni ha pagato un prezzo decisamente salato alla crisi». Per Paola Pizzi, responsabile politiche

di sviluppo della costa della segreteria regionale Pd, occorre «accelerare l' istituzione della "Zlsr" toscana»: oltretutto -

dice - «andrebbe ad interessare le aree di crisi industriale e, per queste, potrebbe rappresentare un' occasione per

facilitare l' attuazione dei progetti previsti dai vari Accordi di programma che, purtroppo, fino ad ora non sono riusciti

a vedere la luce». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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le reazioni

Romano e Gazzetti «Chiarimento importante»

livorno «Davvero un' ottima notizia»: così il deputato dem Andrea Romano

giudica la risposta del ministro al governatore sulla "Zls". Lo dice ringraziando

il sindaco Luca Salvetti e il presidente Enrico Rossi per avere «raccolto la

preoccupazione del mondo portuale ed economico livornese ed essersene

fatti interpreti». Le parole del ministro spendono un impegno rilevante,

secondo il parlamentare di centrosinistra: «E' un chiarimento importante, che

apre la strada all' utilizzo degli strumenti fiscali e tariffari indispensabili al

rilancio economico dell' area portuale livornese, tanto più urgente nell' attuale

fase di ripartenza post-Covid». E parla di «risultato di un grande lavoro di

squadra di tutto il Pd livornese e toscano». «Missione compiuta»: lo ribadisce

il consigliere regionale dem Francesco Gazzetti, mettendo in rilievo che il

ministro Provenzano è intervenuto «con rapidità e grande concretezza». Ma

per Gazzetti è importante che attorno a questa richiesta di impegno abbiano

fatto quadrato - in una azione che lo ha visto depositare una mozione in

consiglio regionale - il governatore Rossi («sempre attentissimo alle vicende

di Livorno»), le iniziative parlamentari di Andrea Romano, lo stimolo del

Comune col sindaco Luca Salvetti e l' assessore Gianfranco Simoncini, l' azione del Pd coi vertici regionali, i segretari

Simone Rossi (territoriale) e Federico Mirabelli (comunale) oltre che del candidato governatore Eugenio Giani». --

Il Tirreno

Livorno
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Livorno può essere inserita nella Zls

Soddisfazione dell'assessore Simoncini: due risultati di grande valore per Livorno e il suo porto

Redazione

LIVORNO Livorno può essere inserita nell'istituenda Zona Logistica

Semplificata Rafforzata Toscana. Lo ha chiarito il ministro per il Sud e per la

Coesione Economica Giuseppe Provenzano, con una lettera trasmessa al

presidente della Regione Toscana Enrico Rossi, che alcuni giorni fa aveva

scritto al ministro chiedendo che venisse superato ogni dubbio in tal senso.

Non rilevo alcun ostacolo si legge nella lettera del ministro Provenzano né

giuridico né tantomeno politico, in virtù del quale la Zls Toscana non possa

ricomprendere anche l'Area di Crisi Complessa di Livorno e il relativo porto,

garantendo così anche a questa parte di territorio di avvalersi di importanti

vantaggi competitivi. Il ministro Provenzano, nel ricordare come uno dei suoi

primi impegni sin dall'inizio del mandato sia stato il rilancio delle Zone

Economiche Speciali e il rafforzamento dell'importante strumento delle Zone

Logistiche Semplificate, estendendo a queste ultime gli incentivi economici

già previsti dalla normativa vigente per le Zone Economiche Speciali, ha

garantito che i suoi uffici sono pronti a ricevere ed esaminare con la massima

sollecitudine, così come impone il contesto emergenziale, la proposta di

istituzione della Zona Logistica Semplificata per la Toscana. Grande soddisfazione per la risposta del ministro

Provenzano al presidente Rossi è stata espressa da Gianfranco Simoncini, assessore comunale al lavoro e allo

sviluppo economico. Viene garantita la possibilità per Livorno ed il suo porto dichiara Simoncini di poter essere

inserite nella Zlsr, superando ogni dubbio interpretativo che era stato sollevato. Inoltre il ministro si impegna a

garantire nella nuova programmazione europea la possibilità che a Livorno possano arrivare il credito di imposta e il

sostegno anche alla grande impresa. Due risultati di grande valore per il futuro di Livorno e del suo porto, tanto più

importanti in questa fase. Ringrazio il ministro, e il presidente Rossi e l'onorevole Romano per aver sostenuto con

forza l'obiettivo che il sindaco Salvetti aveva proposto anche nell'ultima seduta della cabina di regia sull'Adp per l'Area

di crisi complessa. Questo il testo integrale della lettera del ministro Provenzano al presidente Rossi: Caro

Presidente, caro Enrico, ho letto e preso buona nota della lettera con cui richiami l'attenzione, dimostrando la cura

verso i territori che da sempre caratterizza la Tua azione politica ed istituzionale, sulla necessità di ricomprendere

l'Area di Crisi Complessa di Livorno e il suo p0rto all'interno dell'istituenda Zona Logistica Speciale della Toscana. A

questo proposito, voglio in primo luogo assicurarti che il Tuo impegno è anche il mio. Sin dall'inizio del mio mandato

ho dedicato la massima attenzione, accanto al rilancio delle Zone Economiche Speciali, al rafforzamento

dell'importante strumento delle Zone Logistiche Semplificate, in particolare estendendo a queste ultime naturalmente

nei limiti imposti dalla normativa europea sugli aiuti a finalità regionale gli incentivi economici già previsti dalla

normativa vigente per le prime. Ti confermo, pertanto, che i miei uffici sono pronti a ricevere e a analizzare con la

massima sollecitudine, così come impone il contesto emergenziale che ci troviamo a vivere, la proposta di istituzione

della Zona Logistica Semplificata per la Toscana. Ti comunico, inoltre, che non rilevo alcun ostacolo, né giuridico né

tantomeno politico, in virtù del quale la Zls Toscana non possa ricomprendere anche l'Area di Crisi Complessa di

Livorno e il relativo porto, garantendo così anche a questa parte di territorio di avvalersi di importanti vantaggi

Messaggero Marittimo

Livorno
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competitivi. Resta l'impegno mio e del Governo tutto a far sì che, nella prossima programmazione degli aiuti a finalità

regionale, tutta la suddetta Area possa essere ricompresa tra i territori in crisi nei quali poter applicare con

completezza il quadro degli incentivi economici. Confidando che quanto sopra corrisponda alle aspirazioni che hai

manifestato, Ti saluto con rinnovata stima.
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in campo le segreterie nazionali

Rimorchiatori, i sindacati all' attacco contro l' ordinanza

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti chiedono alla ministra di sospendere la circolare che ha consentito a Livorno il
provvedimento di riduzione

livorno Dal quartier generale nazionale le organizzazioni di categoria Cgil Cisl

Uil del settore trasporti vanno all' attacco contro la circolare ministeriale che

consente di riorganizzare in modo unilaterale il servizio di rimorchio nei porti

italiani: chiedono «un immediato intervento» alla ministra delle infrastrutture e

dei trasporti Paola De Micheli perché ne sospenda gli effetti. Lo fanno in

modo unitario Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti aggiungendo che «al fine di

tutelare i lavoratori interessati, in assenza di un riscontro si valuteranno

iniziative da intraprendere». L' annuncio di venti di guerra sulle banchine. La

questione riguarda anche Livorno perché la Capitaneria di porto ha varato

una ordinanza con cui «a fronte della minore domanda di servizio

conseguente alla contrazione dei traffici riconducibile all' emergenza in atto»,

viene disposta la riorganizzazione del servizio di rimorchio nel porto di

Livorno secondo queste modalità: quattro rimorchiatori (anziché cinque) in

servizio diurno dalle ore 6 alle ore 18 e due rimorchiatori (anziché tre) in

servizio notturno nel resto della giornata. E' un problema che ha destato

allarme nei sindacati e nei lavoratori anche a La Spezia e a Genova, seppur

con modalità differenti: nel provvedimento così come nell' ordinanza livornese è specificato che la riduzione è legata

alla fase transitoria dell' emergenza sanitaria che ha portato a un abbassamento del livello dei traffici ma fra le

organizzazioni dei lavoratori non mancano timori di ordine più generale. Proprio il caso livornese è sotto i riflettori del

documento nazionale: «La Direzione generale per la vigilanza sulle autorità portuali ed il trasporto marittimo - viene

sottolineato nel documento sottoscritto da parte dei sindacati nazionali di categoria - ha attribuito alle Capitanerie di

Porto e alle Autorità di sistema portuale le responsabilità di ulteriori penalizzazioni a carico dei lavoratori che si

determinano, come nel caso del porto di Livorno, senza alcun preventivo confronto con le organizzazioni sindacali».

Le organizzazioni dei lavoratori mettono l' accento su un aspetto del problema: si tratta di una richiesta che «nasce -

si tiene a mettere in evidenza - da questioni di metodo e di merito in una fase complessa per l' economia nazionale

portuale e marittima e per le ripercussioni sui lavoratori del settore per i quali alcune società concessionarie hanno già

avviato e concluso le procedure di accesso alle prestazioni del Fondo settoriale Solimare». --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno



 

mercoledì 03 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 67

[ § 1 5 9 4 0 2 1 6 § ]

Porti: Mit intervenga su riorganizzazione rimorchio

Lo chiedono i sindacati

"Un immediato intervento della Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti

volto a sospendere gli effetti della circolare in materia di riorganizzazione

unilaterale del servizio di rimorchio nei porti italiani e dei provvedimenti

conseguenti". Lo chiedono unitariamente Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti

aggiungendo che "al fine di tutelare i lavoratori interessati, in assenza di un

riscontro si valuteranno iniziative da intraprendere". "Una richiesta - spiegano

le segreterie nazionali - che nasce da questioni di metodo e di merito in una

fase complessa per l' economia nazionale portuale e marittima e per le

r ipercussioni sui lavoratori  del settore per i  qual i  alcune società

concessionarie hanno già avviato e concluso le procedure di accesso alle

prestazioni del Fondo settoriale Solimare". "La Direzione generale per la

vigilanza sulle autorità portuali ed il trasporto marittimo - sottolineano infine

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - ha attribuito alle Capitanerie di Porto e alle

Autorità di sistema portuale le responsabilità di ulteriori penalizzazioni a

carico dei lavoratori che si determinano, come nel caso del porto di Livorno,

senza alcun preventivo confronto con le organizzazioni sindacali". (ANSA).

Ansa

Livorno
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Filt, Fit e Uilt hanno sollecitato il MIT ad intervenire in merito alla riorganizzazione dei
servizi di rimorchio

L' invito - hanno specificato i sindacati - è volto a tutelare i lavoratori

interessati Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno chiesto alla ministra delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli, un immediato intervento volto

a sospendere gli effetti della recente circolare del MIT che prevede una

riorganizzazione del servizio di rimorchio nei porti italiani in conseguenza

della minore domanda. La sollecitazione - hanno spiegato le organizzazioni

sindacali - è «al fine di tutelare i lavoratori interessati». «In assenza di un

riscontro - hanno annunciato Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - si valuteranno

iniziative da intraprendere». Le segreterie nazionali dei tre sindacati hanno

specificato che la richiesta «nasce da questioni di metodo e di merito in una

fase complessa per l' economia nazionale portuale e marittima e per le

r ipercussioni sui lavoratori  del settore per i  qual i  alcune società

concessionarie hanno già avviato e concluso le procedure di accesso alle

prestazioni del Fondo settoriale Solimare». «La Direzione Generale per la

vigilanza sulle autorità portuali ed il trasporto marittimo - hanno sottolineato

infine Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - ha attribuito alle Capitanerie di Porto e

alle Autorità di Sistema Portuale le responsabilità di ulteriori penalizzazioni a carico dei lavoratori che si determinano,

come nel caso del porto di Livorno, senza alcun preventivo confronto con le organizzazioni sindacali».

Informare

Livorno
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Rimorchio portuale: sindacati scrivono al Mit

Chiedono sospensione della circolare di riorganizzazione unilaterale del servizio

Redazione

ROMA I sindacati chiedono al Mit la sospensione immediata della circolare di

riorganizzazione unilaterale del servizio rimorchio portuale. In un comunicato

congiunto, le segreterie nazionali di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, ieri hanno

chiesto un immediato intervento della Ministra delle Infrastrutture e dei

Trasporti volto a sospendere gli effetti della Circolare del 27 Maggio 2020

emanata dal proprio ministero in materia di riorganizzazione unilaterale del

servizio di rimorchio nei porti italiani e dei conseguenti provvedimenti da essa

innescati. La richiesta delle segreterie nazionali nasce da questioni di metodo

e di merito in una fase complessa per l'economia nazionale portuale e

marittima e per le ripercussioni sui lavoratori del settore per i quali alcune

società concessionarie hanno già avviate e concluse le procedure di accesso

alle prestazioni del Fondo settoriale Solimare. La Direzione Generale scrivo le

segreteria nazionali per la vigilanza sulle Autorità portuali ed il trasporto

marittimo ha attribuito alle Capitanerie di Porto e alle AdSp le responsabilità di

ulteriori penalizzazioni a carico dei lavoratori che si determinano, come nel

caso di Livorno, senza alcun preventivo confronto con le organizzazioni

sindacali. In assenza di riscontro conclude la nota dei sindacati le segreterie nazionali di Filt-Cgil, Fit-Cisl e

Uiltrasporti, al fine di tutelare le lavoratrici e i lavoratori interessati, nella giornata di mercoledì 3 Giugno 2020,

decideranno le azioni da intraprendere.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Sindacati sul piede di guerra per il rimorchio portuale: Livorno primo fronte caldo

A 24 ore di distanza dalla prima comunicazione, i sindacati dei lavoratori

tornano subito a chiedere alla Ministra dei trasporti, Paola De Micheli, di

intervenire sulla riorganizzazione (al ribasso) del servizio di rimorchio che

penalizzerà il lavoro come pare stia già avvenendo a Livorno. Un immediato

intervento della Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti volto a sospendere

gli effetti della circolare in materia di riorganizzazione unilaterale del servizio

di rimorchio nei porti italiani e dei provvedimenti conseguenti chiedono infatti

unitariamente Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti aggiungendo che 'al fine di

tutelare i lavoratori interessati, in assenza di un riscontro si valuteranno

iniziative da intraprendere'. Una richiesta spiegano le segreterie nazionali che

nasce da questioni di metodo e di merito in una fase complessa per

l'economia nazionale portuale e marittima e per le ripercussioni sui lavoratori

del settore per i quali alcune società concessionarie hanno già avviato e

concluso le procedure di accesso alle prestazioni del Fondo settoriale

Solimare. La nota dei sindacati conclude dicendo: La Direzione generale per

la vigilanza sulle autorità portuali e il trasporto marittimo ha attribuito alle

Capitanerie di Porto e alle Autorità di sistema portuale le responsabilità di ulteriori penalizzazioni a carico dei

lavoratori che si determinano, come nel caso del porto di Livorno, senza alcun preventivo confronto con le

organizzazioni sindacali.

shippingitaly.it

Livorno
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effetto lockdown sul porto

Un altro mese nero, riduzioni drastiche in ogni settore

Rispetto all' aprile 2019, contrazione del 96% dei passeggeri e del 70% tra sbarchi e imbarchi dei mezzi commerciali

PIOMBINO Il porto ha archiviato il mese di aprile con una contrazione di oltre

il 70% dei mezzi commerciali sbarcati/imbarcati (quasi 6400 unità in meno

movimentate rispetto allo stesso mese del 2019) e un calo percentuale del

96% nel traffico passeggeri con 213 mila persone in meno. L' emergenza

sanitaria e il blocco per arginare la diffusione del coronavirus hanno

inevitabilmente pesato, con la conferma del trend di decrescita dei traffici

portuali iniziato a marzo. Il rallentamento della produzione ha colpito duro

anche il traffico delle rinfuse solide che ad aprile ha registrato un calo di 150

mila tonnellate rispetto allo stesso mese dell' anno precedente. Con una nota,

l' Autorità portuale Alto Tirreno afferma che complessivamente, il primo

quadrimestre si è chiuso con una movimentazione di 944 mila tonnellate, in

calo del 31,9% rispetto al 2019. Peggiora dunque il consuntivo traffici dello

scalo tanto che il I trimestre si era chiuso con una flessione dell' 11%.

Rispetto allo scorso anno le tonnellate movimentate in meno sono state quasi

450 mila di cui oltre 340 mila totalizzate nel solo mese di aprile. Nel settore

rotabile, tra gennaio e aprile sono state sbarcate/imbarcate circa 265 mila

tonnellate in meno (-41,7%). Il comparto, che costituisce circa il 40% della movimentazione dello scalo, ha registrato

una variazione negativa anche in termini di mezzi commerciali (guidati e s/r) movimentati. Nei primi quattro mesi, i

mezzi sbarcati/imbarcati sono stati, in unità, 19.082 contro i 27.468 del 2019, oltre 6.000 mezzi in meno, pari ad un

taglio del 30,5%. Per il dry bulk, la contrazione quadrimestrale è stata del 23,4% (-168 mila tonnellate). Dati negativi

anche e soprattutto per il traffico passeggeri, in calo tra gennaio e aprile del 56,8% rispetto allo stesso periodo del

2019 (oltre 280 mila passeggeri in meno). Per il settore delle crociere invece nessuna variazione in quanto in questi

primi mesi non era previsto nessuno scalo, così come lo scorso anno. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Porto, dati in rosso durante il lockdown -70% di traffici

PIOMBINO Aprile è stato un mese nero per il porto di Piombino che ha

registrato una contrazione di oltre il 70% dei mezzi commerciali

sbarcati/imbarcati (quasi 6400 unità in meno movimentate rispetto allo

stesso mese del 2019) e un calo percentuale del 96% nel traffico

passeggeri (213 mila persone in meno). Il rallentamento della produzione

ha colpito duro anche il traffico delle rinfuse solide che ad aprile ha

registrato un calo di 150mila tonnellate rispetto allo stesso mese del

2019. il 1° quadrimestre si è chiuso con una movimentazione di 944 mila

tonnellate, in calo del 31,9% rispetto al 2019. Le tonnellate movimentate

in meno dallo scalo sono state quasi 450 mila di cui oltre 340 mila

totalizzate nel solo mese di aprile. Con riferimento al settore rotabile, tra

gennaio e aprile sono state sbarcate/imbarcate circa 265 mila tonnellate

in meno (-41,7%). Il comparto, che costituisce circa il 40% della

movimentazione dello scalo, ha registrato una variazione negativa anche

in termini di mezzi commercialii. Nei primi 4o mesi dell' anno, i mezzi

sbarcati/imbarcati sono stati, in unità, 19.082 contro i 27.468 del 2019, oltre 6.000 i in meno.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Nel primo quadrimestre di quest' anno il traffico delle merci nel porto di Piombino è
diminuito del -31,9%

Passeggeri dei servizi di linea in calo del -56,8% L' Autorità di Sistema

Portuale del  Mar Tirreno Settentrionale ha reso noto che ne l  pr imo

quadrimestre di quest' anno il porto di Piombino ha movimentato 944mila

tonnellate di merce, con una diminuzione del -31,9% sullo stesso periodo del

2019, e ha specificato che particolarmente accentuata è stata la riduzione del

traffico movimentato lo scorso aprile essendo stata registrata una

contrazione di oltre il -70% dei mezzi commerciali sbarcati/imbarcati (quasi

6.400 unità in meno movimentate rispetto allo stesso mese del 2019) e un

calo percentuale del -96% nel traffico passeggeri (213mila persone in meno).

Il rallentamento della produzione ha colpito anche il traffico delle rinfuse solide

che ad aprile ha registrato un calo di 150mila tonnellate rispetto allo stesso

mese dell' anno precedente. «Com' era lecito aspettarsi - ha spiegato l' ente in

una nota - il quarto mese dell' anno ha confermato il trend di decrescita dei

traffici portuali cominciatosi a registrare a marzo, a seguito delle misure di

lockdown attivate dai vari paesi per arginare la diffusione del coronavirus».

Con riferimento al solo settore rotabile, tra gennaio e aprile sono state

sbarcate/imbarcate circa 370mila tonnellate (-41,7%). Il comparto, che costituisce circa il 40% della movimentazione

dello scalo, ha registrato una variazione negativa anche in termini di mezzi commerciali movimentati che sono

ammontati in unità a 19.082 contro i 27.468 del 2019 (-30,5%). Nel settore delle rinfuse solide i primi quattro mesi del

2020 si sono chiusi con un totale di 550mila tonnellata (-23,4%), mentre in quello delle rinfuse liquide il traffico è sceso

del -11,0% a 24mila tonnellate. Nel segmento dei passeggeri dei servizi di linea il traffico è stato di 214mila persone

(-56,8%), mentre nel segmento delle crociere non c' è stata alcuna variazione in quanto in questi primi mesi del 202,

così come lo scorso anno, non era previsto alcun scalo.

Informare

Piombino, Isola d' Elba
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Porto di Piombino, un altro mese nero per i traffici

Ad aprile, con il lockdown ancora in corso, riduzione di oltre il 70% dei mezzi commerciali sbarcati/imbarcati

Aprile mese nero per i traffici nel porto di Piombino , ma il lockdown in corso,

che già aveva manifestato i suoi effetti a marzo, non lasciava certo spazio ad

attese di diverso tenore. Lo scalo toscano ha infatti archiviato il quarto mese

dell' anno con una contrazione di oltre il 70% dei mezzi commerciali

sbarcati/imbarcati (quasi 6400 unità in meno movimentate rispetto allo stesso

mese del 2019) e un calo percentuale del 96% nel traffico passeggeri (213

mila persone in meno). Gennaio-aprile a Piombino so t to  la  len te  I l

rallentamento della produzione ha colpito duro anche il traffico delle rinfuse

solide che ad aprile ha registrato un calo di 150 mila tonnellate rispetto allo

stesso mese dell' anno precedente. Complessivamente, il primo quadrimestre

si è chiuso con una movimentazione di 944 mila tonnellate, in calo del 31,9

per cento rispetto al 2019. Peggiora dunque il consuntivo traffici dello scalo

tanto che il I trimestre si era chiuso con una flessione dell' 11%. Rispetto a

quanto rilevato lo scorso anno le tonnellate movimentate in meno dallo scalo

sono state quasi 450 mila di cui oltre 340 mila totalizzate nel solo mese di

aprile. Con riferimento al settore rotabile, tra gennaio e aprile sono state

sbarcate/imbarcate circa 265 mila tonnellate in meno (-41,7%). Il comparto, che costituisce circa il 40% della

movimentazione dello scalo, ha registrato una variazione negativa anche in termini di mezzi commerciali (guidati e s/r)

movimentati. Nei primi quattro mesi dell' anno, i mezzi sbarcati/imbarcati sono stati, in unità, 19.082 contro i 27.468

del 2019, oltre 6.000 mezzi in meno, pari ad un tasso di decrescita del 30,5%. Per il dry bulk, la contrazione

quadrimestrale è stata del 23,4% (-168 mila tonnellate). Dati negativi anche e soprattutto per il traffico passeggeri, in

calo tra gennaio e aprile del 56,8% rispetto allo stesso periodo del 2019 (oltre 280 mila passeggeri in meno). Per il

settore delle crociere invece nessuna variazione in quanto in questi primi mesi dell' anno non era previsto nessuno

scalo, così come accaduto lo scorso anno.

Informazioni Marittime

Piombino, Isola d' Elba
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Aprile mese nero per il porto di Piombino

Redazione

PIOMBINO Il porto di Piombino ha archiviato il mese di Aprile con una

contrazione di oltre il 70% dei mezzi commerciali sbarcati/imbarcati (quasi

6400 unità in meno movimentate rispetto allo stesso mese del 2019) e un calo

percentuale del 96% nel traffico passeggeri (213 mila persone in meno). Un

risultato, fa notare l'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale,

nel quarto mese dell'anno che com'era lecito aspettarsi, ha confermato il trend

di decrescita dei traffici portuali cominciatosi a registrare a Marzo, a seguito

delle misure di lockdown attivate dai vari Paesi per arginare la diffusione del

Coronavirus. Il rallentamento della produzione ha colpito duro anche il traffico

delle rinfuse solide che sempre ad Aprile ha registrato un calo di 150 mila

tonnellate rispetto allo stesso mese dell'anno precedente. Complessivamente,

il primo quadrimestre si è chiuso con una movimentazione di 944 mila

tonnellate, in calo del 31,9% rispetto al 2019. Peggiora dunque il consuntivo

traffici dello scalo tanto che nei primi tre mesi si era chiuso con una flessione

dell'11%. Rispetto a quanto rilevato lo scorso anno, le tonnellate movimentate

in meno dallo scalo sono state quasi 450 mila di cui oltre 340 mila totalizzate

nel solo mese di Aprile. Con riferimento al settore rotabile, tra Gennaio e Aprile sono state sbarcate/imbarcate circa

265 mila tonnellate in meno (- 41,7%). Il comparto, che costituisce circa il 40% della movimentazione dello scalo, ha

registrato una variazione negativa anche in termini di mezzi commerciali (guidati e s/r) movimentati. Nei primi quattro

mesi dell'anno, i mezzi sbarcati/imbarcati sono stati, in unità, 19.082 contro i 27.468 del 2019, oltre 6.000 mezzi in

meno, pari ad un tasso di decrescita del 30,5%. Per il dry bulk, la contrazione quadrimestrale è stata del 23,4% (- 168

mila tonnellate). Dati negativi anche e soprattutto per il traffico passeggeri, in calo tra gennaio e aprile del 56,8%

rispetto allo stesso periodo del 2019 (oltre 280 mila passeggeri in meno). Per il settore delle crociere invece nessuna

variazione in quanto in questi primi mesi dell'anno non era previsto nessuno scalo, così come accaduto lo scorso

anno. Scarica il report dell'Autorità di Sistema, pubblicato nella sezione Osservatorio Covid-19.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Aprile, un altro mese nero per Piombino

Il porto di Piombino archivia Aprile con una contrazione di oltre il 70% dei

mezzi commerciali sbarcati/imbarcati (quasi 6400 unità in meno movimentate

rispetto allo stesso mese del 2019) e un calo percentuale del 96% nel traffico

passeggeri (213 mila persone in meno). Com'era lecito aspettarsi, il quarto

mese dell'anno ha confermato il trend di decrescita dei traffici portuali

cominciatosi a registrare a marzo , a seguito delle misure di lockdown attivate

dai vari paesi per arginare la diffusione del Coronavirus. Il rallentamento della

produzione ha colpito duro anche il traffico delle rinfuse solide che ad aprile

ha registrato un calo di 150 mila tonnellate rispetto allo stesso mese dell'anno

precedente. Complessivamente, il 1° quadrimestre si è chiuso con una

movimentazione di 944 mila tonnellate, in calo del 31,9 per cento rispetto al

2019. Peggiora dunque il consuntivo traffici dello scalo tanto che il I trimestre

si era chiuso con una flessione dell'11%. Rispetto a quanto rilevato lo scorso

anno le tonnellate movimentate in meno dallo scalo sono state quasi 450 mila

di cui oltre 340 mila totalizzate nel solo mese di aprile. Con riferimento al

settore rotabile, tra gennaio e aprile sono state sbarcate/imbarcate circa 265

mila tonnellate in meno (-41,7%). Il comparto, che costituisce circa il 40% della movimentazione dello scalo, ha

registrato una variazione negativa anche in termini di mezzi commerciali (guidati e s/r) movimentati. Nei primi quattro

mesi dell'anno, i mezzi sbarcati/imbarcati sono stati, in unità, 19.082 contro i 27.468 del 2019, oltre 6.000 mezzi in

meno, pari ad un tasso di decrescita del 30,5%. Per il dry bulk, la contrazione quadrimestrale è stata del 23,4% (-168

mila tonnellate). Dati negativi anche e soprattutto per il traffico passeggeri, in calo tra gennaio e aprile del 56,8%

rispetto allo stesso periodo del 2019 (oltre 280 mila passeggeri in meno). Per il settore delle crociere invece nessuna

variazione in quanto in questi primi mesi dell'anno non era previsto nessuno scalo, così come accaduto lo scorso

anno. Scarica il report dell'Autorità di Sistema, pubblicato nella sezione Osservatorio Covid-19.

Portnews

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, traffici -31,9% in quattro mesi

Piombino - I l  porto di Piombino ha archiviato il mese di aprile con una

contrazione di oltre il 70% dei mezzi commerciali sbarcati-imbarcati (quasi

6.400 unità in meno movimentate rispetto allo stesso mese del 2019) e un

The Medi Telegraph

Piombino, Isola d' Elba
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calo percentuale del 96% nel traffico passeggeri (213 mila persone in meno).

Il quarto mese dell' anno ha confermato quindi la tendenza di decrescita dei

traffici portuali cominciatosi a registrare a marzo, a seguito delle misure di

chiusura forzata attivate dai vari Paesi per arginare la diffusione del

coronavirus. Il rallentamento della produzione ha colpito duro anche il traffico

delle rinfuse solide che ad aprile ha registrato un calo di 150 mila tonnellate

rispetto allo stesso mese dell' anno precedente. Complessivamente, il primo

quadrimestre si è chiuso con una movimentazione di 944 mila tonnellate, in

calo del 31,9% rispetto al 2019. Peggiora dunque il consuntivo traffici dello

scalo tanto che nel primo trimestre si era chiuso con una flessione dell' 11%.

Rispetto a quanto rilevato lo scorso anno, le tonnellate movimentate in meno

dallo scalo sono state quasi 450 mila di cui oltre 340 mila totalizzate nel solo

mese di aprile. Con riferimento al settore rotabile, tra gennaio e aprile sono

state sbarcate e imbarcate circa 265 mila tonnellate in meno (-41,7%). Il comparto, che costituisce circa il 40% della

movimentazione dello scalo, ha registrato una variazione negativa anche in termini di mezzi commerciali (guidati e

solo rimorchio) movimentati. Nei primi quattro mesi dell' anno, i mezzi sbarcati-imbarcati sono stati, in unità, 19 mila

contro i 27 mila del 2019, oltre 6.000 mezzi in meno, pari ad un tasso di decrescita del 30,5%. Per le riunfuse secche,

la contrazione quadrimestrale è stata del 23,4% (-168 mila tonnellate). Dati negativi anche e soprattutto per il traffico

passeggeri, in calo tra gennaio e aprile del 56,8% rispetto allo stesso periodo del 2019 (oltre 280 mila passeggeri in

meno). Per il settore delle crociere invece nessuna variazione in quanto in questi primi mesi dell' anno non era

previsto nessuno scalo, così come accaduto lo scorso anno.
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La Costa Diadema lascia il porto e va a Civitavecchia

PIOMBINO Questa mattina alle 9.30 la nave Costa Diadema saluterà

Piombino. La nave da crociera era arrivata in posto il 30 marzo nel pieno

dell' emergenza covid 19. E dopo 65 giorni, come abbiamo scritto nell'

edizione di ieri, ha ricevuto la libera pratica sanitaria, che ha sancito di

fatto la fine dell' emergenza coronavirus a bordo. Da qui la decisione di

salpare per raggiungere il porto di Civitavecchia, dove resterà fino alla

ripartenza della stagione delle crociere, per Costa Diadema prevista a

settembre. Sono state settimane complicate dal punto di vista sanitario e

burocratico per i rimpatri, il tutto però gestito nel migliore dei modi. E

adesso che la Costa Diadema lascerà il porto di Piombino, tutti

ricorderanno il giorno dell' arrivo, quel luongo suono della sirena della

nave e le grida di gioia dell' equipaggio, che ringraziavano la città per l'

accoglienza.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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L' altro fronte

Nessun positivo, Costa Magica ora può salpare dal porto

Il medico Francesco Balestra ha concesso la «libera pratica sanitaria». Oggi videoconferenza tra le istituzioni per i
dettagli

Forse già domani la Costa Magica lascerà il porto di Ancona, dopo meno

di quaranta giorni dal suo arrivo, il 28 aprile scorso. Salvo rinvii dell' ultima

ora, la nave della Costa Crociere è destinata a puntare la prua verso il

mare aperto con rotta verso il porto di Brindisi dove già si trova un' altra

nave del gruppo crocieristico (a Brindisi sono state ospitate due navi

Costa, ma una è già andata via). La decisione della Costa è quella di

unire, quando possibile, le navi per questioni logistiche visto che l' ufficio

'Gestione crisi' sta lavorando da settimane per rimandare a casa tutti i

membri dell' equipaggio. Il via libera alla nave è arrivato ieri mattina

quando il medico di porto di Ancona, il dottor Francesco Balestra, ha

concesso la 'Libera pratica sanitaria' (ossia il via libera al comandante per

le manovre di imbarco propedeutiche alla partenza) alla Costa Magica. La

misura è stata assunta in conseguenza dell' evacuazione, il 30 maggio

scorso, come ricordato dal Carlino, di tutte le persone risultate positive al

Covid-19. Per la precisione le persone risultate ancora positive al

Coronavirus erano 16, 9 delle quali si erano ripositivizzate. Questi soggetti sono stati trasferiti in una struttura Covid

gestita da Costa a Firenze. Costa Magica è dunque, a questo punto, libera di mollare gli ormeggi. Oggi alle 12 è in

programma una videoconferenza fra tutti i soggetti coinvolti nella gestione della permanenza della nave in porto ad

Ancona in cui sono attese le comunicazioni ufficiali da parte di Costa Crociere in merito all' eventuale ipotizzato

spostamento della nave per ragioni organizzative armatoriali. Riunione a parte, sembra che la data scelta per la

partenza sia appunto quella di domani, 5 giugno. Se non sarà domani si parla comunque di un lasso di tempo entro la

fine di questa settimana. A bordo ci sono ancora alcune centinaia di membri dell' equipaggio: «A quanto risulta

dovrebbero rimanerne circa 400 - spiega l' ammiraglio Enrico Moretti - la maggior parte sono persone che non sono

legate alla mobilità della nave. L' equipaggio che se ne occupa è quasi pronto, mancano alcune figure, ma si tratta di

dettagli. La gestione della Costa Magica ad Ancona è stata fatta nel migliore dei modi».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Libera pratica sanitaria per Costa Magica, la nave può salpare

Costa Magica è dunque, a questo punto, libera di mollare gli ormeggi

Il medico di porto di Ancona, dottor Francesco Balestra, ha concesso la

"libera pratica sanitaria" alla nave Costa Magica, conseguente alla

evacuazione il 30 maggio di tutte le persone risultate positive al Covid-19.

Costa Magica è dunque, a questo punto, libera di mollare gli ormeggi.Domani

alle 12 è stata convocata la video conferenza fra tutti i soggetti coinvolti nella

gestione della permanenza della nave in porto ad Ancona in cui sono attese le

comunicazioni ufficiali da parte di Costa Crociere in merito all' eventuale

ipotizzato spostamento della nave per ragioni organizzative armatoriali.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Coronavirus, Costa Magica può salpare

Evacuate tutte le persone covid positive

(ANSA) - ANCONA, 3 GIU - Il medico di porto di Ancona, dott. Francesco

Balestra, ha concesso oggi la "libera pratica sanitaria" alla nave Costa

Magica, conseguente alla evacuazione il 30 maggio di tutte le persone

risultate positive al Covid-19. Costa Magica è dunque, a questo punto, libera

di mollare gli ormeggi. Domani alle 12 è stata convocata la video conferenza

fra tutti i soggetti coinvolti nella gestione della permanenza della nave in porto

ad Ancona in cui sono attese le comunicazioni ufficiali da parte di Costa

Crociere in merito all' eventuale ipotizzato spostamento della nave per ragioni

organizzative armatoriali.

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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I porti

All' alba dalla Sardegna lo sbarco della prima nave

I COLLEGAMENTI Potenziati i controlli anche nel porto di Civitavecchia per l'

atteso avvio della fase 3 dell' emergenza Coronavirus. Da ieri sono ripresi

regolarmente i collegamenti, anche passeggeri (per la Sardegna sono però

limitati ai soli cittadini sardi: la riapertura per tutti è fissata per il 13 giugno), delle

Autostrade del Mare. Le tratte di Moby-Tirrenia, Grimaldi e Grandi Navi Veloci,

hanno ricominciato a collegare lo scalo di Roma con la Sardegna, con la Sicilia

(la rotta su Palermo viene effettuata a giorni alterni dalla Gnv), ma anche con

Tunisi e Barcellona con i vettori di Grimaldi Lines. Collegamenti che in realtà non

si erano interrotti neppure durante la fase di lockdown per garantire il regolare

approvvigionamento delle merci. Fino a ieri, però, a salire e scendere erano

solo mezzi pesanti e i relativi autisti. Con il via libera al transito tra le Regioni è

ripreso - Sardegna a parte - anche il turn around di passeggeri che però nel

Lazio avranno controlli maggiori. I vettori e gli armatori del trasporto

interregionale di linea aereo, marittimo e ferroviario debbono provvedere alla

misurazione della temperatura dei singoli passeggeri all' imbarco e vietare lo

stesso in caso di stato febbrile maggiore di 37,5 gradi, ma anche verificare la

temperatura corporea prima che il passeggero, finita la traversata, sbarchi. Controlli che per ora, considerati gli

spostamenti ancora limitati, non hanno creato code o ritardi: ieri le procedure sono state attuate senza problemi sia

perla partenza della nave Gnv per Palermo alle 9 che per la Tirrenia su Cagliari delle 19. Cristina Gazzellini ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Le aziende sono al verde, i portuali senza Cig

IL CASO La situazione all' interno del porto sta diventando esplosiva. Le

aziende non hanno più liquidità e non riescono più ad anticipare la cassa

integrazione ai lavoratori. Serve un provvedimento d' urgenza da parte dell'

Autorità portuale. A lanciare l' ennesimo grido di allarme sono i sindacati che nel

corso dell' ultimo organismo di partenariato hanno chiesto un incontro urgente ai

vertici di Molo Vespucci. Incontro fissato per oggi alle 12 (un giorno dopo quello

previsto con i confederali). Temiamo spiega Alessandro Borgioni della Filt Cgil,

ma la preoccupazione è comune anche per Uiltrasporti, Fit Cisl e l' Ugl Mare che

con il mese di giugno, quando sono previste anche le 14esime, le imprese non

riescano a far fronte alle retribuzioni e possa crescere il malumore dei lavoratori

che hanno mal digerito le rinunce alle quali sono sottoposti mentre in Authority

sono stati pagati premi di produttività a quattro zeri. E i sindacati andranno all'

appuntamento col presidente Francesco Maria di Majo con delle richieste ben

chiare. L' Adsp deve utilizzare, come già più volte sollecitato e non solo da noi, -

prosegue Borgioni una parte del Fondo di accantonamento rischi per dare

liquidità immediata alle aziende. In quel fondo ci sono circa 49 milioni di euro e

almeno in parte devono essere utilizzati ora. Intanto proseguono le grandi manovre della politica per far aggiungere al

Governo al decreto Rilancio risorse aggiuntive per il porto di Civitavecchia. Due gli emendamenti a cui ha lavorato la

parlamentare del M5s Marta Grande. Ci siamo mossi su un doppio binario ha spiegato con un emendamento più

generico, che va ad incidere direttamente sul fondo creato incrementandolo di 50 milioni di euro, comprendendo

anche la nostra Adsp. L' altro invece è più specifico su Civitavecchia, non certo per campanilismo ma per una

situazione di oggettiva difficoltà. In questo caso abbiamo stimato una cifra di 20 milioni di euro. Cristina Gazzellini ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nei primi tre mesi del 2020 il traffico delle merci nel porto di Civitavecchia è diminuito del
-16,1%

Passeggeri dei servizi di linea e delle crociere in calo rispettivamente del

-28,6% e -16,8% Nel primo trimestre di quest' anno i porti di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta, amministrati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, hanno movimentato quasi 3,0 milioni di

tonnellate di merci, con un calo del -17,% sui primi tre mesi del 2019, di cui

1,9 milioni di tonnellate movimentate dal solo porto di Civitavecchia (-20,9%)

tra sbarchi (1,2 milioni di tonnellate, -19,9%) e imbarchi (659mila tonnellate,

-22,6%). A Civitavecchia nel solo segmento delle merci varie sono state

movimentate 1,3 milioni di tonnellate di carichi (-16,1%), di cui 1,1 milioni di

tonnellate di rotabili (-11,9%) e 215mila tonnellate di merci containerizzate

(-33,0%) realizzate con una movimentazione di contenitori pari ad oltre 26mila

teu (-26,7%). Le rinfuse solide sono ammontate a 421mila tonnellate

(-41,5%), incluse 321mila tonnellate di carbone (-41,6%), 58mila tonnellate di

prodotti metallurgici, minerali di ferro, minerali e metalli non ferrosi (-27,2%),

4mila tonnellate di minerali grezzi, cementi e calci (-38,3%), 3mila tonnellate di

fertilizzanti e 36mila tonnellate di altre rinfuse secche (-56,5%). Nel comparto

delle rinfuse liquide sono state movimentate 154mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+49,8%). Nel primo

trimestre del 2020 i passeggeri dei servizi di linea nel porto di Civitavecchia sono stati 119mila (-28,6%) e i crocieristi

173mila (-16,8%).

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, al via il restyling oggi De Luca a Castellabate

I LAVORI Antonio Vuolo Al via, oggi, i lavori di riqualificazione del porto di San

Marco di Castellabate. Un intervento finanziato con oltre 5 milioni di euro dalla

Regione Campania, finalizzato alla messa in sicurezza e riqualificazione dello

scalo portuale. A «benedire» l' avvio del cantiere, alle 11, sarà il presidente della

Regione, Vincenzo De Luca. Sono previste opere strutturali per il rifioramento

della mantellata del molo di sopraflutto, per proteggere il porto in caso di eventi

meteomarini straordinari e l' ampliamento dei servizi nell' area portuale. Nell'

ambito la realizzazione di una banchina, che renderà pienamente fruibile il molo

di sopraflutto. «Si conclude un lungo iter - commenta il sindaco Spinelli - e un

lavoro intenso per la riqualificazione». Non mancano le polemiche tra minoranza

e maggioranza sui meriti. Il consigliere comunale di minoranza, Marco Rizzo, e

il coordinatore del locale circolo Pd, Clemente Migliorino, hanno fatto affiggere

un manifesto ricordando come l' opera sia nata nel 2009 con l' amministrazione

Maurano». Secca la replica della vicesindaca, Luisa Maiuri: «Qui non c' è

proprio nessuno da ringraziare per questi due importanti finanziamenti, se non il

sindaco e l' attuale amministrazione». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno



 

giovedì 04 giugno 2020
Pagina 46

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 86

[ § 1 5 9 4 0 2 6 5 § ]

ECONOMIA SIGLATA UNA CONVENZIONE DA 45,5 MILIONI DI EURO. L' AREA È DA TEMPO
DISMESSA

Yard Belleli, sì alla bonifica accordo tra porto e Sogesid

L' ex Yard Belleli, storica area industriale nel porto di Taranto da tempo

dismessa, verrà interamente bonificata: con una convenzione dal valore di

45,5 milioni di euro il commissario straordinario del Porto di Taranto Sergio

Prete ha dato incarico alla Sogesid, società "in house" dei Ministeri dell'

Ambiente e delle Infrastrutture, di completare le attività di messa in sicurezza

della falda nell' area che si trova all' interno del sito d' interesse nazionale di

Taranto, proprio di fianco ai terreni ex Ilva e a ridosso del quinto sporgente

dello scalo ionico. Inserita dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio nella

programmazione triennale delle opere pubbliche, la bonifica nell' ex Yard Belleli

viene disciplinata nell' atto firmato dal commissario Prete e dal presidente e

amministratore delegato di Sogesid Enrico Biscaglia. La società pubblica di

proprietà del Ministero dell' Economia sarà il soggetto attuatore e avrà, in

stretto raccordo con l' autorità, il compito di adeguare la progettazione

definitiva e realizzare quella esecutiva, bandire e portare a termine la gara per

l' affidamento dei lavori, dirigerli e collaudarli, gestire inoltre l' im pianto di

trattamento acque di falda già in esercizio per i successivi cinque anni. «Con la

convenzione di cui trattasi - afferma il presidente dell' AdSP del Mar Ionio, Sergio Prete - viene dato ulteriore impulso

alla bonifica ed alla riqualificazione delle aree portuali per rendere disponibili ed utilizzabili altre infrastrutture destinate

ad ospitare attività produttive che contribuiranno alla crescita economica ed occupazionale del territorio». «Con

questa importante convenzione -spiega il presidente di Sogesid Biscaglia -dia mo seguito e forza al nostro impegno a

fianco del Commissario Prete e dell' Autorità Portuale. In una realtà complessa come quella di Taranto, attraversata

da profonde questioni sociali, ambientali e produttive, una risposta concreta - conclude Biscaglia - è creare condizioni

di risanamento e di nuova infrastrutturazione che aprano opportunità di cresci ta».Questo secondo lotto di attività

segue il primo stralcio attuato daSogeside rivolto alla messa in sicurezza dei 36 ettari di falda superficiale: un lavoro

considerato funzionale alla realizzazione della cassa di colmata che dovrà circoscrivere nel quinto sporgente portuale

un piazzale per il deposito e la movimentazione delle merci, consentendo allo stesso tempo - con l' abbassamento del

fondale e il riutilizzo dei sedimenti caratterizzati e dragati per creare la cassa di colmata - il passaggio di navi

superportacontainer. Sono responsabili delle attività previste dalla convenzione l' ing. Gaetano Internò per l' Autorità di

Sistema Portuale e l' ing. Enrico Brugiotti per la Sogesid.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Ex yard Belleli, intesa sulla messa in sicurezza

Dopo anni di incuria e abbandono, i primi segnali tangibili di una ripartenza. L' ex

yard Belleli, un tempo sede di fini maestranze che si occupavano di piattaforme

petrolifere, ritorna a respirare: con una convenzione dal valore di 45,5 milioni di

euro, il presidente dell' Autorità di Sistema portuale di Taranto Sergio Prete ha

incaricato la Sogesid di completare la messa in sicurezza permanente della

falda nell' area che si trova accanto ai terreni ex Ilva e a ridosso del quinto

sporgente dello scalo jonico. I tempi potrebbero essere questi: la prima parte

dei lavori, dopo progettazione e gara, dovrebbe essere completata entro un

anno e mezzo. La seconda e definitiva tranche dell' opera entro i due anni. La

società in house dei ministeri dell' Ambiente e delle Infrastrutture si occuperà

della bonifica di un' area da tempo dismessa che ultimamente è tornata alla

ribalta. Difatti, dopo alcune idee accantonate, il sito è sotto i riflettori per l'

interessamento di Ferretti Group finalizzato alla realizzazione di un polo

produttivo per la costruzione di scafi e sovrastrutture in materiale composito

unitamente a un centro di ricerca. Con il contorno di polemiche annesse di una

parte della politica su ipotesi di pericolose colonizzazioni (Ferretti è in mano a

una società cinese - ndc). Tuttavia, la notizia odierna dovrebbe riuscire a rallegrare tutti perché male si presta a

strumentalizzazioni: l' area sarà riqualificata dopo tantissimi anni. L' atto è stato firmato da Prete e da Enrico

Biscaglia, presidente e ad di Sogesid. Quest' ultima sarà il soggetto attuatore e avrà, in stretto raccordo con l'

Autorità, il compito di adeguare la progettazione definitiva e realizzare quella esecutiva, bandire e portare a termine la

gara per l' affidamento dei lavori, dirigerli e collaudarli, gestire inoltre l' impianto di trattamento acque di falda già in

esercizio per i successivi cinque anni. «Con la convenzione viene dato ulteriore impulso alla bonifica ed alla

riqualificazione delle aree portuali per rendere disponibili ed utilizzabili altre infrastrutture destinate ad ospitare attività

produttive che contribuiranno alla crescita economica e occupazionale del territorio» ha commentato Sergio Prete

aprendo alla diversificazione del porto necessaria per svincolarsi dalla dipendenza delle grandi industrie. Questo

secondo lotto di attività segue il primo rivolto alla messa in sicurezza dei trentasei ettari di falda superficiale: un lavoro

considerato funzionale alla realizzazione della cassa di colmata che dovrà circoscrivere nel quinto sporgente portuale

un piazzale per il deposito e la movimentazione delle merci, consentendo allo stesso tempo con l' abbassamento del

fondale e il riutilizzo dei sedimenti caratterizzati e dragati per creare la cassa di colmata - il passaggio di navi

superportacontainer. Per il numero uno di Sogesid Biscaglia si dà seguito e forza «al nostro impegno a fianco del

commissario Prete e dell' Autorità portuale. In una realtà complessa come quella di Taranto, attraversata da profonde

questioni sociali, ambientali e produttive, una risposta concreta è creare condizioni di risanamento e di nuova

infrastrutturazione che aprano opportunità di crescita». A.Pig. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Porti: Taranto, verso bonifica da 45 mln per area dismessa

Convenzione con Sogesid per lavori in zona vicina all' ex Ilva

(ANSA) - TARANTO, 03 GIU - Verrà interamente bonificata la "ex Yard

Belleli", storica area industriale nel porto di Taranto, da tempo dismessa e all'

interno del Sito d' interesse nazionale, di fianco ai terreni ex Ilva e a ridosso

del quinto sporgente. Con una convenzione dal valore di 45,5 milioni di euro il

commissario straordinario del porto, Sergio Prete, ha dato incarico alla

Sogesid, società 'in house' dei Ministeri dell' Ambiente e delle Infrastrutture, di

completare le attività di messa in sicurezza permanente della falda presente

nell' area. Inserita dall' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ionio nella

programmazione triennale 2018-2020, la convenzione è stata firmata da Prete

e da Enrico Biscaglia, presidente e amministratore delegato di Sogesid. La

società pubblica di proprietà del Ministero dell' Economia sarà il soggetto

attuatore e, in stretto raccordo con l '  Autorità, dovrà adeguare la

progettazione definitiva e realizzare quella esecutiva, bandire la gara fino all'

affidamento dei lavori, dirigerli e collaudarli, gestire inoltre l' impianto di

trattamento acque di falda (TAF) in esercizio per i successivi cinque anni.

Questo secondo lotto di attività segue il primo stralcio attuato da Sogesid,

considerato funzionale alla realizzazione della cassa di colmata che dovrà circoscrivere nel quinto sporgente un

piazzale per le merci, consentendo allo stesso tempo - con l' abbassamento del fondale - il passaggio di navi super-

portacontainer. . (ANSA).

Ansa

Taranto
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TARANTO: CONVENZIONE COMMISSARIO PORTO DI TARANTO - SOGESID PER
BONIFICA "YARD BELLELI"

Nella storica area industriale dismessa un atto da 45,5 milioni per portare a

termine messa in sicurezza PORTO DI TARANTO- La 'ex Yard Belleli', storica

area industriale nel porto di Taranto da tempo dismessa, verrà interamente

bonificata: con una convenzione dal valore di 45,5 milioni di euro il

Commissario Straordinario del Porto di Taranto Sergio Prete ha dato incarico

alla Sogesid, Società 'in house' dei Ministeri dell' Ambiente e delle

Infrastrutture, di completare le attività di messa in sicurezza permanente della

falda nell' area che si trova all' interno del Sito d' interesse nazionale di

Taranto, proprio di fianco ai terreni ex Ilva e a ridosso del quinto sporgente

dello scalo ionico. Inserita dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

nella sua programmazione triennale delle opere pubbliche 2018-2020, la

nuova attività nella 'ex Yard Belleli' viene disciplinata nell' atto firmato dal

Commissario Prete e dal Presidente e Amministratore delegato di Sogesid

Enrico Biscaglia. La Società pubblica di proprietà del Ministero dell'

Economia sarà il Soggetto attuatore e avrà, in stretto raccordo con l' Autorità,

il compito di adeguare la progettazione definitiva e realizzare quella esecutiva,

bandire e portare a termine la gara per l' affidamento dei lavori, dirigerli e collaudarli, gestire inoltre l' impianto di

trattamento acque di falda (TAF) già in esercizio per i successivi cinque anni. 'Con la convenzione di cui trattasi -

afferma il Presidente dell' AdSP del Mar Ionio, Sergio Prete - viene dato ulteriore impulso alla bonifica ed alla

riqualificazione delle aree portuali per rendere disponibili ed utilizzabili altre infrastrutture destinate ad ospitare attività

produttive che contribuiranno alla crescita economica ed occupazionale del territorio'. 'Con questa importante

convenzione - spiega il Presidente di Sogesid Enrico Biscaglia - diamo seguito e forza al nostro impegno a fianco del

Commissario Prete e dell' Autorità Portuale. In una realtà complessa come quella di Taranto, attraversata da profonde

questioni sociali, ambientali e produttive, una risposta concreta - conclude Biscaglia - è creare condizioni di

risanamento e di nuova infrastrutturazione che aprano opportunità di crescita'. Questo secondo lotto di attività segue il

primo stralcio attuato da Sogesid e rivolto alla messa in sicurezza dei trentasei ettari di falda superficiale: un lavoro

considerato funzionale alla realizzazione della cassa di colmata che dovrà circoscrivere nel quinto sporgente portuale

un piazzale per il deposito e la movimentazione delle merci, consentendo allo stesso tempo - con l' abbassamento del

fondale e il riutilizzo dei sedimenti caratterizzati e dragati per creare la cassa di colmata - il passaggio di navi

superportacontainer. Sono responsabili delle attività previste dalla convenzione l' ing. Gaetano Internò per l' Autorità di

Sistema Portuale e l' ing. Enrico Brugiotti per la Sogesid.

Il Nautilus

Taranto
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Da luglio tornano i container di Yilport dopo cinque anni

Dal 9 luglio sarà attivo un servizio feeder che toccherà il porto di Taranto due volte a settimana.

Dal 9 luglio sarà attivo un servizio feeder che toccherà il porto di Taranto due

volte a settimana di Domenico Palmiotti (AdobeStock) Dal 9 luglio sarà attivo

un servizio feeder che toccherà il porto di Taranto due volte a settimana 3' di

lettura Riaccende i 'motori' il terminal container di Taranto dopo cinque anni di

inattività. Dal 9 luglio, Yilport e Cma Cga attiveranno un servizio feeder che

toccherà il porto di Taranto due volte a settimana nel percorso andata e

ritorno della nave. Yilport, con la società San Cataldo terminal, è il nuovo

concessionario del molo polisettoriale. Infrastruttura di punta del porto di

Taranto dove dal 2001 al 2015 è stata Evergreen attraverso il precedente

concessionario, Taranto container terminal. In Turchia il servizio toccherà gli

scali di Ambarli, Izmit Gemlik e Aliaga, quindi tappa a Taranto, poi Malta e

infine Biserta e Sfax in Tunisia. Prete (Autorità portuale): segnale di ripartenza

«È un importante segnale di ripartenza per tutto il porto, per il terminal

container e coincide con questa fase 2 che ci vede impegnati a cercare di

superare i problemi e le criticità determinate dalla pandemia che ha avuto un

impatto pesante sul traffico marittimo e merci» dichiara il presidente dell'

Autorità portuale del Mar Ionio, porto di Taranto, Sergio Prete. Yilport, gruppo turco, è il 13esimo operatore mondiale,

controlla Cma Cga (che già in passato ha scalato il porto di Taranto) e ha stretto anche una partnership con i cinesi di

Cosco. Cma Cga è considerata la terza compagnia nel mondo per numero di rotte effettuate e porti toccati. Yilport,

che ha firmato la concessione del molo polisettoriale e delle relative aree a fine luglio 2019, in realtà ha preso in

consegna il tutto solo nei mesi scorsi. Il gruppo turco aveva inizialmente programmato per aprile la ripartenza del

terminal ma poi per il Covid si è dovuta fermare. Il ripristino delle gru già usate da Evergreen, dato in appalto prima

della pandemia, è infatti ripreso solo dal 4 maggio. Nella fase iniziale, Yilport userà solo un tratto della banchina del

molo polisettoriale. Merci varie, container e ro-ro, sono gli obiettivi di Yilport. La società punta a 500mila teus (unità di

misura dei container) nei primi 5 anni per poi saturare la capacità di movimentazione del terminal pari a 2-2,5 milioni di

teus. Da qualche anno il molo polisettoriale è stato ristrutturato e ammodernato, ma è tuttavia rimasto inutilizzato.

Situazione, questa, poi superata con la candidatura del gruppo turco. La società San Cataldo terminal - il cui direttore

generale è Raffaella Del Prete, già manager nel porto ligure di Vado - assumerà gradualmente il personale ex Taranto

container terminal, ora collocato con l' Agenzia per il lavoro portuale (circa 500 unità). Gli altri interventi da rendere

operativi Il ritorno dei container, quindi, come fase 2 del porto, chiamato anche a dare operatività a Zona franca

doganale, Zona economica speciale e quarto sporgente. Già riconosciute le prime due, inaugurata invece a febbraio,

dopo i lavori di ristrutturazione, la banchina. Non ci saranno invece le crociere quest' anno, dove le previsioni pre

Covid davano un aumento di traffico che avrebbe rafforzato un segmento nuovo per lo scalo. «Non è facile la ripresa

del terminal - rileva Prete -. Ci sono da ripristinare il circuito doganale e i collegamenti ferroviari. Benché abbia messo

mano alla manutenzione delle gru della banchina, non credo che Yilport possa usarle a luglio. Il loro ripristino

richiederà più tempo. Penso che useranno le gru semoventi». In questa fase, annuncia Prete, «stiamo un po'

rivedendo tutti i progetti e valutando l' impatto della fermata del Covid sulle nostre attività e come si riprende». Circa i

cantieri nell' area portuale, il presidente Prete dice che «il gruppo Astaldi ha ricominciato per la vasca di colmata e il

dragaggio, è ripreso l' intervento di rettifica del molo San Cataldo ed è stato riaperto il cantiere del centro

ilsole24ore.com

Taranto
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di sicurezza che le aziende appaltatrici hanno già esaminato e concordato con i nostri responsabili della sicurezza e

con quelli dei cantieri». Bilancio 2019 e primo trimestre 2020 negativo I numeri restano intanto pesanti. Il 2019 è stato

un altro anno negativo con -11,3 per cento del traffico, passato da 20,433 (nel 2018) a 15,125 milioni di tonnellate. Nel

2020, gennaio prometteva un buon inizio perché ha fatto registrare numeri positivi, trainati dalla risalita delle rinfuse

solide (le materie prime che alimentano il siderurgico ArcelorMittal: +185 per cento). Poi c' è stato il crollo di febbraio,

seguito da una frenata a marzo. In particolare a gennaio c' è stato +50 per cento, da 1,115 (2019) a 1,671 milioni di

tonnellate (2020). Precipitosamente giù a febbraio: -48 per cento, da 1,843 a 960.592 tonnellate. E pure a marzo

(ultimo dato disponibile) resta il segno meno, seppure notevolmente attenuato rispetto a febbraio: solo -0,7 per cento,

da 1,689 a 1,676 milioni di tonnellate. Dopo il tonfo di febbraio, le rinfuse solide sono risalite del 55,5 per cento a

marzo mentre le rinfuse liquide (i prodotti della raffineria Eni) segnano numeri negativi nei primi tre mesi del 2020.

ilsole24ore.com

Taranto
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Notteboom: Quest'anno Gioia Tauro si prepara a rientrare nella top 10 dei porti europei

La competizione nel trasbordo di container nel Mediterraneo si sta

intensificando ora che Gioia Tauro ha l'ambizione di diventare lo scalo numero

1 in termini di volume rileva Theo Notteboom, esperto professore di

economia marittima e dei trasporti commentando le affermazioni di Maccarini

(Til) in occasione del primo scalo della Msc Sixin . A questa portacontainer da

quasi 23.700 Teu di portata ha fatto seguito proprio ieri la nave gemella Msc

Gulsun che fino a poche settimane fa aveva il primato di portacontainer più

grande al mondo per capacità di container. Gioia Tauro era il primo porto del

Mediterraneo e il quinto in Europeo nel 2007 ricorda ancora Notteboom, che

poi aggiunge: Tuttavia il porto ha gradualmente perso quote di mercato a

favore di altri hub di trasbordo vicini nella stessa regione per diventare il

settimo porto container nel Mediterraneo lo scorso anno e il 13° in Europa.

L'esperto accademico sottolinea che il gap di Teu movimentati con il Pireo è

stato di oltre 3 milioni di Teu nel 2019 (2,52 milioni contro 5,65 milioni) e

anche Valencia e Algeciras gestiscono più del doppio del volume di Gioia

Tauro. Nei primi quattro mesi del 2020, Gioia Tauro ha però registrato una

crescita del 52%, la più alta a livello continentale, mentre i volumi negli altri porti del Mediterraneo hanno subito una

stagnazione o un calo. Mi aspetto che Gioia Tauro superi quest'anno Genova, Marsaxlokk e Barcellona per diventare

il quarto porto del Mediterraneo e uno dei primi 10 porti container in Europa.

shippingitaly.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gli arrivi. Ieri la riapertura di porto e aeroporto: pochi i vacanzieri

Olbia, sbarchi fra test e termoscanner

I primi a sbarcare a Olbia, nel debutto della riapertura interregionale, sono un'

Audi A4 grigia e un giovane passeggero a piedi con un piccolo zaino. Partiti

una manciata di ore prima del via libera governativo tra le Regioni, in tasca,

oltre al biglietto Civitavecchia-Olbia, hanno ancora l' autocertificazione agli

spostamenti per comprovate esigenze, autorizzati, fino a 48 ore fa, dalla

Regione. Un po' più carica rispetto al periodo di lockdown, la Tirrenia

proveniente dal porto laziale, traghettava 50 camion merci e altrettanti veicoli,

tra macchine e camper. Ma di turisti, nemmeno l' ombra. A parte qualche

residente che approfitta di passare alcuni giorni al mare prima di ritornare

(senza limitazioni) al domicilio lavorativo, il resto dei passeggeri sono

lavoratori. Qualcuno in sella alla moto, qualcun' altro troppo di fretta per

indicare la sua professione, un ortopedico e un fisiatra diretti a indossare il

camice al Mater Olbia. A bordo, assicurate tutte le misure anti Covid-19:

termoscanner in partenza e distanziamento sociale all' interno della nave. I

controlli Nessuna misurazione della temperatura, invece, sulla tratta Livorno -

Olbia, nella quale hanno viaggiato 14 auto e 21 passeggeri: qualcuno di buona

volontà, entrato come residente ma domiciliato in Toscana, e con l' intenzione di trascorrere quindici giorni al mare nei

pressi di Torpe', si è sottoposto al test sierologico. Stessa scelta per un' insegnante partita da Genova: all' imbarco

del porto ligure le hanno confezionato anche un braccialetto, da consegnare a bordo, allo scopo di tracciare chi è

salito sulla nave con destinazione

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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La seduta. Voto unanime dell' Aula per approvare il documento sulla gestione della crisi

Porto Canale: il Comune istituirà un tavolo tecnico per il rilancio

Una task force per la rinascita del Porto Canale: ha superato l' esame del

Consiglio comunale la proposta della Commissione Innovazione e politiche del

mare con la quale si chiede di istituire un tavolo permanente per il rilancio dell'

area. L' impegno Il documento è stato illustrato durante la seduta in

videoconferenza di ieri dal presidente Raffaele Onnis. Poichè lo sviluppo del

porto è stato compromesso, oltre che dalla crisi, anche da un vincolo

paesaggistico che ne impedisce l' espansione, l' impegno della giunta sarà

quello di riunire allo stesso tavolo rappresentanti «della Regione, dell' Autorità

portuale, dell' Autorità marittima, della presidenza del Consiglio dei ministri, del

ministero dei Trasporti, dello Sviluppo ecnomico, la Soprintendenza, il Mibact e

le parti sociali». Sant' Elia Approvata all' unanimità anche l' acquisizione dalla

Regione (a un prezzo simbolico di poco più di 50 euro ciascuna) delle aree

indispensabili per avviare il secondo lotto di lavori per il completamento del

Parco degli anelli. Ritirato in chiusura di seduta, invece, l' ordine del giorno

proposto da Marzia Cilloccu per un intervento urgente a sostegno delle

strutture alberghiere messe in crisi dal Covid. Il tema verrà prima trattato in

commissione Attività produttive (di cui Cilloccu è vice presidente) e poi sarà proposto all' Aula. Il Consiglio si riunirà

ancora questa sera con un doppio appuntamento: alle 17 il question time e alle 19,30 la discussione sul bando Cultura.

( m. c. )

L'Unione Sarda

Cagliari
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Caos sulle rotte marittime via libera solo alla Tirrenia

Le altre compagnie: decisione inaccettabile. E le loro navi ripartono lo stesso Centrodestra contro la ministra ma è
stata la Regione a chiedere il riavvio parziale

ALESSANDRO PIRINA

SASSARI Anche le per le navi vale la stessa regola degli aerei: da ieri - e

fino al 13 giugno - sono garantiti solo i collegamenti in regime di continuità

territoriale. E dunque solamente Olbia-Civitavecchia, Porto Torres-Genova e

Cagliari-Civitavecchia. Tutti targati Tirrenia. Perlomeno questo è quanto

stabilito dal decreto ministeriale. Una decisione che ha mandato su tutte le

furie le altre compagnie, che avevano già programmato la ripartenza dei

collegamenti dal 3 giugno. D' altronde, così era stato detto e ridetto in queste

ultime settimane. Ma non solo. Anche la politica ha alzato la voce contro la

decisione della ministra Paola De Micheli. Il deputato di Forza Italia, Ugo

Cappellacci, ha accusato l' esecutivo di provocare il caos, ma è stato l' ex

ministro Maurizio Lupi, di Noi con l' Italia, a esserci andato più pesante nelle

accuse, parlando di «marchette agli amici del governo, nella fattispecie alla

compagnia di navigazione Tirrenia». In realtà, però, la ministra De Micheli

non ha fatto altro che recepire le richieste della Regione targata Solinas, che

- in una lettera firmata dalla direttrice generale dell' assessorato ai Trasporti,

Gabriella Massidda - ha chiesto dal 3 giugno i «soli collegamenti di linea in

continuità territoriale», mentre il riavvio di tutti gli altri collegamenti a partire dal 15 giugno. Insomma - come per il

trasporto aereo - la Regione ha chiesto e il governo ha eseguito. Ma tutto questo ha creato il caos nei mari. Perché le

compagnie escluse da questa scelta, del tutto inattesa, hanno comunque effettuato le loro corse. La Grimaldi è

salpata il 2 notte da Barcellona per arrivare a Civitavecchia, da dove ieri è partita per Olbia. La Sardinia ferries ha

effettuato ieri la prima corsa sulla Livorno-Golfo Aranci. Lo stesso la Gnv sulla Genova-Porto Torres. E infatti contro

la decisione sono scese in campo anche le associazioni degli armatori. «Un errore da rivedere - ha detto Mario

Mattioli, presidente di Confitarma -. Siamo certi che il ministero porrà con immediatezza rimedio a tale evidente

errore di formulazione che comporta gravi danni per le compagnie di navigazione». Ha parlato di decisione

«inaccettabile» il direttore generale di Alis, Marcello Di Caterina, perché si tratta di «violazione della libera

concorrenza a vantaggio di Cin Tirrenia e a danno dei passeggeri e di tutte le altre compagnie marittime». Anche la

politica è entrata a gamba tesa sulla decisione. «Il decreto sui trasporti marittimi rischia di provocare il caos sulle rotte

per la Sardegna, i ministri lo correggano subito», è la richiesta di Cappellacci. Durissimo l' ex ministro Maurizio Lupi.

«Va bene l' emergenza, ma se è questo il modo per rilanciare il Paese, escludendo concorrenza, qualità del servizio,

possibilità di scelta per il cittadino, se è questa l' unità a cui ci richiamano, se la facciano tra loro e con i loro clientes».

Parole che non sono piaciute al consigliere del Pd, Giuseppe Meloni, che accusa gli esponenti del centrodestra «di

prendere in giro i sardi attaccando ferocemente il governo nazionale». Per Meloni si tratta «dell' ennesimo episodio di

schizofrenia politica che colpisce alcuni onorevoli del centrodestra, che fanno finta di non sapere che è stata la

Regione, con nota inoltrata via pec e sottoscritta dalla direttrice generale dell' assessorato ai trasporti, a chiedere che

il governo assumesse quelle stesse decisioni che hanno fatto gridare allo scandalo. Anche a voler condividere, nel

merito, quanto lamentato dai parlamentari del centrodestra - conclude il consigliere dem - resta chiara la responsabilità

politica di questa scelta in capo a Solinas e alla sua giunta. Pare, infatti, alquanto improbabile che un dirigente che si è

La Nuova Sardegna
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serietà e rettitudine possa formulare in perfetta autonomia simili richieste, per loro natura squisitamente politiche».
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il gruppo di navigazione contesta il monopolio a vantaggio del concorrente

Grimaldi va all' attacco di Tirrenia

Il caso è scoppiato dopo il decreto del ministero dei Trasporti sulle rotte per la Sardegna. Confitarma in campo

ANDREA MONTANARI

Nonostante l' avvio della Fase-3 i collegamenti da e per la Sardegna

continuano a restare sotto la gestione Tirrenia. L' ultimo decreto del ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il ministero della Salute, ha

disposto che fino a 12 giugno il trasporto marittimo di viaggiatori di linea per l'

isola è limitato ai servizi svolti in continuità territoriale. Tradotto: solo la

compagnia i cui asset sono stati rilevati anni fa dal gruppo Moby-Cin della

famiglia Onorato - la convenzione in scadenza è già stata prorogata di un

altro anno sempre per decreto e sempre per l' emergenza sanitaria - incassa

regolarmente 72 milioni dallo Stato per la gestione della stessa Tirrenia. Una

situazione che il gruppo Grimaldi Euromed considera di fatto monopolistica.

Al punto che la società ha deciso di passare all' azione legale. Grimaldi, come

appreso da MF-Milano Finanza, ha predisposto e depositato un ricorso a

tutte le autorità competenti a partire dalla Commissione Europea, oltre che all'

Autorità garante del mercato e della concorrenza, l' Anac e l' Autorità di

regolazione dei trasporti. Una mossa che potrebbe essere avviata anche da

altri operatori del settore interessati dal decreto quali Grandi Navi Veloci e

Corsica Ferries. Uno dei punti centrali dell' esposto è che neppure il provvedimento della Regione Sardegna contiene

le limitazioni previste dal ministro dei trasporti Pd Paola De Micheli. Senza trascurare, come dice Grimaldi Euromed,

anche la possibile turbativa di mercato, visti i prezzi praticati da Tirrenia e lo stop al servizio per gli altri competitor. E

che il decreto abbia qualche criticità lo evidenziano le associazioni di categoria che sono scese in campo per

chiedere all' esecutivo di rivedere il decreto. In particolare, per Confitarma, l' impossibilità di effettuare servizi di

collegamento marittimo per le numerose compagnie di navigazione presenti sulle rotte per la Sardegna, escluse dal

decreto, crea grave sconcerto e preoccupazione oltre ad evidenti disagi per i viaggiatori. «Siamo certi», ha affermato

Mario Mattioli, presidente della associazione degli armatori «che il ministero porrà con immediatezza rimedio a tale

evidente errore di formulazione che comporta gravi danni per le compagnie di navigazione, già fortemente

penalizzate dall' emergenza Covid e che per tutto il periodo della quarantena non hanno mai fermato le loro navi,

assicurando i necessari approvvigionamenti alla Regione Sardegna e all' Italia intera. Dopo la proroga di un anno della

convenzione Tirrenia non ci aspettavamo di essere ulteriormente penalizzati proprio nel momento della riapertura dei

collegamenti dei passeggeri, da tutti auspicata come l' inizio di una possibile ripresa». Sul caso è intervenuto, via

Facebook, anche l' ex governatore della Sardegna Mauro Pili che parla apertamente di regime di monopolio.

(riproduzione riservata)
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Conftrasporti, caos in porti per partenze Sardegna

"Da stamani si rischia il caos nei porti con gravissimi danni a carico di

moltissimi cittadini, delle compagnie di navigazione, di tutto il settore

marittimo". A denunciarlo è Luigi Merlo, presidente di Federlogistica

Conftrasporto-Confcommercio. "Questo - evidenzia Merlo - è il risultato del

decreto firmato a sorpresa ieri in extremis dai ministri Speranza e De Micheli.

Com' è possibile che dopo giorni e giorni di comunicazioni che annunciavano

la libera circolazione tra le regioni a partire da oggi, solo ieri sera sia stato

reso noto un decreto che impedirebbe il trasporto marittimo da e verso la

Sardegna ad esclusione dei servizi di continuità territoriale? Si possono

considerare servizi di continuità tutti oppure solo quelli convenzionati?" - si

chiede - Mi auguro che si ponga immediato rimediato a questo pasticcio, che

rischia di assestare al trasporto marittimo e ai porti l' ennesimo durissimo

colpo, dato che ha già subito pesantissimi danni a causa del Coronavirus ed è

decisamente l' unico settore totalmente ignorato nel dl Rilancio".
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Merlo - Sardegna, partono solo i servizi di continuità territoriale - Porti nel caos

Riapertura totale: 'Da stamani si rischia il caos nei porti con gravissimi danni a carico di moltissimi cittadini, delle
compagnie di navigazione, di

03 Jun, 2020 Riapertura totale: 'Da stamani si rischia il caos nei porti con

gravissimi danni a carico di moltissimi cittadini, delle compagnie di

navigazione, di tutto il settore marittimo'. A denunciarlo è Luigi Merlo,

presidente di Federlogistica Conftrasporto, la Federazione delle imprese della

logistica aderente a Confcommercio . 'Questo - evidenzia Merlo - è il risultato

del decreto firmato a sorpresa ieri in extremis dai ministri Speranza e De

Micheli. Com' è possibile che dopo gironi e giorni di comunicazioni che

annunciavano la libera circolazione tra le regioni a partire da oggi, solo ieri

sera sia stato reso noto un decreto che impedirebbe il trasporto marittimo da

e verso la Sardegna ad esclusione dei servizi di continuità territoriale? Si

possono considerare servizi  di continuità tutt i  oppure solo quel l i

convenzionati?', chiede il presidente d Federlogistica-Conftrasporto. 'Oggi ad

esempio sono previste a Genova e Livorno migliaia di persone, provenienti

da diverse regioni, che si dovrebbero imbarcare. Le compagnie di

navigazione hanno predisposto tutto secondo i protocolli sanitari definiti,

come anche le strutture portuali - spiega Merlo - Sono diverse migliaia le

persone che, sicure della riapertura, hanno prenotato viaggi da qui al 12 giugno. Perché si è aspettato l' ultimo

momento per emanare il decreto? Per quale ragione le navi che svolgono il servizio di continuità territoriale possono

viaggiare e le altre no pur adottando i medesimi protocolli di sicurezza?'. 'In questo modo si rischia di generare una

grave distorsione del mercato - avverte Merlo - Chi rimborserà i passeggeri , considerato che le compagnie non

hanno alcuna responsabilità? Ci si rende conto che provvedimenti improvvisati e immotivati come questo possono

provocare nei porti seri problemi di ordine pubblico? Come si devono comportare le autorità di sistema portuale e in

terminal traghetti?'. 'Mi auguro che si ponga immediato rimediato a questo pasticcio, che rischia di assestare al

trasporto marittimo e ai porti l' ennesimo durissimo colpo, dato che ha già subito pesantissimi danni a causa del

Coronavirus ed è decisamente l' unico settore totalmente ignorato nel dl Rilancio'. 'Vi era tutto il tempo per assumere

la decisone con largo anticipo, comunicarla e magari condividerla con gli operatori, eppure questo non è accaduto',

segnala Merlo. 'Sarebbe opportuno individuare i responsabili di questa grave situazione. L' unica soluzione possibile

ora è consentire a tutte le compagnie di svolgere il servizio', conclude il presidente di Federlogistica-Conftrasporto.

Corriere Marittimo
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Traghetti Sardegna - Confitarma: "Il Mit porrà rimedio all' errore" - Il testo del decreto

03 Jun, 2020 La dura replica del presidente di Confittarma, Mario Mattioli, al

decreto 2 giugno "E' m evidente che l' impossibilità di effettuare servizi di

collegamento marittimo per le numerose compagnie di navigazione presenti

sulle rotte per la Sardegna escluse dal Decreto" - del 2 giugno - "crea grave

sconcerto e preoccupazione oltre ad evidenti disagi per i viaggiatori" - E'

arrivata nel pomeriggio la replica di Confitarma al decreto n. 227 con cui ieri i

miinisteri: delle Infrastrutture e Trasporti e della Salute, hanno limitato - fino al

12 giugno il trasporto marittimo di passeggeri da e verso la Sardegna - ai

servizi svolti in continuità territoriale , e pertanto - tutti i collegamenti da e per

la Sardegna verso i porti nazionali e viceversa saranno riattivati dal 13

giugno'. Clicca qui per visualizzare il decreto "In particolare, la Sardegna è una

importante meta turistica e tutte le compagnie di navigazione hanno già

registrato numerose prenotazioni per l' imbarco verso questa Regione e da

tempo si sono attivate per essere in regola con tutti i protocolli sanitari

richiesti" - 'Siamo certi - ha dichiarato Mario Mattioli, presidente di Confitarma

- che il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti porrà con immediatezza

rimedio a tale evidente errore di formulazione che comporta gravi danni per le compagnie di navigazione, già

fortemente penalizzate dall' emergenza Covid-19 e che per tutto il periodo della quarantena non hanno mai fermato le

loro navi, assicurando i necessari approvvigionamenti alimentari, energetici e sanitari alla Regione Sardegna e all'

Italia intera'. 'Dopo la proroga di un anno della convenzione Tirrenia - conclude il presidente di Confitarma - non ci

aspettavamo di essere ulteriormente penalizzati proprio nel momento della riapertura dei collegamenti dei passeggeri,

da tutti auspicata come l' inizio di una possibile ripresa'.

Corriere Marittimo
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Federlogistica-Conftrasporto: Merlo, rischio caos nei porti con danni per cittadini,
compagnie di navigazione, settore marittimo

(FERPRESS) - Roma, 3 GIU - Riapertura totale: "Da stamani si rischia il

caos nei porti con gravissimi danni a carico di moltissimi cittadini, delle

compagnie di navigazione, di tutto il settore marittimo". A denunciarlo è Luigi

Merlo, presidente di Federlogistica Conftrasporto, la Federazione delle

imprese della logistica aderente a Confcommercio. "Questo - evidenzia Merlo

- è il risultato del decreto firmato a sorpresa ieri in extremis dai ministri

Speranza e De Micheli. Com' è possibile che dopo gironi e giorni di

comunicazioni che annunciavano la libera circolazione tra le regioni a partire

da oggi, solo ieri sera sia stato reso noto un decreto che impedirebbe il

trasporto marittimo da e verso la Sardegna ad esclusione dei servizi di

continuità territoriale? Si possono considerare servizi di continuità tutti oppure

solo quell i convenzionati?", chiede il presidente d Federlogistica-

Conftrasporto. "Oggi ad esempio sono previste a Genova e Livorno migliaia

di persone, provenienti da diverse regioni, che si dovrebbero imbarcare. Le

compagnie di navigazione hanno predisposto tutto secondo i protocolli

sanitari definiti, come anche le strutture portuali - spiega Merlo - Sono diverse

migliaia le persone che, sicure della riapertura, hanno prenotato viaggi da qui al 12 giugno. Perché si è aspettato l'

ultimo momento per emanare il decreto? Per quale ragione le navi che svolgono il servizio di continuità territoriale

possono viaggiare e le altre no pur adottando i medesimi protocolli di sicurezza?". "In questo modo si rischia di

generare una grave distorsione del mercato - avverte Merlo - Chi rimborserà i passeggeri , considerato che le

compagnie non hanno alcuna responsabilità? Ci si rende conto che provvedimenti improvvisati e immotivati come

questo possono provocare nei porti seri problemi di ordine pubblico? Come si devono comportare le autorità di

sistema portuale e in terminal traghetti?". "Mi auguro che si ponga immediato rimediato a questo pasticcio, che rischia

di assestare al trasporto marittimo e ai porti l' ennesimo durissimo colpo, dato che ha già subito pesantissimi danni a

causa del Coronavirus ed è decisamente l' unico settore totalmente ignorato nel dl Rilancio". "Vi era tutto il tempo per

assumere la decisone con largo anticipo, comunicarla e magari condividerla con gli operatori, eppure questo non è

accaduto", segnala Merlo. "Sarebbe opportuno individuare i responsabili di questa grave situazione. L' unica

soluzione possibile ora è consentire a tutte le compagnie di svolgere il servizio", conclude il presidente di

Federlogistica-Conftrasporto.
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Alis: trasporto passeggeri da/per Sardegna consentito ad un solo operatore. Di Caterina, è
inaccettabile.

(FERPRESS) - Roma, 3 GIU - "Il trasporto passeggeri da e per la Sardegna

consentito ad un solo operatore marittimo. Inaccettabile che venga consentita

una simile violazione della libera concorrenza a vantaggio di CIN-Tirrenia e a

danno dei passeggeri e di tutte le altre compagnie marittime". E' quanto

dichiara con un comunicato stampa il direttore generale di ALIS Marcello Di

Caterina dopo l' emanazione del decreto datato 2 giugno, firmato dal Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro della Salute, che

dispone ulteriori limitazioni al trasporto passeggeri da e per la Sardegna. In

particolare, nel decreto si legge che "Fino alla data del 12 giugno il trasporto

marittimo di viaggiatori di linea da e verso la Sardegna è limitato ai servizi

svolti in continuità territoriale, tutti i collegamenti da e per la Sardegna verso i

porti nazionali e viceversa saranno riattivati dal 13 giugno". "Fin dall' inizio

della pandemia - continua Di Cristina - Alis grazie ad i nostri operatori che

svolgono servizi di trasporto marittimo, ha assicurato la consegna di merci e

beni  d i  pr ima necessi tà ed i l  t rasporto dei  passegger i  muni t i  d i

autocertificazione. ALIS si è inoltre impegnata, senza alcun sussidio pubblico,

a garantire la continuità territoriale - sia economica sia sociale - con le isole, tutelando i principi della libera

concorrenza e la libera scelta per i viaggiatori. Oggi troviamo inaccettabile che, in una fase che dovrebbe essere di

ripartenza per l' intero Paese, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti insieme al Ministero della Salute abbiano

emanato un decreto improvviso che consente di viaggiare da e per l' isola solo ed esclusivamente con la compagnia

CIN-Tirrenia, pur essendo stata annunciata proprio dalla data odierna la libera circolazione tra le Regioni". "Non

riusciamo a comprendere - precisa - come proprio le Istituzioni si siano fatte promotrici di una simile situazione in

palese violazione della libera concorrenza a danno sia dei passeggeri, in primis dei cittadini sardi, che si trovano così

costretti a dover viaggiare solo con un operatore senza poter scegliere una compagnia alternativa- aggiunge Di

Caterina -sia delle compagnie di navigazione, che nel frattempo hanno rispettato tutti i protocolli sanitari e che

rischiano di dover subire problemi di ordine pubblico nei porti, per non parlare delle problematiche che potrebbero

crearsi in considerazione di tutte quelle famiglie che ora potrebbero non riuscire a raggiungere facilmente la

Sardegna". "E ciò che ci lascia ancora più stupiti- conclude infine il il direttore - è che tale decisione, che dovrebbe

invece accompagnare un momento di ripresa dei collegamenti marittimi e di libera circolazione nel territorio nazionale,

è stata assunta subito dopo un' altra gravissima scelta compiuta dal Governo, ovvero la disposizione contenuta nel

Decreto Rilancio con la quale viene rinnovata senza nuova gara e per ulteriori dodici mesi la convenzione statale di

circa 72 milioni di euro, sempre nei confronti di CIN-Tirrenia, nonostante la stessa fosse in scadenza il prossimo 18

luglio 2020".
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Confitarma: traghetti per la Sardegna, il decreto del 2 Giugno è da rivedere

(FERPRESS) - Roma, 3 GIU - "Traghetti per la Sardegna, il decreto del 2

Giugno è da rivedere e siamo certi - afferma Mario Mattioli, Presidente di

Confitarma - che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti porrà con

immediatezza rimedio a tale evidente errore di formulazione che comporta

gravi danni per le compagnie di navigazione, già fortemente penalizzate dall'

emergenza Covid-19 e che per tutto il periodo della quarantena non hanno

mai fermato le loro navi, assicurando i necessari approvvigionamenti

alimentari, energetici e sanitari alla Regione Sardegna e all' Italia intera". In un

momento così difficile per tutto il comparto marittimo che sta registrando

evidenti cali di fatturato, con il decreto n. 227 del 2 giugno 2020, il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero della Salute,

dispone che "Fino alla data del 12 giugno il trasporto marittimo di viaggiatori

di linea da e verso la Sardegna è limitato ai servizi svolti in continuità

territoriale, tutti i collegamenti da e per la Sardegna verso i porti nazionali e

viceversa saranno riattivati dal 13 giugno". È evidente che, l' impossibilità di

effettuare servizi di collegamento marittimo per le numerose compagnie di

navigazione presenti sulle rotte per la Sardegna escluse dal Decreto, crea grave sconcerto e preoccupazione oltre ad

evidenti disagi per i viaggiatori. In particolare, la Sardegna è una importante meta turistica e tutte le compagnie di

navigazione hanno già registrato numerose prenotazioni per l' imbarco verso questa Regione e da tempo si sono

attivate per essere in regola con tutti i protocolli sanitari richiesti. "Dopo la proroga di un anno della convenzione

Tirrenia - conclude il Presidente di Confitarma - non ci aspettavamo di essere ulteriormente penalizzati proprio nel

momento della riapertura dei collegamenti dei passeggeri, da tutti auspicata come l' inizio di una possibile ripresa".
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Confitarma invita il MIT a consentire a tutte le compagnie di navigazione di effettuare
servizi passeggeri con la Sardegna

Mattioli: dopo la proroga di un anno della convenzione Tirrenia, non ci

aspettavamo di essere ulteriormente penalizzati proprio nel momento della

riapertura dei collegamenti dei passeggeri La Confederazione Italiana

Armatori (Confitarma) ha esortato il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti a modificare il decreto emanato ieri dal dicastero di concerto con il

Ministero della Salute che, relativamente alle attività di collegamento marittimo

con le isole maggiori, dispone tra l' altro che "fino alla data del 12 giugno il

trasporto marittimo di viaggiatori di linea da e verso la Sardegna è limitato ai

servizi svolti in continuità territoriale, tutti i collegamenti da e per la Sardegna

verso i porti nazionali e viceversa saranno riattivati dal 13 giugno". La

confederazione armatoriale ha evidenziato che, in un momento così difficile

per tutto il comparto marittimo che sta registrando evidenti cali di fatturato, «è

evidente che, l' impossibilità di effettuare servizi di collegamento marittimo per

le numerose compagnie di navigazione presenti sulle rotte per la Sardegna

escluse dal decreto, crea grave sconcerto e preoccupazione oltre ad evidenti

disagi per i viaggiatori. In particolare - ha ricordato Confitarma - la Sardegna

è una importante meta turistica e tutte le compagnie di navigazione hanno già registrato numerose prenotazioni per l'

imbarco verso questa Regione e da tempo si sono attivate per essere in regola con tutti i protocolli sanitari richiesti».

«Siamo certi - ha affermato il presidente di Confitarma, Mario Mattioli - che il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti porrà con immediatezza rimedio a tale evidente errore di formulazione che comporta gravi danni per le

compagnie di navigazione, già fortemente penalizzate dall' emergenza Covid-19 e che per tutto il periodo della

quarantena non hanno mai fermato le loro navi, assicurando i necessari approvvigionamenti alimentari, energetici e

sanitari alla Regione Sardegna e all' Italia intera». «Dopo la proroga di un anno della convenzione Tirrenia - ha

concluso Mattioli - non ci aspettavamo di essere ulteriormente penalizzati proprio nel momento della riapertura dei

collegamenti dei passeggeri, da tutti auspicata come l' inizio di una possibile ripresa».
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TRAGHETTI PER LA SARDEGNA IL DECRETO DEL 2 GIUGNO È DA RIVEDERE

Roma, 3 giugno 2020 - In un momento così difficile per tutto il comparto

marittimo che sta registrando evidenti cali di fatturato, con il decreto n. 227

del 2 giugno 2020, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto

con il Ministero della Salute, dispone che "Fino alla data del 12 giugno il

trasporto marittimo di viaggiatori di linea da e verso la Sardegna è limitato ai

servizi svolti in continuità territoriale, tutti i collegamenti da e per la Sardegna

verso i porti nazionali e viceversa saranno riattivati dal 13 giugno". È evidente

che, l' impossibilità di effettuare servizi di collegamento marittimo per le

numerose compagnie di navigazione presenti sulle rotte per la Sardegna

escluse dal Decreto, crea grave sconcerto e preoccupazione oltre ad evidenti

disagi per i viaggiatori. In particolare, la Sardegna è una importante meta

turistica e tutte le compagnie di navigazione hanno già registrato numerose

prenotazioni per l' imbarco verso questa Regione e da tempo si sono attivate

per essere in regola con tutti i protocolli sanitari richiesti. "Siamo certi -

afferma Mario Mattioli, Presidente di Confitarma - che il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti porrà con immediatezza rimedio a tale evidente

errore di formulazione che comporta gravi danni per le compagnie di navigazione, già fortemente penalizzate dall'

emergenza Covid-19 e che per tutto il periodo della quarantena non hanno mai fermato le loro navi, assicurando i

necessari approvvigionamenti alimentari, energetici e sanitari alla Regione Sardegna e all' Italia intera". "Dopo la

proroga di un anno della convenzione Tirrenia - conclude il Presidente di Confitarma - non ci aspettavamo di essere

ulteriormente penalizzati proprio nel momento della riapertura dei collegamenti dei passeggeri, da tutti auspicata come

l' inizio di una possibile ripresa".

Informatore Navale

Cagliari
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ALIS: IL TRASPORTO PASSEGGERI DA E PER LA SARDEGNA E' CONSENTITO AD UN
SOLO OPERATORE MARITTIMO

Marcello Di Caterina: 'Inaccettabile che venga consentita una simile violazione

della libera concorrenza a vantaggio di CIN-Tirrenia e a danno dei

passeggerie di tutte le altre compagnie marittime' ' Fin dall'inizio della

pandemia ALIS, grazie ad i nostri operatori che svolgono servizi di trasporto

marittimo, ha assicurato la consegna di merci e beni di prima necessità ed il

trasporto dei passeggeri muniti di autocertificazione. ALIS si è inoltre

impegnata, senza alcun sussidio pubblico, a garantire la continuità territoriale

sia economica sia sociale con le isole, tutelando i principi della libera

concorrenza e la libera scelta per i viaggiatori. Oggi troviamo inaccettabile

che, in una fase che dovrebbe essere di ripartenza per l'intero Paese, il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti insieme al Ministero della Salute

abbiano emanato un decreto improvviso che consente di viaggiare da e per

l'isola solo ed esclusivamente con la compagnia CIN-Tirrenia, pur essendo

stata annunciata proprio dalla data odierna la libera circolazione tra le Regioni

'. E' quanto dichiarato dal Direttore Generale di ALIS Marcello Di Caterina

dopo l'emanazione del decreto datato 2 giugno, firmato dal Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro della Salute, che dispone ulteriori limitazioni al trasporto

passeggeri da e per la Sardegna. In particolare, nel decreto si legge che 'Fino alla data del 12 giugno il trasporto

marittimo di viaggiatori di linea da e verso la Sardegna è limitato ai servizi svolti in continuità territoriale, tutti i

collegamenti da e per la Sardegna verso i porti nazionali e viceversa saranno riattivati dal 13 giugno'. ' Non riusciamo

a comprendere come proprio le Istituzioni si siano fatte promotrici di una simile situazione in palese violazione della

libera concorrenza a danno sia dei passeggeri, in primis dei cittadini sardi, che si trovano così costretti a dover

viaggiare solo con un operatore senza poter scegliere una compagnia alternativa - aggiunge Di Caterina - sia delle

compagnie di navigazione, che nel frattempo hanno rispettato tutti i protocolli sanitari e che rischiano di dover subire

problemi di ordine pubblico nei porti, per non parlare delle problematiche che potrebbero crearsi in considerazione di

tutte quelle famiglie che ora potrebbero non riuscire a raggiungere facilmente la Sardegna'. 'E ciò che ci lascia ancora

più stupiti - conclude il Direttore Generale di ALIS - è che tale decisione, che dovrebbe invece accompagnare un

momento di ripresa dei collegamenti marittimi e di libera circolazione nel territorio nazionale, è stata assunta subito

dopo un'altra gravissima scelta compiuta dal Governo, ovvero la disposizione contenuta nel Decreto Rilancio con la

quale viene rinnovata senza nuova gara e per ulteriori dodici mesi la convenzione statale di circa 72 milioni di euro,

sempre nei confronti di CIN-Tirrenia, nonostante la stessa fosse in scadenza il prossimo 18 luglio 2020' .

Informatore Navale

Cagliari
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"Inaccettabile una sola compagnia marittima per la Sardegna". La protesta degli operatori

Alis, Federlogistica e Confitarma condannano il decreto a favore di CIN-Tirrenia, che esclude le altre compagnie fino
al 13 giugno

Un solo operatore per assicurare i trasporti marittimi con la Sardegna?

Inaccettabile! Lo dichiarano senza mezzi termini il direttore generale di Alis,

Marcello Di Caterina , e il presidente di Federlogistica Conftrasporto, Luigi

Merlo , e il presidente di Confitarma, Mario Mattioli , che condannano il

decreto emanato il 2 giugno a vantaggio di CIN-Tirrenia . "Fin dall' inizio della

pandemia Alis - dice Di Caterina -, grazie ad i nostri operatori che svolgono

servizi di trasporto marittimo, ha assicurato la consegna di merci e beni di

prima necessità ed il trasporto dei passeggeri muniti di autocertificazione. Alis

si è inoltre impegnata, senza alcun sussidio pubblico, a garantire la continuità

territoriale - sia economica sia sociale - con le isole, tutelando i principi della

libera concorrenza e la libera scelta per i viaggiatori. Oggi troviamo

inaccettabile che, in una fase che dovrebbe essere di ripartenza per l' intero

Paese, il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti insieme al ministero della

Salute abbiano emanato un decreto improvviso che consente di viaggiare da

e per l' isola solo ed esclusivamente con la compagnia CIN-Tirrenia, pur

essendo stata annunciata proprio dalla data odierna la libera circolazione tra

le Regioni". In particolare, nel decreto si legge che "Fino alla data del 12 giugno il trasporto marittimo di viaggiatori di

linea da e verso la Sardegna è limitato ai servizi svolti in continuità territoriale, tutti i collegamenti da e per la Sardegna

verso i porti nazionali e viceversa saranno riattivati dal 13 giugno". Ma intanto le altre compagnie di navigazione

avevano già predisposto tutto secondo i protocolli sanitari definiti, come anche le strutture portuali. Diverse migliaia le

persone che, sicure della riapertura, hanno prenotato viaggi da qui al 12 giugno. E dunque, si interroga Luigi Merlo,

"perché si è aspettato l' ultimo momento per emanare il decreto? Per quale ragione le navi che svolgono il servizio di

continuità territoriale possono viaggiare e le altre no pur adottando i medesimi protocolli di sicurezza? In questo modo

si rischia di generare una grave distorsione del mercato - incalza Merlo -. Chi rimborserà i passeggeri, considerato

che le compagnie non hanno alcuna responsabilità? Ci si rende conto che provvedimenti improvvisati e immotivati

come questo possono provocare nei porti seri problemi di ordine pubblico? Come si devono comportare le autorità di

sistema portuale e in terminal traghetti? Mi auguro - conclude Merlo - che si ponga immediato rimediato a questo

pasticcio, che rischia di assestare al trasporto marittimo e ai porti l' ennesimo durissimo colpo, dato che ha già subito

pesantissimi danni a causa del Coronavirus ed è decisamente l' unico settore totalmente ignorato nel dl Rilancio". Il

presidente di Confitarma, Mario Mattioli , pur sottolineando che il decreto è "da rivedere", vuole comunque essere

ottimista e si dice "certo che il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti porrà con immediatezza rimedio a tale

evidente errore di formulazione che comporta gravi danni per le compagnie di navigazione, già fortemente

penalizzate dall' emergenza Covid-19 e che per tutto il periodo della quarantena non hanno mai fermato le loro navi,

assicurando i necessari approvvigionamenti alimentari, energetici e sanitari alla Regione Sardegna e all' Italia intera".

Dopo la proroga di un anno della convenzione Tirrenia - conclude Mattioli - non ci aspettavamo di essere

ulteriormente penalizzati proprio nel momento della riapertura dei collegamenti dei passeggeri, da tutti auspicata come

l' inizio di una possibile ripresa".

Informazioni Marittime

Cagliari
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Merlo: da stamani si rischia il caos nei porti

Redazione

ROMA Riapertura totale: Da stamani si rischia il caos nei porti con gravissimi

danni a carico di moltissimi cittadini, delle compagnie di navigazione, di tutto il

settore marittimo. A denunciarlo è Luigi Merlo, presidente di Federlogistica

Conftrasporto, la Federazione delle imprese della logistica aderente a

Confcommercio. Questo evidenzia Merlo è il risultato del decreto firmato a

sorpresa ieri in extremis dai ministri Speranza e De Micheli. Com'è possibile

che dopo gironi e giorni di comunicazioni che annunciavano la libera

circolazione tra le regioni a partire da oggi, solo ieri sera sia stato reso noto

un decreto che impedirebbe il trasporto marittimo da e verso la Sardegna ad

esclusione dei servizi di continuità territoriale? Si possono considerare servizi

di continuità tutti oppure solo quelli convenzionati?, chiede il presidente di

Federlogistica-Conftrasporto. Oggi ad esempio sono previste a Genova e

Livorno migliaia di persone, provenienti da diverse regioni, che si dovrebbero

imbarcare. Le compagnie di navigazione hanno predisposto tutto secondo i

protocolli sanitari definiti, come anche le strutture portuali spiega Merlo Sono

diverse migliaia le persone che, sicure della riapertura, hanno prenotato viaggi

da qui al 12 Giugno. Perché si è aspettato l'ultimo momento per emanare il decreto? Per quale ragione le navi che

svolgono il servizio di continuità territoriale possono viaggiare e le altre no pur adottando i medesimi protocolli di

sicurezza?. In questo modo si rischia di generare una grave distorsione del mercato avverte Merlo Chi rimborserà i

passeggeri, considerato che le compagnie non hanno alcuna responsabilità? Ci si rende conto che provvedimenti

improvvisati e immotivati come questo possono provocare nei porti seri problemi di ordine pubblico? Come si

devono comportare le autorità di sistema portuale e in terminal traghetti?. Mi auguro che si ponga immediato

rimediato a questo pasticcio, che rischia di assestare al trasporto marittimo e ai porti l'ennesimo durissimo colpo,

dato che ha già subito pesantissimi danni a causa del Coronavirus ed è decisamente l'unico settore totalmente

ignorato nel dl Rilancio. Vi era tutto il tempo per assumere la decisione con largo anticipo, comunicarla e magari

condividerla con gli operatori, eppure questo non è accaduto, segnala Merlo. Sarebbe opportuno individuare i

responsabili di questa grave situazione che porterà il caos nei porti. L'unica soluzione possibile ora è consentire a

tutte le compagnie di svolgere il servizio, conclude il presidente di Federlogistica-Conftrasporto.

Messaggero Marittimo
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Sardegna: riapertura riservata a CIN

Fino alla data del 12 giugno il trasporto marittimo di viaggiatori di linea da e

verso la Sardegna è limitato ai servizi svolti in continuità territoriale. Lo ha

disposto il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporto, di concerto con quello

della Salute, con il decreto n.227 del 2 giugno 2020. La misura permette

insomma al gruppo Moby di operare in via esclusiva sulla tratta per la

Sardegna per dieci giorni. La disposizione, che non si applica al trasporto

merci, ha suscitato lo sdegno di Confitarma: «È evidente che l'impossibilità di

effettuare servizi di collegamento marittimo per le numerose compagnie di

navigazione presenti sulle rotte per la Sardegna escluse dal Decreto, crea

grave sconcerto e preoccupazione oltre ad evidenti disagi per i viaggiatori»,

si legge in una nota stampa diramata dalla Confederazione Italiana degli

Armatori. «Siamo certi - ha affermato il n.1 di Confitarma, Mario Mattioli che il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti porrà con immediatezza rimedio a

tale evidente errore di formulazione che comporta gravi danni per le

compagnie di navigazione, già fortemente penalizzate dall'emergenza Covid-

19 e che per tutto il periodo della quarantena non hanno mai fermato le loro

navi, assicurando i necessari approvvigionamenti alimentari, energetici e sanitari alla Regione Sardegna e all'Italia

intera».

Portnews
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Traghetti per la Sardegna: per Confitarma il decreto n. 227 e da rivedere

Roma, 3 giugno 2020 - In un momento così difficile per tutto il comparto

marittimo che sta registrando evidenti cali di fatturato, con il decreto n. 227

del 2 giugno 2020, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto

con il Ministero della Salute, dispone che "Fino alla data del 12 giugno il

trasporto marittimo di viaggiatori di linea da e verso la Sardegna è limitato ai

servizi svolti in continuità territoriale, tutti i collegamenti da e per la Sardegna

verso i porti nazionali e viceversa saranno riattivati dal 13 giugno". È evidente

che, l' impossibilità di effettuare servizi di collegamento marittimo per le

numerose compagnie di navigazione presenti sulle rotte per la Sardegna

escluse dal Decreto, crea grave sconcerto e preoccupazione oltre ad evidenti

disagi per i viaggiatori. In particolare, la Sardegna è una importante meta

turistica e tutte le compagnie di navigazione hanno già registrato numerose

prenotazioni per l' imbarco verso questa Regione e da tempo si sono attivate

per essere in regola con tutti i protocolli sanitari richiesti. "Siamo certi -

afferma Mario Mattioli, Presidente di Confitarma - che il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti porrà con immediatezza rimedio a tale evidente

errore di formulazione che comporta gravi danni per le compagnie di navigazione, già fortemente penalizzate dall'

emergenza Covid-19 e che per tutto il periodo della quarantena non hanno mai fermato le loro navi, assicurando i

necessari approvvigionamenti alimentari, energetici e sanitari alla Regione Sardegna e all' Italia intera". "Dopo la

proroga di un anno della convenzione Tirrenia - conclude il Presidente di Confitarma - non ci aspettavamo di essere

ulteriormente penalizzati proprio nel momento della riapertura dei collegamenti dei passeggeri, da tutti auspicata come

l' inizio di una possibile ripresa".

Sea Reporter
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Sardegna off-limits, l'ira di Federlogistica: "Si rischia il caos per colpa del governo"

Redazione

Sardegna off-limits, l'ira di Federlogistica: Si rischia il caos per colpa del

governo 03 Giugno 2020 - Redazione Milano «Da stamani si rischia il caos

nei porti con gravissimi danni a carico di moltissimi cittadini, delle compagnie

di navigazione, di tutto il settore marittimo». A denunciarlo è Luigi Merlo,

presidente di Federlogistica Conftrasporto , la federazione delle imprese della

logistica aderente a Confcommercio. «Questo evidenzia Merlo è il risultato

del decreto firmato a sorpresa ieri in extremis dai ministri Speranza e De

Micheli. Com'è possibile che dopo gironi e giorni di comunicazioni che

annunciavano la libera circolazione tra le regioni a partire da oggi, solo ieri

sera sia stato reso noto un decreto che impedirebbe il trasporto marittimo da

e verso la Sardegna ad esclusione dei servizi di continuità territoriale ? Si

possono considerare servizi  di continuità tutt i  oppure solo quel l i

convenzionati? Oggi ad esempio sono previste a Genova e Livorno migliaia

di persone, provenienti da diverse regioni, che si dovrebbero imbarcare. Le

compagnie di navigazione hanno predisposto tutto secondo i protocolli

sanitari definiti, come anche le strutture portuali spiega Merlo Sono diverse

migliaia le persone che, sicure della riapertura, hanno prenotato viaggi da qui al 12 giugno. Perché si è aspettato

l'ultimo momento per emanare il decreto? Per quale ragione le navi che svolgono il servizio di continuità territoriale

possono viaggiare e le altre no pur adottando i medesimi protocolli di sicurezza?». «In questo modo si rischia di

generare una grave distorsione del mercato avverte Merlo Chi rimborserà i passeggeri , considerato che le

compagnie non hanno alcuna responsabilità? Ci si rende conto che provvedimenti improvvisati e immotivati come

questo possono provocare nei porti seri problemi di ordine pubblico? Come si devono comportare le autorità di

sistema portuale e in terminal traghetti?». «Mi auguro che si ponga immediato rimediato a questo pasticcio, che

rischia di assestare al trasporto marittimo e ai porti l'ennesimo durissimo colpo, dato che ha già subito pesantissimi

danni a causa del Coronavirus ed è decisamente l'unico settore totalmente ignorato nel dl Rilancio . Vi era tutto il

tempo per assumere la decisione con largo anticipo , comunicarla e magari condividerla con gli operatori, eppure

questo non è accaduto. Sarebbe opportuno individuare i responsabili di questa grave situazione. L'unica soluzione

possibile ora è consentire a tutte le compagnie di svolgere il servizio».

shipmag.it
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Caso Sardegna, Alis denuncia: Decisione inaccettabile il via libera solo a CIN-Tirrenia

Redazione

Dopo Federlogistica , scende in campo anche Alis contro il decreto

'improvviso' del Governo che 'consente di viaggiare da e per l'isola solo ed

esclusivamente con la compagnia CIN-Tirrenia, pur essendo stata annunciata

proprio dalla data odierna la libera circolazione tra le Regioni'. Una decisione,

quella presa il 2 giugno dai ministeri di Trasporto e Salute, che il direttore

generale di Alis, Marcello Di Caterina , giudica 'inaccettabile', dal momento

che l'associazione, più di 1.550 aziende associate e 25 miliardi di fatturato

aggregato, 'è impegnata, fin dall'inizio della pandemia, e senza alcun sussidio

pubblico, a garantire la continuità territoriale sia economica sia sociale con le

isole, tutelando i principi della libera concorrenza e la libera scelta per i

viaggiatori'. Marcello Di Caterina Di Caterina rincara la dose: 'Non riusciamo

a comprendere come proprio le Istituzioni si siano fatte promotrici di una

simile situazione in palese violazione della libera concorrenza a danno sia dei

passeggeri, in primis dei cittadini sardi, che si trovano così costretti a dover

viaggiare solo con un operatore senza poter scegliere una compagnia

alternativa- aggiunge Di Caterina -sia delle compagnie di navigazione, che nel

frattempo hanno rispettato tutti i protocolli sanitari e che rischiano di dover subire problemi di ordine pubblico nei porti,

per non parlare delle problematiche che potrebbero crearsi in considerazione di tutte quelle famiglie che ora

potrebbero non riuscire a raggiungere facilmente la Sardegna'. Quello che più sorprese il direttore generale di Alis 'è

che tale decisione, che dovrebbe invece accompagnare un momento di ripresa dei collegamenti marittimi e di libera

circolazione nel territorio nazionale, è stata assunta subito dopo un'altra gravissima scelta compiuta dal Governo,

ovvero la disposizione contenuta nel Decreto Rilancio con la quale viene rinnovata senza nuova gara e per ulteriori

dodici mesi la convenzione statale di circa 72 milioni di euro, sempre nei confronti di CIN-Tirrenia, nonostante la

stessa fosse in scadenza il prossimo 18 luglio 2020'.

shipmag.it

Cagliari



 

mercoledì 03 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 113

[ § 1 5 9 4 0 2 5 2 § ]

Lupi: I collegamenti con la Sardegna? Una marchetta per gli amici del governo

Redazione

Roma «Ci chiediamo se il clima di concordia e di unità nazionale che tutti

dicono di condividere serva effettivamente alla ripartenza del Paese o sia più

prosaicamente finalizzato agli interessi di qualcuno, detto volgarmente ma in

modo comprensibile a tutti se serva a fare marchette agli amici del governo,

nella fattispecie alla compagnia di navigazione Tirrenia. Ci riferiamo a un caso

clamoroso del combinato disposto di due norme, l'articolo 205 del decreto

Rilancio e il secondo comma dell'articolo 2 del decreto del Ministero delle

Infrastrutture e dei trasporti in concerto con il Ministero alla Salute». Lo

afferma Maurizio Lupi di Nci. «Il primo articolo proroga, senza gara, la

concessione a Tirrenia per i collegamenti marittimi con la Sardegna fino al 18

luglio 2021. La seconda norma dice che 'fino alla data del 12 giugno il

trasporto marittimo di viaggiatori di linea da e verso la Sardegna è limitato ai

servizi svolti in continuità territoriale', cioè, per capirci Alitalia e Tirrenia . Ora,

va bene l'emergenza, ma se è questo il modo per rilanciare il Paese,

escludendo concorrenza, qualità del servizio, possibilità di scelta per il

cittadino, se è questa l'unità a cui ci richiamano, se la facciano tra loro e con i

loro clientes », conclude l'ex ministro dei Trasporti.
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Caso Sardegna, anche Confitarma in campo: Il decreto del MIT crea sconcerto. Da rivedere

Redazione

Roma - Ora è il turno di Confitarma che boccia senza appello il decreto del 2

giugno, con cui il ministero dei Trasporti , di concerto con quello della Salute,

ha disposto che fino alla data del 12 giugno il trasporto marittimo di

viaggiatori di linea da e verso la Sardegna fosse limitato ai servizi svolti in

continuità territoriale. 'È evidente denuncia Confitarma alla stregua di

Federlogistica e Alis che l'impossibilità di effettuare servizi di collegamento

marittimo per le numerose compagnie di navigazione presenti sulle rotte per la

Sardegna escluse dal decreto crea grave sconcerto e preoccupazione oltre

ad evidenti disagi per i viaggiatori'. In particolare, 'la Sardegna è una

importante meta turistica e tutte le compagnie di navigazione hanno già

registrato numerose prenotazioni per l'imbarco verso questa Regione e da

tempo si sono attivate per essere in regola con tutti i protocolli sanitari

richiesti'. 'Siamo certi - afferma Mario Mattioli, presidente di Confitarma che il

ministero dei Trasporti porrà con immediatezza rimedio a tale evidente errore

di formulazione che comporta gravi danni per le compagnie di navigazione,

già fortemente penalizzate dall'emergenza Covid-19 e che per tutto il periodo

della quarantena non hanno mai fermato le loro navi, assicurando i necessari approvvigionamenti alimentari,

energetici e sanitari alla Regione Sardegna e all'Italia intera'. 'Dopo la proroga di un anno della convenzione Tirrenia

conclude il presidente di Confitarma non ci aspettavamo di essere ulteriormente penalizzati proprio nel momento della

riapertura dei collegamenti dei passeggeri, da tutti auspicata come l'inizio di una possibile ripresa'.
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Trasporto passeggeri con la Sardegna: proteste per la riapertura riservata solo a Tirrenia
Cin (AGGIORNATO)

Il decreto annunciato ieri dal Ministero dei trasporti che annuncia la riapertura

del trasporto marittimo di passeggeri con la Sardegna inizialmente solo per la

compagnia che opera in regime di convenzione pubblica (Compagnia Italiana

di Navigazione) e dal 13 giugno per tutti gli altri vettori non piace alle altre

società di traghetti. L'associazione di categoria Federlogistica Conftrasporto

fa sapere: Da stamani si rischia il caos nei porti con gravissimi danni a carico

di moltissimi cittadini, delle compagnie di navigazione, di tutto il settore

marittimo. Questo è il risultato del decreto firmato a sorpresa ieri in extremis

dai ministri Speranza e De Micheli. Com'è possibile che dopo giorni e giorni

di comunicazioni che annunciavano la libera circolazione tra le regioni a

partire da oggi, solo ieri sera sia stato reso noto un decreto che impedirebbe

il trasporto marittimo da e verso la Sardegna a esclusione dei servizi di

continuità territoriale? Si possono considerare servizi di continuità tutti oppure

solo quelli convenzionati? chiede il presidente di Federlogistica, Luigi Merlo.

Che poi aggiunge: 'Oggi ad esempio sono previste a Genova e Livorno

migliaia di persone, provenienti da diverse regioni, che dovrebbero

imbarcarsi. Le compagnie di navigazione hanno predisposto tutto secondo i protocolli sanitari definiti, come anche le

strutture portuali. Sono diverse migliaia le persone che, sicure della riapertura, hanno prenotato viaggi da qui al 12

giugno. Perché si è aspettato l'ultimo momento per emanare il decreto? Per quale ragione le navi che svolgono il

servizio di continuità territoriale possono viaggiare e le altre no pur adottando i medesimi protocolli di sicurezza?'. La

denuncia di Merlo prosegue sottolineando che 'in questo modo si rischia di generare una grave distorsione del

mercato. Chi rimborserà i passeggeri, considerato che le compagnie non hanno alcuna responsabilità? Ci si rende

conto che provvedimenti improvvisati e immotivati come questo possono provocare nei porti seri problemi di ordine

pubblico? Come si devono comportare le autorità di sistema portuale e in terminal traghetti?'. L'auspicio di

Federlogistica è che 'si ponga immediato rimediato a questo pasticcio, che rischia di assestare al trasporto marittimo

e ai porti l'ennesimo durissimo colpo, dato che ha già subito pesantissimi danni a causa del Coronavirus ed è

decisamente l'unico settore totalmente ignorato nel decreto legge Rilancio'. In conclusione merlo afferma che 'vi era

tutto il tempo per assumere la decisione con largo anticipo, comunicarla e magari condividerla con gli operatori,

eppure questo non è accaduto. Sarebbe opportuno individuare i responsabili di questa grave situazione. L'unica

soluzione possibile ora è consentire a tutte le compagnie di svolgere il servizio. Anche Alis, Associazione logistica

per l'intermodalità sostenibile, per voce del suo direttore generale Marcello Di Caterina, ha definito inaccettabile che

venga consentita una simile violazione della libera concorrenza a vantaggio di Cin-Tirrenia e a danno dei passeggeri e

di tutte le altre compagnie marittime. Fin dall'inizio della pandemia Alis si legge in una nota grazie a suoi operatori che

shippingitaly.it

Cagliari

svolgono servizi di trasporto marittimo, ha assicurato la consegna di merci e beni di prima necessità e il trasporto dei

passeggeri muniti di autocertificazione. Alis si è inoltre impegnata, senza alcun sussidio pubblico, a garantire la

continuità territoriale (sia economica sia sociale) con le isole, tutelando i principi della libera concorrenza e la libera

scelta per i viaggiatori. Oggi troviamo inaccettabile che, in una fase che dovrebbe essere di ripartenza per l'intero

Paese, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti insieme al Ministero della Salute abbiano emanato un decreto

improvviso che consente di viaggiare da e per l'isola solo ed esclusivamente con la compagnia Cin Tirrenia, pur
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della libera concorrenza a danno sia dei passeggeri, in primis dei cittadini sardi che si trovano così costretti a dover

viaggiare solo con un operatore senza poter scegliere una compagnia alternativa, sia delle compagnie di navigazione,

che nel frattempo hanno rispettato tutti i protocolli sanitari e che rischiano di dover subire problemi di ordine pubblico

nei porti, per non parlare delle problematiche che potrebbero crearsi in considerazione di tutte quelle famiglie che ora

potrebbero non riuscire a raggiungere facilmente la Sardegna'. Di Caterina conclude il suo attacco mettendo in

evidenza il fatto che 'tale decisione, che dovrebbe invece accompagnare un momento di ripresa dei collegamenti

marittimi e di libera circolazione nel territorio nazionale, è stata assunta subito dopo un'altra gravissima scelta

compiuta dal Governo, ovvero la disposizione contenuta nel Decreto Rilancio con la quale viene rinnovata senza

nuova gara e per ulteriori dodici mesi la convenzione statale di circa 72 milioni di euro, sempre nei confronti di Cin-

Tirrenia, nonostante la stessa fosse in scadenza il prossimo 18 luglio 2020'.

shippingitaly.it

Cagliari
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"Decreto Sardegna, molti passeggeri rischiano di non partire"

Roma - Riapertura totale: 'Da stamani si rischia il caos nei porti con

gravissimi danni a carico di moltissimi cittadini, delle compagnie di

navigazione, di tutto il settore marittimo -.A denunciarlo è Luigi Merlo,

presidente di Federlogistica Conftrasporto, la Federazione delle imprese della

logistica aderente a Confcommercio -. Questo è il risultato del decreto firmato

a sorpresa ieri in extremis dai ministri della Salute, Roberto Speranza, e dei

Trasporti, Paola De Micheli. Com' è possibile che dopo gironi e giorni di

comunicazioni che annunciavano la libera circolazione tra le regioni a partire

da oggi, solo ieri sera sia stato reso noto un decreto che impedirebbe il

trasporto marittimo da e verso la Sardegna ad esclusione dei servizi di

continuità territoriale? Si possono considerare servizi di continuità tutti oppure

solo quelli convenzionati?', chiede Merlo. 'Oggi ad esempio sono previste a

Genova e Livorno migliaia di persone, provenienti da diverse regioni, che si

dovrebbero imbarcare. Le compagnie di navigazione hanno predisposto tutto

secondo i protocolli sanitari definiti, come anche le strutture portuali - spiega

Merlo -. Sono diverse migliaia le persone che, sicure della riapertura, hanno

prenotato viaggi da qui al 12 giugno. Perché si è aspettato l' ultimo momento per emanare il decreto? Per quale

ragione le navi che svolgono il servizio di continuità territoriale possono viaggiare e le altre no pur adottando i

medesimi protocolli di sicurezza?. In questo modo si rischia di generare una grave distorsione del mercato - avverte

Merlo -. Chi rimborserà i passeggeri , considerato che le compagnie non hanno alcuna responsabilità? Ci si rende

conto che provvedimenti improvvisati e immotivati come questo possono provocare nei porti seri problemi di ordine

pubblico? Come si devono comportare le autorità di sistema portuale e in terminal traghetti?. Mi auguro che si ponga

immediato rimediato a questo pasticcio, che rischia di assestare al trasporto marittimo e ai porti l' ennesimo

durissimo colpo, dato che ha già subito pesantissimi danni a causa del coronavirus ed è decisamente l' unico settore

totalmente ignorato nel dl Rilancio'. 'Vi era tutto il tempo per assumere la decisone con largo anticipo, comunicarla e

magari condividerla con gli operatori, eppure questo non è accaduto - segnala Merlo -. Sarebbe opportuno individuare

i responsabili di questa grave situazione. L' unica soluzione possibile ora è consentire a tutte le compagnie di svolgere

il servizio', conclude il presidente di Federlogistica-Conftrasporto.

The Medi Telegraph

Cagliari



 

giovedì 04 giugno 2020
Pagina 6

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 118

[ § 1 5 9 4 0 2 3 2 § ]

Potenziati i trasporti per raggiungere la Sicilia

Treni e navi, il ritorno al Sud tra alta velocità e file disciplinate

Sui vagoni di mattina già un incremento del 22%. Caos a Messina, corse raddoppiate

Erano quattrocento le persone al bordo del collegamento giornaliero con il

Frecciarossa da e per Reggio Calabria, che è tra le principali novità dell'

offerta di Trenitalia (Gruppo FS Italiane) messa in campo per il secondo step

della Fase 2 dell' emergenza sanitaria coronavirus. L' alta velocità, dunque, è

finalmente arrivata in Calabria e alle porte della Sicilia. A bordo tutto esaurito

dunque, nel pieno rispetto delle regole anticontagio, visto che i posti erano

ovviamente tutti a sedere e su prenotazione, «a scacchiera» come previsto e

con il 50% della capacità, con i quattrocento passeggeri suddivisi in dodici

carrozze e non nelle solite undici. Il Freccia rossa è partito da Torino Porta

Nuova alle 8 del mattino, con arrivo a Reggio Calabria alle 18.50. Da Reggio

Calabria, a partire da oggi , la partenza è invece alle 10.10 con arrivo a Torino

Porta Nuova alle 21.00. Per collegare anche la Sicilia alle città servite dall' Alta

Velocità e per favorire l' integrazione modale, uno degli obiettivi strategici del

Gruppo FS Italiane, insieme al biglietto delle Frecce sarà possibile acquistare

sui canali di vendita Trenitalia anche quello delle navi veloci di Blu Jet fra Villa

San Giovanni e Messina. Gli orari delle navi e dei treni sono integrati per

garantire un facile interscambio fra i due mezzi di trasporto: da Messina, la nave veloce di Blu Jet in corrispondenza

col Frecciarossa partirà alle ore 9.45; da Villa San Giovanni, la coincidenza per i viaggiatori diretti in Sicilia è invece

alle 19. Ieri è stata anche la prima giornata del ritorno di gran parte dei treni sui binari e tutto è andato secondo i

programmi. Marco Mancini, portavoce del Gruppo FS Italiane, ha spiegato che «il flusso di viaggiatori sia aumentato

rispetto ai giorni scorsi, anche nel trasporto regionale, con un incremento del 22% già alle 9 del mattino. I treni sono

arrivati e le persone sono uscite dalle stazioni disciplinatamente, seguendo le indicazioni loro date», ha aggiunto. Il

traffico sui traghetti Traffico intenso ieri ai traghetti di Messina, per le lunghe code che già dalla notte si sono formate

agli imbarchi della Caronte e tourist. Una situazione che ha reso necessario il po tenziamento di navie corse

inpartenza da e verso la Sicilia. Deviato anche il traffico dei mezzi pesanti dal porto di Tremestieri anche se nelle ore

meno intense. Il concentramento di veicoli con inevitabili assembramenti nei piazzali della rada San Francesco, il

punto di attracco dei mezzi della società di traghettamento privato di Tourist e Caronte, è scattato in largo anticipo.

Ancora prima della mezzanotte che ha segnato il via libera agli spostamenti nelle regioni, a Messina si registravano le

prime colonne di auto in partenza dalla Sicilia. Per tutto il giorno il serpentone che precede gli imbarchi è stato

presidiato dalle Forze dell' ordine e dal personale addetto alla sicurezza degli approdi, presi d' assalto dai siciliani

stanziati al norde rientrati nelle settimane dell lockdown. Per smistare i flussi, che dall' alba iniziavano a raggiungere

picchi sempre più alti allungando in modo considerevole le attese dei viaggiatori, la società di navigazione ha

moltiplicato il numero delle corse che sono salite a diciotto. Al catamarano Elio, la nave più grande della flotta con una

capacità di 1.500 passeggeri e 290 vetture circa, si è deciso di aggiungere altre due navi che hanno abbattuto i tempi

morti, riuscendo a smistare nel giro di qualche ora il traffico attorno la rada. La circolazione si è normalizzata nel

pomeriggio, assumendo soprattutto a Messina.

Giornale di Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Area dello Stretto, Marino: "Bene rilancio navale e ferroviario, ora anche Sacal faccia la
sua parte"

L' assessore ai Trasporti del Comune di Reggio Calabria plaude all' iniziativa

del Mit, sostenuta dal presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale dello

Stretto Mario Mega, per una consultazione pubblica sulla programmazione dei

collegamento tra le due sponde "Reggio Calabria e l' intera area dello Stretto

sono già proiettate alla fase post Covid e guardano con fiducia e slancio

progettuale ad un sistema di trasporti e mobilità capace di far ripartire il

tessuto economico e sociale dei territori". E' quanto afferma l' assessore ai

Trasporti del Comune di Reggio Calabria, avv. Giuseppe Marino, che

commenta positivamente l' iniziativa del Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti di avviare una consultazione pubblica tra associazioni di consumatori

e utenti per la definizione del nuovo servizio di continuità tra Reggio e

Messina. "Si tratta di un passo importantissimo - evidenzia Marino - che

rovescia e innova completamente il modello operativo in materia di

programmazione dei servizi di trasporto e mobilità nell' ottica di una maggiore

e funzionale cooperazione tra istituzioni centrali, enti locali e territorio. In

questa direzione faccio mio e rilancio l' appello del presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto, Mario Mega, invitando cittadini e associazioni di settore a promuovere la più ampia

partecipazione possibile a questa consultazione". Per la prima volta si apre una fase di ascolto e di concreto

coinvolgimento dell' utenza nei processi di programmazione. "Questo - prosegue l' assessore Marino - ci consente di

modellare i servizi sui reali bisogni dei cittadini e sulle esigenze del sistema turistico - ricettivo. E' fondamentale, ad

esempio, ribadire l' importanza del collegamento veloce anche notturno tra Reggio e Messina, creando le condizioni

favorevoli ad un sistema integrato e funzionale tra il trasporto navale e i servizi di mobilità a terra, mediante un piano

intermodale che preveda soluzioni in linea con i dettami della sostenibilità come il bike e il car sharing". In ottica

turistica, inoltre, l' assessore Marino evidenzia "la necessità di prevedere un collegamento diretto tra Reggio Calabria

e Lipari nella stagione estiva, in modo da rendere l' aeroporto "Tito Minniti" l' hub di riferimento per le Eolie. E sul

piano infrastrutturale, insieme al sindaco Giuseppe Falcomatà, all' assessore Mariangela Cama e con il prezioso

supporto di Domenico Battaglia in seno al Comitato di gestione dell' Autorità dello Stretto, stiamo lavorando con il

presidente Mega ad una candidatura del porto di Reggio nel quadro di un bando ministeriale che punta alla

riqualificazione del Waterfront e dei porti di interesse nazionale. Un progetto ambizioso che guarda al nostro porto

come un' infrastruttura moderna e interconnessa con il tessuto urbano da nord a sud". L' assessore Marino, inoltre,

sottolinea positivamente "l' avvio della nuova tratta ferroviaria veloce che con un Frecciarossa collega senza cambi

Torino a Reggio. Un servizio atteso che va nella giusta direzione ma che certamente da solo ancora non basta a

colmare il gap con il resto del Paese". Ma se sul fronte navale e ferroviario i segnali sono incoraggianti, "è sul

versante aereo - evidenzia infine Marino - che adesso pretendiamo risposte. Chiediamo a Sacal un forte cambio di

passo e di dimostrare concretamente quanto annunciato per Reggio quando ne assunse la guida, ovvero fare del

"Tito Minniti" uno scalo centrale per l' intera Calabria. Se gli obiettivi sono ancora questi lo dica chiaramente e agisca

di conseguenza. Altrimenti liberi l' aeroporto dall' incertezza e faccia un passo indietro". Per partecipare alla

consultazione: http://www.mit.gov.it/index.php/comunicazione/news/stretto-di-messina-trasporto-marittimo-traffico-

marittimo/avviso-alle?fbclid=IwAR0bHd7TWdFc79W0yjz-uTeaaU7WRVgGZ1zvL5NHXD21HCIQ034JQOBNjns.

Il Dispaccio

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Reggio Calabria, Marino: "bene il rilancio navale e ferroviario, ora anche Sacal faccia la
sua parte"

L' assessore ai Trasporti del Comune di Reggio Calabria plaude all' iniziativa del Mit, sostenuta dal presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Mario Mega, per una consultazione pubblica sulla programmazione dei
collegamento tra le due sponde

"Reggio Calabria e l' intera area dello Stretto sono già proiettate alla fase

post Covid e guardano con fiducia e slancio progettuale ad un sistema d i

trasporti e mobilità capace di far ripartire il tessuto economico e sociale dei

territori ". E' quanto afferma l' assessore ai Trasporti del Comune di Reggio

Calabria, avv. Giuseppe Marino , che commenta positivamente l' iniziativa del

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di avviare una consultazione

pubblica tra associazioni di consumatori e utenti per la definizione del nuovo

servizio di continuità tra Reggio e Messina . "Si tratta di un passo

importantissimo - evidenzia Marino - che rovescia e innova completamente il

modello operativo in materia di programmazione dei servizi di trasporto e

mobilità nell' ottica di una maggiore e funzionale cooperazione tra istituzioni

centrali, enti locali e territorio. In questa direzione faccio mio e rilancio l'

appello del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Mario

Mega, invitando cittadini e associazioni di settore a promuovere la più ampia

partecipazione possibile a questa consultazione".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Mega: "Servono corse notturne tra Messina e Reggio"

Il presidente dell' Autorità Portuale invita a partecipare alla consultazione

pubblica avviata dal Ministero Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,

nell' ambito della procedura per la predisposizione della gara per il servizio di

continuità territoriale tra Reggio Calabria e Messina, ha avviato una

consultazione pubblica in cui associazioni di consumatori ed utenti possono

contribuire a definire i contenuti del nuovo servizio. "E' molto importante

partecipare a questa consultazione - dice il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto, Mario Mega - soprattutto per fare emergere alcune

esigenze al momento non soddisfatte e fra queste, a parer mio, la necessità

che il servizio continui ad essere attuato con la stessa puntualità oggi offerta

da Blujet, possibilmente con una maggiore frequenza delle corse, ma

soprattutto che venga estesa la fascia oraria notturna coperta dal servizio.

Questo consentirebbe ai lavoratori pendolari dei turni di notte di avere modo

di utilizzare questa modalità di collegamento e soprattutto agli abitanti di

Messina di poter trascorrere la serata nei locali di Reggio Calabria e

viceversa agli abitanti di Reggio Calabria di fare la stessa cosa a Messina

senza dover necessariamente utilizzare l' autovettura spostandosi però a Villa San Giovanni con maggiore spesa e

maggior tempo di trasferimento. Nel mio ruolo io ho già evidenziato queste ulteriori necessità ma sarebbe molto

importante che fossero gli utenti a rafforzare questa mia indicazione. Ne beneficerebbero le attività commerciali e

turistico-ricreative, soprattutto durante i mesi estivi, ma anche quelle culturali che potrebbero con maggiore facilità

raggiungere una platea di utenti ben maggiore dell' attuale".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Durante l'emergenza garantita la circolazione dei beni di prima necessità

I Porti di Augusta e Catania reggono il colpo della pandemia

Il 2020 verrà ricordato come l'anno della Pandemia. Tutto sembra congelato e

immobile in un'atmosfera quasi surreale. Ciononostante, le attività all'interno dei

Porti sono proseguite e proseguono con grande solerzia ed impegno. Noi tutti

stiamo affrontando un periodo che resterà nella storia, siamo di fronte a

qualcosa che ci ha presi alla sprovvista, che ci ha privati della libertà di

movimento, di socializzazione, che ci ha costretti a lungo dentro le nostre

abitazioni per la sopravvivenza dell'intera Nazione. Ed è proprio in questa realtà

surreale, afferma Andrea Annunziata, Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, che i nostri Porti hanno fornito un servizio

essenziale al Paese, rendendo fluida la circolazione delle merci in generale e

dei beni di prima necessità in particolare. Certamente gli effetti della pandemia

non hanno tardato a farsi sentire con forza soprattutto nel settore passeggeri,

ed in particolar modo in quello crocieristico e Ro-Pax, prosegue il Presidente un

comparto, quello crocieristico, che mi preme ricordare, ha svolto un ruolo

centrale nella valorizzazione e nella promozione dei territori circostanti,

restituendo al territorio stesso ricchezza e sviluppo infrastrutturale. L'attività nei

Porti di Augusta e di Catania non si è mai fermata, grazie all'impegno ed al coraggio del capitale umano di tutta la

realtà portuale, dai terminalisti ai concessionari, dalle Capitanerie di Porto di Augusta e di Catania, all'Autorità di

Sistema Portuale. Per fortuna da un punto di vista logistico ed industriale lo scalo megarese e quello etneo sono in

crescita, il primo in particolare per i prodotti liquidi e gassosi raffinati, il secondo per sostenere la Gdo e l'intero

settore del commercio alimentare dell'Isola. Si è avuto infatti un aumento totale di +21,57% rispetto al primo trimestre

dello scorso anno, sull'insieme delle rinfuse solide e liquide, e +2,92% per i General Cargo ed un aumento del 3,79%

delle unità Ro-Ro. Le attività della Grimaldi Lines nel porto di Catania, ad eccezione del trasporto passeggeri, sono

proseguite senza soluzione di continuità. Dall'inizio dell'emergenza Coronavirus sono rimaste inalterate tutte le linee

cargo da/per la Sicilia, così come deciso dagli Armatori, sia durante la prima fase dell'emergenza Covid-19, che

durante l'attuale seconda fase. Questa decisione, che può sembrare in contrasto con ogni logica commerciale (vista la

inevitabile riduzione del riempimento stiva), ha comunque permesso la continuità territoriale, consentendo così agli

autotrasportatori di lavorare senza fermi, fornendo un raro esempio di logistica integrata che ha permesso

l'approvvigionamento delle derrate alimentari, farmaceutiche e di prima necessità indispensabili quanto necessarie per

tutta la popolazione dell'isola. Questo è stato possibile anche grazie al lavoro di controllo sanitario e di ordine

pubblico effettuato da tutte le Autorità di Polizia e Sanitarie, che collaborando con gli attori impegnati nel traffico

portuale, hanno adottato tutti i protocolli garantendo di effettuare gli approdi in totale sicurezza. Il trasporto via mare

delle merci su rotabili ed in container è quindi proseguito e prosegue ininterrottamente dall'inizio della dichiarazione di

pandemia, rendendo determinante, oggi più di ieri, la centralità dei due Porti di Augusta e Catania nei collegamenti da

e per l'Europa, l'Asia e l'Africa. Un accenno va purtroppo fatto anche al settore più colpito, come menzionato dal

Presidente Annunziata, da questa emergenza, ovvero quello delle crociere. Già dall'inizio di marzo, le compagnie di

crociera avevano temporaneamente sospeso il servizio in tutto il mondo a seguito della pandemia di Covid-19 e a

questa sospensione ha poi fatto seguito il divieto di navigazione fino alla fine di luglio per le navi da crociera che

operano nelle acque degli Stati Uniti, imposto dalle Autorità sanitarie di quel Paese (CDC Centro per il controllo e la

Quotidiano di Sicilia

Catania



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 122

prevenzione delle malattie). È poi intervenuta la chiusura dei confini nazionali in tutto il mondo e le compagnie hanno

dovuto affrontare sia la difficoltà



 

giovedì 04 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 123

[ § 1 5 9 4 0 2 7 0 § ]

di trovare porti per la sosta inoperosa delle proprie navi, sia per rimpatriare gli equipaggi, a cui si aggiunge

l'applicazione di generose politiche di cancellazione. Questa situazione sta causando enormi costi operativi e la

maggior parte delle compagnie di crociera stanno tagliando drasticamente i costi e sono alla ricerca di liquidità per

sopravvivere. A livello Italia, considerato che quest'anno avremo 23 milioni di turisti che non andranno in vacanza sulle

navi, il settore crocieristico dovrà fare i conti con una situazione davvero drammatica, a cui si aggiunge la sorte non

meno complicata sia per tutte le imprese e gli artigiani specializzati nei servizi di mantenimento a bordo (imbianchini,

idraulici, saldatori, elettricisti, camerieri, cuochi, macchinisti, ingegneri, facchini, personale di bordo), sia per tutti gli

altri lavoratori dell'indotto (venditori di souvenir, tour operator, siti di interesse turistico, guide, noleggio bus, ristoranti e

bar, etc.). Per non parlare del mancato gettito fiscale, tra tassazione diretta e imposizione indiretta, che non si

concretizzerà a causa di tutto ciò, determinando cospicue minori entrate per il pubblico erario. Tornando alla gestione

dei Porti durante questi ultimi mesi, è doveroso menzionare l'egregio lavoro svolto, sin dall'inizio della dichiarazione

dello stato di emergenza, dalle Capitanerie di Porto di Augusta e Catania. In questo contesto determinato dalla

pandemia da Coronavirus, la Guardia Costiera ha fatto proprie, con distinti provvedimenti, le misure imposte a livello

internazionale e nazionale, mantenendo così quel ruolo centrale di riferimento per tutti gli utenti del mare, pur nel

rispetto delle stringenti normative emanate per evitare la diffusione del contagio da Coronavirus. Siamo adesso di

fronte ad un percorso di rinascita dei nostri Porti, ad un momento di riavvio del motore, un motore fatto di persone, il

capitale umano del mare, che con il loro lavoro, i loro sforzi, i loro sacrifici ed il loro cuore possono far ritrovare al Bel

Paese il suo splendore fatto di arte, di storia, di natura, di innovazione e di valore umano.

Quotidiano di Sicilia

Catania
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Colpo d' occhio su Palermo ma dal mare: la città è pronta ad un nuovo waterfront

Passo avanti per la creazione di uno scenario da favola che possa

abbracciare l' intera città di Palermo ma dal mare: scompariranno alcuni

palazzi, ecco le iniziative in corso Il waterfront di Palermo Negli ultimi giorni

ha fatto capolino destando curiosità, la notizia della demolizione di alcuni

edifici di nessun pregio architettonico all' interno del recinto portuale la cui

rimozione avvicinerà ancora maggiormente la vista del mare alla città

"abbandonata".Interventi funzionali alla prossima riqualificazione dell'

immensa area portuale frutto di una visione complessiva e di un costante e

virtuoso processo di pianificazione cadenzata per stralci eseguiti dalla,

sistema vincente che da circa un ventennio è divenuto vero e proprio modello

inderogabile ( almeno per loro) in un costante confronto con urbanisti,

progettisti, istituzioni culturali ed economiche.Una punteggiata sul filo di costa

di progetti al centro del quale, piaccia o meno, risiede cosciente l' importanza

del concetto indispensabile di "Architettura" quale sinonimo di qualità e

sviluppo, dal Parco del Foro Italico all' arco della Cala, dalla recente

riqualificazione del porticciolo di Sant' Erasmo al virtuosismo del progetto

vincitore di concorso del gruppo romano Valle 3.0/E.T.S.-De Biasio/Hipro che cambierà radicalmente e in meglio il

volto del waterfront d' arrivo sulla via Crispi, datato 2018.Ancora una volta un concorso, ancora una volta qualità

come linea di indirizzo programmatica e pragmatica, ancora una volta il modello virtuoso di scelta tra grandi

progettisti che si confrontano concretamente su temi contemporanei e da troppo tempo distanti dal dibattito culturale

della città.è l' importo dei lavori per riqualificare intorno a inderogabili principi di sostenibilità ambientale i 44.000 mq di

area portuale da aprire alla città del futuro, con la costruzione di tre nuovi padiglioni/terminal, spazi pubblici e verdi,

luoghi di incontro e socialità diffusa, in una parola "Habitat contemporanei".«Il nuovo porto di Palermo - scrivono i

progettisti - è un dispositivo "adattativo" complesso, sostenibile e creativo. Una architettura utile, tecnologicamente

affidabile e bella al servizio della città e dei cittadini».Se ci riferiamo ancora alla squadra dell' Autorità Portuale,

dobbiamo aver ben chiaro in mente che non stiamo parlando di supereroi né alieni usciti dalle matite visionarie di

David Finch, Frank Miller o Mike Mignola ma di professionisti e dirigenti pubblici assolutamente "normali" con la

corretta e virtuosa visione di come le cose vadano pensate, pianificate e realizzate, fatte, e che, facendo seguito alle

prescrizioni del P.R. portuale adottato tra il 2008 e il 2016 hanno saputo calibrare le linee guida del bando per il

successo del progetto uscito vincitore dal Concorso e che vede secondo Gianluca Peluffo.Da una parte si immagina,

si pianifica, ci si affida aie agli architetti per produrre economia e bellezza sostenibile, da un' altra parte, si parla, si

straparla, si riparla mentre la città si impantana su stessa.Qualcosa non torna. Due velocità ha questa città, una

virtuosa e capace di sedimentare preziosi frammenti di nuova qualità urbana, l' altra immobile e paludosa incapace da

almeno quarant' anni di dare concrete risposte ai bisogni dei cittadini e a quel diritto all' architettura contemporanea

tipica della grandi capitali culturali Mediterranee.Entrambi gli attori di questi due registri sono soggetti pubblici,

respirano la stessa aria ma non producono gli stessi risultati, così è se vi pare.Se l' Autorità Portuale di Palermo è

riuscita in forza della propria autonomia e del proprio organico a costruire il modello virtuoso di configurazione del

proprio ambito territoriale attraverso la qualità architettonica, la pianificazione e la partecipazione, promuovendo i

concorsi, perché la restante parte di città non riesce nemmeno ad immaginare processi virtuosi di uguale misura

percostruendo la bellezza dei suoi luoghi urbani da riqualificare?Ps. A questo punto, il consiglio lo possiamo pur dare,

Balarm

Palermo, Termini Imerese
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copiare da quelli più bravi.

Balarm

Palermo, Termini Imerese
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Lavoro portuale, autoproduzione - I sindacati al Mit: No all' incertezza normativa

03 Jun, 2020 Incertezza normativa quella denunciata dalle Segreterie nazionali

dei sindacati FILT-CGIL, FIT-CISL, UilTrasporti che mette in seria difficoltà le

"imprese articoli 16, 17 e 18 per favorire l' uso promiscuo di personale

navigante e personale delle imprese strutturate" - Queste sono le motivazioni

per cui le confederazioni sindacali scrivono al Mit specificando che "Nei porti

italiani, a partire dal 2019, si sono verificate numerose iniziative tese a

deregolamentare il lavoro, con grave pregiudizio della sicurezza delle

operazioni portuali e degli stessi operatori " - " Ciò è stato favorito anche da

interpretazioni soggettive e non omogenee di singole AdSP, della normativa

nazionale, comunitaria e internazionale sul lavoro ." Da qui le proposta

emendative rivolta al ministero " per ovviare alle criticità denunciate, tra cui

anche la cosiddetta ' autoproduzione di operazioni portuali ' che va regolata

prendendo a riferimento le normative comunitarie e internazionali

recentemente ribadite anche dall' ITF in sede internazionale ."

Corriere Marittimo

Focus
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Messina (Assarmatori) al Senato: Soldi ai traghetti, alle crociere date il bonus turismo

Redazione

Roma I soldi risparmiati sul Registro Internazionale devono andare ai

traghetti. Mentre alle crociere basta il bonus turismo. Più o meno un quarto

d'ora di audizione informale sono bastati al presidente di Assarmatori Stefano

Messina per perorare la causa della sua associazione contro l'emendamento

Costa Crociere sostenuto da Confitarma e presentato dai grillini al Senato.

L'idea dell'associazione si legge nel resoconto del Senato dell'audizione- è di

canalizzare la parte rimanente, non utilizzata da parte di chi opera nei traffici

internazionali, a favore delle aziende basate in Italia che fanno collegamenti

con di traghetti Ro-Pax, quindi, collegamenti misti merci e passeggeri. Inoltre

[Messina] ha aggiunto che, in presenza di risorse, troverebbe molto grave se

queste non venissero dirottate nei confronti di società che collegano i porti

italiani e che hanno personale italiano. Dunque soldi ai traghetti mentre per le

crociere, sostiene Messina, basta l'estensione del bonus turismo. [Messina]

ha invitato la Commissione a valutare di estendere il bonus turismo anche a

queste.

shipmag.it

Focus
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La 2M mantiene la capacità container ridotta verso i porti italiani anche nel terzo trimestre
2020

L'attuale, dimezzata rispetto ai piani originari, frequenza di servizio della 2M,

l'alleanza armatoriale composta da Maersk e da Msc, continuerà anche nel

terzo trimestre dell'anno. Lo hanno annunciato la shipping company ginevrina

spiegando che i servizi di linea ribattezzati Dragon e Swan (che per Maersk si

chiamano rispettivamente AE20 e AE2) non saranno incrementati nel terzo

trimestre dell 'anno in corso ma rimarranno come sono organizzati

attualmente. Il Dragon/AE20 è uno dei servizi principali della 2M per il trade

Asia Italia che fino allo scoppio dell'epidemia di Covid-19 toccava i porti di

Gioia Tauro, La Spezia a e Genova mentre ora i porti liguri sono servizi via

feeder tramite il porto di Barcellona. Per compensare parzialmente questo

vuoto di capacità sulla rotta, Msc ha fatto anche sapere che verrà attivato da

metà giugno un nuovo servizio con frequenza quindicinale ribattezzato Griffin

che scalerà i porti di Shanghai, Ningbo, Yantian, Singapore, Tanjung Pelepas,

Port Said, Rotterdam, Anversa, Singapore e Ningbo. L'Italia dunque non sarà

collegata direttamente nemmeno con l'hub di transhipment di Gioia Tauro.

Commentando quest'ultimo annuncio della 2M, l'esperto analista Lars jensen

ha evidenziato come si tratti di 75 ulteriori blank sailing per il terzo trimestre del 2020 se sommati a quelli di The

Alliance, solo parzialmente compensati dall'attivazione della nuova linea Griffin e da altre partenze riattivate. A

proposito del consorzio armatoriale The Alliance, Jensen rileva che sono già state comunicate cancellazioni del

servizio FE4 fra Asia e Nord Europa (mantenendo così una capacità di stiva ridotta del 28% rispetto alla

programmazione standard) mentre i blank sailing delle linee verso il Mediterraneo sono per ora limitati. Rimane da

sapere ancora quale sarà la strategia del consorzio Ocean Alliance in termini di blank sailing per il terzo trimestre

dell'anno.

shippingitaly.it
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